f 


I 


rione si 


serbe 


ER nd 


tr 


Anno VIII » N, 2317 


=» Lire 25 


Venerdì 16 aprile 1954 


— est 
i” 


GIORNALE DI TRIESTE 


Direzione « Redazione - 


Amministrazione: 
Telefoni: Direzione 96322, Redazione e Amministrazione 93854, Cronaca 95854 


Via Silvio Pellico 


‘s6es4 | 


INSERZIONI: Prezzi p. mm. di altezza (larghezza una colonna) Commerciali L. 
Finanz. e legali 800, Nel corpo del giornale L, 250, Tasse govern. in più. Pagam. anticip. 


200, Necrol. fam. L. 180 (partecipazioni lutto enti ecc, L. 300). 
Conc. escl, U.P.L, via Silvio Pellico 4 - Telefono 94044 


Abbonamenti: Annuo L. 6250, 
I, 8500; L, 4450; L, 2300. C/C Post. 11/5398. Sped. in 


Semestrale LÌ. 8250, Trimestrale L. 1700. Estero: 


abbon. post, Gruppo I 


UN NUOVO IMPULSO ALLA POLITICA DI UNIFICAZIONE MILITARE DELL'OCCIDENTE 


IMMINENTE UNA GARANZIA AMERICANA 
sulla permanenza delle truppe in Europa 


La voce diffusasi a Washington non è stata smentita - Dulles si considera soddi. 


sfatto della sua missione a Parigi 


New York, 15 

Proveniente da Parigi e di- 
retto a un centro di villeggia- 
tura presso il lago Ontario do- 
ve si tratterrà pochi giorni, il 
Segretario di Stato Foster Dul- 
les è giunto oggi in aereo a 
Syracuse, Interrogato dai gior- 
malisti, egli ha preferito non 
rispondere alle singole doman- 
de e ha invece rilasciato alla 


stampa, una dichiarazione 
scritta. Eccone il testo com- 
pletos 


«Mi sono recato a Londra e 
a Parigi in vista della situa- 
gione critica in Indocina e del- 
lu minaccia che essa rappre 
senta per gli interessi vitali di 
numerosi, paesi dell'Asia Sud 
orientale e del Pacifico. Tra 
questi interessi vitali vi sono 
quelli dell’Unione francese e 
del Commonwealth britannico. 
Rientro soddisfatto dei risul- 
tati del mio viaggio. 

<La perdita del continente 
cinese a vantaggio del comuni> 
smo è un grande disastro. Que- 
sto disastro sarebbe aggravato 
se vi si aggiungesse la perdi- 
ta dei milioni di persone, delle 
waste risorse economiche e del- 
la posizione strategica che 
VAsia Sud orientale e le isole 
del Pacifico rappresentano. 
Ho fiducia che questa perdita 
possa essere impedita senza 
estendere la guerra di Indoci- 
na e se le Narioni libere che 
posseggono interessi vitali nel- 
la regione sono unite. Questa 
unità di obiettivi è basata 
sulla comprensione completa e 
questa comprensione è stata 
grandemente accresciuta dai 
colloqui che ho avuto a Lon- 
dra col Primo Ministro Chur- 


chill e il Ministro degli Esteri 
Hden e a Parigi col Primo Mi- 
nistro Laniel e il Ministro de- 
gli Esteri, Bidault. I mostri 
obiettivi comuni sono stati 
espressi in dichiararioni comu- 
ni che abbiamo rilasciato mar- 
tedèì a Londra e ieri a Parigi. 
Già prima che lasciassi Lon- 
dra il Governo tailandese ave- 
va comunicato di approvare i 
nostri obiettivi e il Presiden- 
te filippino ha ora comunicato 
la sua accettazione di prin- 
cipio. 

<Da questa unità, che è in 
procinto di prendere una for- 
ma determinata, il mondo li- 
bero trarrà una forga che; îo 
ritengo, indurrà i comunisti a 
rinunciare alla loro irragione- 
vole ambizione di dominare 
ancora un’altra importante 
parte del globo. 

«La conferenza di Ginevra, 
che si aprirà il 26 aprile, co- 
stituirà una prova, Io sono più 
convinto che mai che, se il 
mondo libero ‘terrà fermo, la 
conferenza di Ginevra servirà 
alla causa della libertà del 
Sud-Est asiatico e del Pacifico 
e salvaguarderà questa libertà 
nella pace e nella giustizia». 

Si apprende che Foster Dul. 
les sì recherà probabilmente 
la settimana prossima ad Au- 
gusta per riferire al Presiden- 
te Bisenhowen circa î suoi col 
loqui di Londra e di Parigi. 

Intanto oggi si è riunita la 
commissione agli Esteri del Se- 
nato la quale ha temuto uma 
seduta a porte chìîuse di due 
ore con i.capi della Difesa in 
merito alla critica stinazione 
dell'Estremo Oriente. Hanno 
parlato, su invito della com- 


e a Londra - Gli sviluppi del (caso Oppenheimer) 


‘missione; il Segretario alla Di- 
fesa» Charles "E. Wilson e lo 
amm. ‘Radford, capo di Stato 
Maggiore. generale. Nessun 
comunicato è stato diffuso în 
merito alla riunione. 

L'interesse della stampa a- 
mericanma si è concentrato sta- 
sera su una notizia da Bonn 
secondo la quale il Commissa- 
rio tedesco alla Sicurezza 
Theodor Blank ha detto di spe- 
rare che. fra pochi giorni an 
che gli Stati Uniti avrebbero 
dato alla CED le stesse ga- 
ranzie accordate dall'Inghil- 
terra, impegnandosi solenne- 
mente a mon ritirare le loro 
truppe dall'Europa, e a mon 
diminuirne Ventità se non do- 
po aver consultato i membri 
della Comunità di difesa eu- 
ropea 

Interpellato immediatamen= 
te in proposito un portavoce 
del Dipartimento di Stato ha 
dichiarato di non aver alcun 


‘commento da fare su tale que, 


stione. La motizia di una im- 
minente dichiarazione ameri 
cana per garantire la perma- 
nenza di truppe statunitensi in 
Europa trova tuttavia confer- 
ma negli ambienti autorevoli 
di Washington, dove sì aggiun- 
ge che una dichiarazione 
genere potrebbe essere resa 
pubblica anche domani, con 
Vevidente scopo di dare una 
spinta all'orientamento favo- 
revole alla CED esistente im 
Europa. i 

Nulla di particolarmente nuo- 
vo infine nel caso Oppenhei- 
mer: si registrano le dichiara- 
zioni di due ea presidenti del- 
la Commissione federale per la 
energia atomica i quali hanno 


L'OSTILITW DEI GOLLISTI ALLA COMUNITA DI DIFESA 


Laniel salva il Governo 
con un nuovo compromesso 


La data del dibattito dovrebbe venir fissa» 
ta tra un mese dall’Assemblea nazionale 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 15 

Lamiel ha salvato ancora una 
volta il Governo ed anche que 
sta volta non è stata impresa 
facile. Ormai non si contano 
più i salvataggi, effettuati con 
tenacia e pazienza normanné. 
Ma stamane Laniel ha mostra- 
to maggiore abilità e disinvol- 
tura nel dipanare una matassa 
che questa notte e nelle prime 
ore di stamane si era molto im- 
ibrogliata in seguito alle riunio- 
ni tenute dai vari partiti per 
stabilire la propria linea di 
condotta. 

Il partito più combattivo si 
è mamifestato ancora il golli- 
sta. La sua opposizione alla 
CED ha pochi precedenti: in 
alcuni momenti sembra proprio 
‘abbandonare la strada della ra- 


. zionalità, per imboccare il vico- 


lo della faziosità e della pre- 
‘venzione. Tuttavia il Governo 
che ha nel proprio seno nove 
rappresentanti gollisti deve fa- 
re i conti anche con essi se non 
vuol rompere la compagine mi- 
nisteriale ed affrontare il pro- 
blema non certo facile di ricer- 
care un’altra maggioranza par- 
lamentare, 

I gollisti nella loro riunione 
erano giunti stanotte a stabili 
re una vera graduazione di at- 
teggiamenti. nel caso in cui nel 
‘Consiglio dei Ministri, convoca- 
to per stamane, si fosse affron- 
tata la questione della data per 
il dibattito sulla CED, La gra- 
duazione aveva un sapore bizan- 
tino: dall’allontanamento dal- 
l’aula dove si teneva il Consi 
glio si arrivava alle irrevocabi- 
li dimissioni, Senonchè non è 
avvenuto nulla di tutto questo, 
nonostante che. le prospettive 
questa mattina non. fossero 
buone, poichè il partito demo- 
cristiano, in una riunione al 
Quai d'Orsay, convocata da Bi 
dault, aveva deciso di far fron- 
te all’azione contro la CED e 
di far mantenere a Laniel la 
promessa di fissare la data per 
il dibattito. . 

Nel Consiglio dei Ministri il 
problema della data è venuto 
fuori stamane, ma invece di un 
duello serrato tra democristia- 
ni e gollisti, che c'è stato. ma 
di scarsa importanza, si è avu- 
to un dialogo serrato, degenera- 
to presto in polemica, tra il Mi- 
nistro degli Esteri 'e quello del- 
le Finanze. Per la prima volta 
Edgar Faure ha manifestato la, 
‘sua opposizione alla CED, mu- 
tando in tal modo il giudizio 
di favore che sino a ieri gli si 
attribuiva. 4 
‘ Tl compito di Laniel di porta- 


re a riva la barca ministeriale | C. 


non è stato molto semplice, Ma 
avendo saputo manovrare be 
ne, e facendo leva sul timore 
di una crisi che avrebbe fatal 
mente condotto a nuove elezio- 
ni, ha imboccato la via di mez- 
zo. accontentando un po' tutti. 

“Tia decisione uscita oggi dal 
Consiglio dei Ministri rappre- 


| senta l’ennesimo compromesso 


cui si è piegato il Governo pur 
di tener la testa fuori dell’ac- 
qua. Non è stata fissata la da- 


- ta del dibattito, ma si è sta- 


bilito di invitare il Parlamen- 
to nella seduta che Palazzo 
Borbone avrà il 18 maggio a 


Sissarla. La castagna dal fuoco 
la toglierebbe così l'Assemblea, 

Poi si è deciso che l'invito 
dovrà essere rivolto solo quan- 
do tutte e tre le condizioni pre- 
ventive saranno perfezionate. 

La prima, quella della ga- 
ranzia inglese, lo è stata ieri, 
L'atto diplomatico firmato dal- 
le sei potenze. che fanno parte 
della «piccola Europa» è un vo- 
pioso documento di 38 pagine. 
Da parte inglese si è dato fia- 
to alle trombe e si è presenta- 
to l’atto come il massimo del- 
le concessioni che si potessero 


fare: l'insperabile, Tuttavia le. 


accoglienze francesi non sono 
state molto entusiaste. Le con- 
cessioni inglesi si risolvono pra- 
ticamente in due impegni: il 
primo, di mettere a disposizio- 
ne dell’Esercito europeo — ma 
non di ìincorporarli — alcuni 
reparti inglesi. 

Il secondo concerne l’accetta- 
zione inglese di associarsi alla 
CED, ma non di partecipare 
ad una federazione | europea. 
Mentre i gruppi politici favore 
voli alla CED trovano tali con- 
cessioni conformi alle aspetta- 
tive, quelli contrari le criticano, 
appoggiando il giudizio dei mi 
litari che le trovano insuffi- 
cienti. 

In quanto alla seconda ga- 
ranzia, quella americana, una 
comunicazione ufficiale è atte- 
sa in questi giorni, Si prevede 
che essa comporti l'assicurazio- 
ne del Governo di Washington 
di mantenere in Europa, sino 
a scioglimento dello SHAPE, i 
confidenti militari. È 

La grossa difficoltà è rap- 
presentata dall'accordo. per la, 
Saar. Bidault si dice molto ot- 
timista. Egli spera di portar- 
lo in porto prima del 18 mag- 
gio prossimo, tanto più che la 
Tipresa dei relativi negoziati si 
annuncia per la prossima set- 
timana. È 

Dall'insieme dei fatti politi- 
ci svoltisi in questi giorni si 
possono trarre due conclusioni. 
La prima è che la Francia è 
riuscita a far prevalere la sua 
idea di presentarsi a Ginevra 
libera da qualsiasi impegno ta- 
Te da compromettere le speran- 
ze di un accordo con la Cina 
comunista o con lo stesso Viet- 
minh. E' anche riuscita a non 
fissare con Foster Dulles nes- 
suna condizione per raggiun- 
gere quell’obiettivo. 

La seconda è che Bidault può 
partire in condizioni agevoli 
nei confronti degli alleati, poi- 
chè una data comunque è sta- 
a fissata per il dibattito sulla 

D. 


B. 0. 


Malenkov alla recita 
della «Comete Prangaise» a Mosca 


De Mosca, 15 

Il Presidente del Consiglio 
sovietico Malenkov e la sua 
consorte. hanno assistito que- 
sta sera all'ultima rappresen- 
tazione del «Botirgeois gentil- 
homme» data a Mosca dagli 
artisti della «Comedie Fran- 
calse». Gli artisti stavano rin. 
graziando il pubblico che lì 


aveva chiamati per la 22a 
Volta alla ribalta, quando, & 
un. tratto, Beatrice Bretty e 
Louis Seigner, venivano tra- 
scinati dal direttore del tea- 
tro verso il palco d'onore, I 
due artisti si sono trovati da- 
vanti ad una tavola lussuosa- 
mente imbandita, intorno al 
la: quale (erano Malenkov, Mo- 
lotov, « Kiruscey, 
Bulganin e Shvemik. 

Nel palco d'onore si è brin- 
dato successivamente a Moliè- 
re, al talento degli artisti fran- 
cesi e all'amicizia franco-so- 
vietica. Molotov ha a sua vol- 
ta: proposto un brindisi «al 
sorriso smagliante e contagio- 
so di Beatrice Bretty». 

La conversazione ha quindi 
preso un tono familiare e il 
maresciallo Bulganin a un 
certo punto ha proposto: «E 
se anche noi rappresentassimo 
Un giorno il «Bourgeois gentil. 
homme?» «Che parte soster- 
reste voi?» gli ha chiesto Mo- 
lotov. «Io? — ha risposto Bul- 
ganin agitanto uno spadino — 
quella del «maestro d'armi». 

Malenkov, rivolgendosi a 
Marie Sabouret, le ha chiesto 
quindi se aveva avuto paura 
d'attraversare <la terribile cor- 
tina di ferro». Per l'attrice ha 
risposto Maurice Escande: 
«Nom ho visto cortine di ferro: 
sono arrivato sin qui senza 
passaporto». Come è noto, gli 
attori sono stati invitati a Mo- 
sca dal Governo russo. 


no mell’inchiesta che la com- 
missione parlamentare per la 
energia atomica deve condurre 
nei confronti del prof. Oppen- 
heimer. Si tratta di David Li- 
lienthal, che presiedette la 
commissione federale dalla sua 
creazione, nel 1946, fino al 1950, 
e del suo successore Gordon 
Dean, che occupò tale carica 
fino all'anno scorso. Lilienthal 
ha annunciato che testimonie- 
rà in favore del prof. Oppen- 
heimer e Dean ha idchiarato 
di aver deciso di testimoniare 
su richiesta dell'avvocato dello 
scienziato. 

Si nota, a proposito di que- 
sto «caso»; che il Presidente 
Eisenhower e il Governo sem- 
brano fermamente decisi a te- 
nerlo «sotto il loro controllo € 
la loro giurisdizione per evita- 
re che esso possa divenire mo- 
tivo di controversie politiche 
di carattere particolaristico. Il 
Governo — secondo quanto si 
affermava ieri sera nei circoli 
ufficiali di Washington è orien- 
tato verso una riaffermazione 
concreta del principio per cui 
il potere esecutivo è perfetta- 
mente în grado, da solo dì vi- 
gilare, e di provvedere in me- 
rito alla lealtà dei suoi funzio- 
nari e consiglieriì: il Congres- 
so, nel caso di elementi sospet- 
ti, ne viene informato attra- 
verso i. suoi organi speciali, 
competenti, muniti di poteri di 
inchiesta, e in questo caso par- 
ticolare, primariamente, è in 
causa la commissione senato- 
riale per l'energia atomica. 

Il Governo Eisenhower sem- 
bra deciso a mostrare la ca- 
pacità propria di prendere ra- 
pidamente le misure necessa 
rie. e, nel contempo, tutelare 
le persone accusate finchè la 
loro responsabilità non sia, sta- 
ta accertata. A Washington 
si esclude che la pubblicità da- 
ta all'affare Oppenheimer sia 
stata direttamente provocata 
dagli attacchi, generici del re- 
sto, mossi dal senatore’ Mac 
Carthu, quando questi, in una 
sua dichiarazione Tadiotelevi- 
siva; accusò il Governo di aver 


Lannunciato che testimonieran: | 


Kaganovie,, 


permesso. che. la ‘costruzione 
della bomba all'idrogeno fosse 
ritardata di un anno e mezzo 
e di aver aderito così a una 
«azione ritardatrice perpetra- 
ta da elementi comumisti». E” 
per ciò che si sottolinea uffi- 
cialmente il fatto che, sebbe- 
ne l'inchiesta preliminare. sul- 
l'affare Oppenheimer fosse sta- 
ta iniziata dal Governo Eisen- 
hower quasi un amno fa, essa. 
era stata tenuta segreta: e non 
pubblicizzata, come è avvenu- 
to in passato con altre inchie- 
ste parlamentari. L'inchiesta 
sarebbe rimasta ancora segre- 
ta fino al suo esito definitivo, 
se lo stesso professor Oppen- 
heimer, valendosi. di un. suo 
diritto, non Vavesse resa pub- 


‘blica. 


Il viaggio di Tito in Turchia 


EVOLUZIONE MILITARE 


dell'alleanza balcanica 


Istanbul, 15 

Il Ministro degli Esteri jugo- 
slavo Popovic ha annunciato 
oggi che il presidente Tito, il 
quale attualmente si trova in 
Turchia in visita ufficiale, si 
è trovato d'accordo con il Go- 
verno turco nel decidere dî tra- 
sformare il Patto balcanico in 
una alleanza «con reciproci im- 
pegni di carattere militare», 
semprechè la Grecia dia il suo 
consenso. 

‘Popovic ha inoltre dichiara- 
ito che entro breve tempo Tito 
si recherà ad Atene dove pro- 
babilmente discuterà con il Go- 
verno greco della trasformazio- 
ne del Patto balcanico in ab 
leanza militare. Richiesto di 


alleanza potrebbe..favorire un 
collegamento con, l'Organizza- 
zione atlantica, Popovic.ha di- 
chiarato che anche di ciò si e 
discusso e che esiste già un 
collegamento con .l'Organizza- 
zione atlantica .in quanto due 
membri del Patto balcanico 
fanno parte della; INIATO. non 
è stato però discusso il carat- 
tere del futuro collegamento. 

Dopo aver affermato che le 
discussioni ‘sul problema di 
Trieste hanno fatto grandi pro- 
pressi, Popovie ha aggiunto: 
«Non ritengo che il problema 
di Trieste come si presenta at- 
tualmente abbia. influito in 
qualche modo sul desiderio dei 
due paesi di trasformare il 
Patto balcanico in alleanza». 

Il maresciallo Tito ha invi. 
tato il Presidente della Repub- 
blica turca Celal Bayar e il 
Presidente del Consiglio Ad- 
nan Menderes a recarsì in vi- 
sita in Jugoslavia, 


| 


Il ‘caso Petrov 


Due corrieri. di Mosca 
_altesì în Australia? 


Canberra; 15 
Sul caso Petrov in Australia 
il Governo mantiene un. rigo- 
roso riserbo; come è noto, è 
stata decisa una inchiesta per 
individuare le responsabilità 
nella rete di spionaggio comu- 
nista. 

La moglie del Petrov, intan- 
to, si è asserragliata nell'Am- 
hi», si è asserragliata nell'Am- 
basciata, sovietica di Canber- 
ra rifiutandosi di ‘vedere chic- 
chessia. Dal canto suo l’'Am- 
basciatore russo ha fatto sa- 
pere che non risulta mancan- 
te alcun documento dall’archi- 
vio della rappresentanza diplo- 
matica russa. Sono però attesi 


IL RAPIMENTO DELL’ESILIATO RUSSO IN GERMANIA 


NESSUN DUBBIO A BERLINO 
sul colpo di mano comunista 


Il Truchnovic si era troppo impegnato nella propaganda antibolscevi- 
ca per escegliere l'Oriente» come vorrebbero far credere i sovietici 


DAL ‘NOSTRO CORRISPONDENTE 


Bonn, 15 
L'oscuro caso del dott. Ale- 
rander Truchnovic, l'esiliato 


russo rapito l'altro îeri sera @ 
Herlino Ovest, si va chiarendo, 
essendo chiarita anzitutto la 
sua personalità. Esso è il fon- 
datore, oltre ‘che il direttore, 
del «NTS> una delle maggiori 
organizzazioni che si occupino 
della propaganda antisovieti- 
ca nelle file dell’Armata rossa, 
nella quale avrebbe molti wo- 
mini di fiducia. Poichè questa 
azione propagandistica è svol- 
ta attraverso migliaia di per- 
sone e poichè sembra che essa 
abbia un certo effetto, si può 
dire che è sovietici siano riu 
sciti a rapire uno dei loro più 
grandi e più potenti nemici, un 
uomo che possiede come pochi 
altri il segreto della rete e dei 
metodi della più efficace pro- 
paganda anticomunista che 
venga svolta nell'interno della 
stessa Unione Sovietica. I com- 


da Mosca due corrieri diplo- 
matici con ordinì segreti. 


che quello della consegna vo- 
lontaria ‘ai. sovietici non può 
che essere una favola della pro- 
paganda comunista, perche un 
fatto simile avrebbe significato 
suicidio volontario. 

1 sospetti maggiori convergo- 
no oggi su Glaeske, il compa- 
gno di lavoro col quale Truch- 
novic aveva appuntamento la 
sera del rapimento. Glaeske 
però non aveva, mai sollevato 
dubibì tra i membri dell'asso- 
ciazione di reduci della quale 
era presidente. Egli era anche 
un architetto quotato ‘e guada- 
gnava bene. Non si spiega che 
cosa avrebbe potuto spingerlo 
al tradimento, tanto più che 
egli era reduce dalla prigionia 
in Russia. I sospetti gravano 
tuttavia su lui, perche l'invito 
all'appuntamento veniva da 
lui; e perchè il rapimento vio- 
lento, ‘come hanno detto due 
testimoni, è avvenuto a casa 
SUA. 


Oggi alcune personalità del 


pagni dello scomparso possono | «NT S», tra le quali sono emi- 
dire, come hanno detto oggi, lgrati russi molto noti în tutto 


IN VISTA DELLA RIUNIONE ATLANTICA DI PARIGI 


IL CONSIGLIO DEI MINISTRI SI RIUNIRÀ 
prima della partenza dell’on. Piccioni 


Voci incerte sulla creazione del «Movimento unitario nazionale» 
d'ispirazione cattolica - Una dichiarazione di Andreotti - Il Sot- 
tosegretario Manzini ritiene trattarsi solo di uno «stato d'animo» 


Roma, 15 

Si ritiene molto probabile 
che la convocazione del Consi- 
glio dei Ministri possa avvenire 
prima o entro il giorno 20, cioè 
martedì. Questo leggero anti 
ci; sarebbe motisato alla 
partenza ‘del Ministero degli E- 
steri on. Piccioni per Parigi, 
dove il giorno 28 incomincerà 
la riunione del Consiglio i. lan- 
tico. 

La ragione dell'anticipo è 
quindi ovvia, ma l’importanza 
della convocazione del Consi 
glio appare ancor più evidente 
se sì considera come e quanto, 
in queste ultime quarantott'ore 
il problema di Trieste sia ri 
balzato in primo piano, qualun- 
que sia la cau:. I Ministri 
quindi, prima ancora di pren- 
dere in esame i vari problemi 
di politica economica interna, 
dovranno affrontare anche ja 
questione del Territorio Libe- 
ro in vista degli incontri che 
l'on. Piccioni avrà a Parigi 
con i rappresentanti delle po- 
tenze occidentali, a 

Tl Presidente Scelba è da 
ieri al lavoro, continuando nel 
le sue consultazioni con ‘ rap- 
presentanti dei vari Dicasteri, 
Stamane ha ricevuto l'on. Ma- 
lagodi, in visita di cortesia, 
l'on, Gonella e il Ministro Va- 
noni. Mentre il leader liberale 
ha riconfermato lle lealtà del 
PLI, in tutte le sue correnti, 
verso il Governo, il colloquio 
con Vanoni è durato più di due 
ore e mezzo: il Ministro del bi- 
lancio ha esposto al Presiden- 
te un quadro completo di tutti 
iproblemi economico-finanziari 
sul tappeto e delle disponibilità 
per le iniziative che il Governo 
sta per intraprendere soprat 
tutto nel campo. sociale. 

Il colloquio. con Gonella 
rientra invece, con tulta pro- 
babilità, nel clima precongres- 
suale della democrazia. cri- 
stiana, e lo si può mettere in 
rapporto con il rumore gena- 
rato dall'articolo comparso su 
«Epoca»: come è noto, ir que- 
sto articolo sono state presen- 


precisare se questa progettata 


tate come. dichiarazioni delle 


IMPROVVISAMENTE: RIACCESA LA BATTAGLIA NELLA FORTEZZA INDOCINESE 


L'AEROPORTO DI DIEN BIEN PHU 


attaccato dagli «uomini talpa» 


Furiose mischie coni comunisti sbucati dalle gallerie sotierranee 


. Hanoi, 15 

I guerriglieri iridocinesi han- 
no occupato di sorpresa una 
parte dell'aeroporto di Dien 
Bien Phu. L'azione è stata con- 
dotta dagli «uomini-talpa» che 
‘hanno scavato cunicoli sotter- 
ranei sbucando infine sulla, pi- 
sta. I reparti del Vietminh di. 
stano ora solo 700. metri dal 
centro della fortezza e ostaco- 
lano i rifornimenti alla guar- 
tigione assediata, I francesi 


hanno iniziato un pesante 
bombardamento terrestre e 
aereo per scacciarli dalle 
trincee. 


Carri armati francesi sono 
intervenuti nella lotta a Dien 
3ien Phu, nel disperato tenta- 
tivo di respingere le avanguar- 
die comuniste degli. «uomini 
ralpa» che sono riuscite a pe- 
Netrare nell'aeroporto, il cuore 
della fortezza assediata. Vio- 
lenti combattimenti sono in 
corso sulla pista, a 800 metri 
dal centro di resistenza di 


Dien Bien Phu. Se i comunisti! 


riescono ad attestarsi sull’ae- 
roporto la posizione resta gra:. 
vemente minacciata. . L'arti- 
glieria dalle due parti ha aper- 
to un fuoco d'inferno sulla zo- 
na sparando praticamente nel 
mucchio senza fare distinzione 
fra amici e nemici. La situa- 
zione è incerta, dice il coman- 
do francese, perchè le truppe 
glleate sono allo scoperto e i 
rossi sembra si. siano trince- 
rati attraverso alla pista, alla 
estremità settentrionale  del- 
l'aeroporto. Se i rossi tengono 
la posizione, è possibile che 
tentino di prendere d’assatlo 
îl centro di resistenza di Dien 
Tien Phu, a distanza ravvici- 
nata. Resta anche aggravato 
problema. già difficile. dei 
‘lanci di rifornimento, che ver- 
rebbero a cadere sotto il tiro 
delle ‘mitragliatrici comuniste. 
| La battaglia ha avuto inizio 
leri sera, quando il comandan 
te ha inviato una colonna ap: 
poggiata da carri armati con- 


tro gli «uomini talpa» che sca» 
vavano posizioni di lancio sul 


settore occidentale. Gli scontri 
sono, proseguiti oggi con l’ar- 
‘rivo, attraverso i cunicoli, dei 
rinforzi comunisti che hanno 
immediatamente attaccato i 
francesi. L'avanzata sotterra- 
nea dei rossi si è spinta tanto 
avanti che ora il campo d'a- 
viazione è divenuto terra. di 
nessuno. Squadre suicide co- 
muniste fin da ieri avevano 
reso inservibile la pista facen- 
do saltare i tralicci metallici 
che la componevano con tubi 
di gelatina. 

Da fonte autorevole si di- 
chiara oggi ad Hanoi che gli 
Stati Uniti hanno inviato due 
portaerei, la’ «Essex» e. la 
«Boxer», da 22.000 tonnellate 
nelle acque del golfo del Ton- 
kino, ma si precisa .che-gli 
aerei delle navi non hanno 
preso parte. alla battaglia di 
Rien Dien Phu o a_ Qualsiasi 
altro combattimento in Indo- 
cina. Il golfo del. Tonkino si 
estende dalla zona del delta 
del fiume Rosso alle coste del. 
la Cina meridionale. 


opinioni espresse dagli onors- 
voli Pella, Togni e Andreotti. 
Non è un mistero che questi 
deputati rappresentano la de- 
stra della D.C. e hanno. più 
volte manifestato tanto l’av- 


versione . al. quadripartito, 
quanto la necessità di estende- 
re l'alleanza parlamentare 


verso la destra monarchica, é 
ciò che essi chiamano azione 
di recupero dell'elettorato che, 
sel 1948, aveva votato DC e 
che al 7 giungo aveva dato i 
suoi voti al PNM e al MSI 
(gran parte, se non tutti). Più 
impegnative, e meno generi 
che, sono state le parole messe 
in bocca ad Andreotti, siechè 
nell'articolo s'è finalmente par- 
lato in forma esplicita di quel 


movimento unitario» nazionale | 


(MUN) del Quale da tempo si 
vocifera con maggiore o mino- 
re attendibilità, ma sempre 
sottovoce. 

Il rumore sollevato dall’arti» 
colo ha assunto notevoli pro- 
porzioni non solo per le cose 
«riferite» ma anche perchè è 
venuto ad inserirsi nella ancor 
fresca atmosfera dei «franchi 
tinatori», cioè dei tre voti de- 
mocristiani usciti dallo scruti. 
nio segreto alla Camera con- 
tro il bilancio delle Finanze. 

L'on. Andreotti ha diramato 
attraverso una agenzia questa 
precisazione: «Mi dispiace che 
un non felice riassunto dell’ar- 
ticolo di «Epoca» diramato 
leri sera alla stampa quotidia- 
na prima della. pubblicazione 
della rivista si sia prestato a 
ureare confusioni e a. dare 
spunto ad interpretazioni ma- 
levole da parte degli avversari 
della democrazia cristiana. 
Ho letto stamane  l’articolo 
che era il frutto di una con- 
versazione avuta con il collega. 
Cantini senza formule scritte 
o rigidità di enunciazioni. Mi 
pare che una lettura serena 
dell'articolo, a parte l’inqua- 
dramento in un brutto e de- 
precabile episodio parlamenta. 
re, elimini di per sè il fonda- 
mento di ogni speculazione. 
ma desidero dire senza possì- 
bilità di equivoci che ignoro la 
esistenza. di un «Movimento di 
unione nazionale» e. che mi 
sento oggi altrettanto legaco 
al mio: partito quanto lo ero 
nel 1943, quando cominciai a 
lavorarvi.,. Benchè superfluo, 
eggiungo'poi che la solidarietà 
attorno al Governo, Scelba .in 
una, lotta tanto difficile non 
verrà meno nè da parte mia, 
nè=— sono certo — da qualsia- 
si altro elemento responsabile 


i| della democrazia cristiana. 


, Degli altri due parlamentari 
interessati, l'on. Pella. ron è 
stato oggi rintracciabile a Ro- 
ma e si pensa che abbia rag- 
giunto ‘Riella per le vacanze 

uali. l'on. Togni non ha 
fatto dichiarazioni esplicite, 
ma ‘attraverso un'agenzia che 
sì ritiene’ da lui ispirata ha 
semplicemente ribadito i con- 
cetti politici della «destra, DO», 
riducendo evidentemente l’epi- 
sodio nei limiti della fase nre- 
congressuale, 

Ma questo «MUN» esiste 0 
si tratta di fantasia? Il {tto- 
segretario alla Presidenza on. 
Manzini l’ha definito uno «sta- 
to d'animo», altri invece so- 
stengono che si tratti di un ve- 
ro e proprio raggruppamento 
al di fuori della democrazia 
cristiana ma di netta ispira- 
zione cattolica. Come abbiamo 
riferito, ne sarebbe in un certo 
senso fondatore padre Messh 
neo, dell’Università Cattolica 


di ‘Milano, insieme a :nons. 


‘Ronca, a padre Lombardi e ad 


altri elementi di punta doMl'A- 
zione Cattolica, forse lo stesso: 
prof. Gedda, Sebbene non cf 
cialmente, almeno finora, dagli 
ambienti cattolici queste infor 
mazioni vengono smentite. an: 
che perchè padre Messineo 

questi giorni non sì trova & 


Milano ma in Sicilia. Si dice 
che si tratta. di esagerazioni 
inconsistenti d'un tutt'altro che 
segreto atteggiamento politico 
di taluni cattolici circa la co- 
siddetta «apertura a destraò; 
del resto i tre parlamentari DC 
non hanno alcuna intenzione di 
muoversi al di fuori dell'anni 
to e della disciplina del parti 
to, tanto meno quindi di dar 
forma. o credito ad altri movi- 
menti. 


MANOVRA. MILITARE 


degli alpini sulle Dolomiti 


Bolzano, 15 

Stamane all'alba fra il Passo 
Gardena (metri 2137) ed ul 
Passo Sella (metri 2215) si è 
svolta una manovra con la pat- 
tecipazione dei  Battagllioni 
«Bolzano», «Bassano» e <«Tren- 
to» del 6.0 alpini e dei gruppi 
«Asiago», «Verona» e «Vicenza» 
del 2.0 artiglieria alpina. Sco- 
po della. complessa. e_ difficile 
manovra: considerare l’impie- 
go di reparti armati sciatori 
su terreno coperto da molta 
neve, 

—— ———————_€_€€6 


Ucciso dai «graniciari» 
un giovane. jugoslavo al confine 


Vienna, 15. 

Guardie di frontiera jugosla- 
ve hanno ucciso con raffiche 
di mitra. un giovane che ave- 
va tentato di oltrepassare di 
corsa il passaggio di confine 
fra. la Jugoslavia e l’Austria 
presso Spielfeld, 


Sistemazione di esuli 


CONTATTI A VERONA 
del G.L. N. dell'Istria 


Verona; 15 
Rappresentanti «del «C.L.N. 
dell'Istria, nelle persone del 


segretario Rovatti,. del prof 
Ghersa e del prof. Ramani, 
hanno oggì reso visita al Pre- 
fetto di questa provincia. dott. 
Liuti, con il quale hanno esa- 
minato il problema. riguardan- 
te l’assorbimento di un certo 
numero di profughi dalla Zo- 
na B nella provincia di Vero- 
na, come disposto dal Ministe- 
ro degli Interni nel quadro di 
una graduale sistemazione del. 


le famiglie costrette ad abbana 
donare le cittadine istriane. 

tra ipa de che Ono 
‘svilupparsi nelle. provincie 
Verona, Padova. ed altre, oltre 
al prossimo avviamento del 
Centro di lavoro di Carpi, già 
città di Nomadelfia, iniziative 
suggerite dal C.L.N. dell'Istria, 
di concerto con l'Opera assi 
stenza profughi giuliani e dal- 
mati, hanno il duplice scopo 
di dare agli esuli una sistema- 
zione  alloggiativa in località 
non ‘molto lontane dalla zona 
di provenienza e consentire che 
essi possano continuare a svol- 
gere il loro normale lavoro. 

I rappresentanti del C.L.N. 
‘hanno avuto anche contatti 


il mondo, hanno inviato tele- 
grammi di protesta coniro l'at- 
to piratesco, alle Nazioni Uni- 
ie, al Presidente Eisenhower, 
al Cancelliere Adenquer e oi 
tre Alti commissari alleati in 
Germania, i quali sono invita- 
ti ad occuparsi ufficialmente 
del'rapimento. In un telegram- 
ma. al Presidente del Consiglio 
svizzero, sì invita la Federa- 
zione elvetica a negare i visti 
di entrata per la conferenza di 
Ginevra ai rappresentanti di 
uno Stato che annovera tra 4 
suoi sistemi la violenza e il 
rapimento. * 

Secondo alcuni esperti della 
polizia di Berlino Ovest, la no- 
tizia della radio di Berlino Est 
della consegna spontanea del 
Truchnovie sarebbe una rap- 
presaglia propagandistica alla 
fuga del capo dello spionaggio 
sovietico. in Ausiralia, Petrov, 
e del diplomatico sovietico Ra- 
stoworov in ‘Giappone, che a- 
urebbero portato alle potenze 
occidentali documenti e notizie 
di motevole importanza. Non 
contenti di aver catturato con 
la forza uno dei più validi av- 
versari del regime, i sovietici 
tenderebbero ‘a far ‘credere al- 
la sua consegna spontaneo per 
controbattere le troppe notizie 
di fughe verso l'Occidente. 

Truchnavic. che aveva servi- 
to nell'Armata rossa come uf- 
ficiale medico, era fuggito în 
Jugoslavia nel 1920. Qui aveva 
fondato il «NTS» nel 1930. Più 
tardi aveva avuto a che fare 
con l'Armata di Wlassov. Ba- 
stano questi appunti sulla sua 
vita per avvalorare l'ipotesi che 
una sua consegna spontanea 
ai comunistì sarebbe equivalsa 
a un suicidio. 

La signora‘Zinaida Truchno- 
vic, moglie di Alerander Truch- 
novic, ha inviato al Seoreta- 
rio generale all'ONU Hammar- 
skjoeld una lettera in cui gli 
chiede di portare a conoscenza 
di tutti gli Stati membri il ra- 
pimento di suo marito e di in- 
serîre la faccenda all'ordine 
del giorno della prossima riu- 
nione dell'assemblea generale. 
La signora T'ruchnovic dichia- 
radi avere ricevuto da suo ma- 
rito lettere. in data 12-e.13-a= 
vrile da cui risulta chiaramen- 
te che egli aveva intenzione di 
recarsi successivamente nella 
Germania Occidentale, nell'In- 
ghilterra-e negli USA, ciò che 
escluderebbe -che egli possa es- 
sersi recato volontariamente a 
Berlino Est come affermano i 
servizi di sicurezza della Ger- 
mania. Orientale. 


Un viaggio a Milano 
del Trachnovic nel 1952 


Milano, 15 

Il russo bianco dott. ‘Truch-= 
hovic, rapito da agenti comuni. 
sti a Bonn, ha una sorella a 
Milano, Maria Truchnovic, spo» 
sata. al rag. Mario Luongo, abi. 
tante in piazza Lagosta 4. Ai 
giornalisti la signora ha nar- 
rato che il fratello durante la 
prima, guerra mondiale era car 
detto nell’armata. ‘russa. Riu- 


si sposò e andò ad abitare con 
la. famiglia a, Francoforte. 
Giunse a Milano nel 1952 per 
Visitare lei e si trattenne sol 
tanto una settimana in Italia, 


con l'Unione industriali e con 
la Federazione coltivatori di- 
retti che hanno dato affidamen- 
to circa una sollecita realizza- 
zione di alcune proposte con- 
cernenti appunto la. sistema- 
zione dei nuovi profughi. 


La signora ignora nel modo 
più assoluto se egli svolgesse 
attività in favore di una orga 
nizzazione politica. La signora 
Luongo è nata nel 1907 a. Po- 
stumia da madre slovena e pa: 
pre veneto. 


Milano, 15; 

L'on. De Gasperi è-interve- 
nuto questa. sera a Palazzo 
Clerici a una. riunione orga 
nizzata dai dirigenti provincia- 
li della democrazia cristiana 
per una manifestazione di so- 
‘lidarietà. 

Presenti numerosi parlamen- 
tari, l'on. De Gasperi ha rin- 
graziato i convenuti e ha quin- 
di pronunciato un discorso. 
Premettendo che esito del 
processo conclusosi stamane 
contro il direttore di ‘’Candi- 
do” dimostra che il senso giu- 
Doe e PRO tutte ie 

leviazioni psico! le e pa 
tologiche della vita politica» 
l'on. De Gasperi ha così prose. 
guito: 

«Abbiamo fatto questo pro- 
cesso di mala voglia, sollecita- 
ti dagli amici. Lo abbiamo fat- 
to quantunque fosse una umi- 
Hazione, perchè è una tùmilia- 
zione il dover provare di non 
essere dei ladri, di.non A 
dei falsari, di non essene mai 
stati dei congiurati cotitro la 
‘Patria, contro il benessere e la 
prosperità del popolo, E' una 
Umiliazione per chi, come me, 
ha agito in una casa di vetro. | 

«Questo processo lo abbiamo 
fatto perchè ci è parso che es- 
so fosse al servizio di quella 
stessa: causa per la quale ab- 
biamo combattuto e combattia- 
mo dal 1943. Abbiamo fatto 
tutti gli sforzi per dimentica- 
re tutte le divisioni del passa- 
to, e avrei dimenticato anche 
in questo caso se non si fosse. 


trattato di combattere il rigur- 
idee. 


«Questo. processo — ha; pro- 
‘seguito De Gasperi — non lo 
abbiamo fatto per vendetta. La 
persona di Guareschi mi. era 
indifferente. I suoi.continui ri- 
petuti attacchi li consideravo 
‘politicamente di secondaria im- 
portanza. Ciò che bisognava 
impedire era che si formasse 
una leggenda. attorno a quei 
tempi e che venisse messa in 
discussione la legittimità dei 
la Resistenza, Quanto allora 
abbiamo fatto avevamo il di- 
ritto, anzi il dovere, di farlo. 
Questo processo ha. dimostrato 
che, come cattolico, ho agito 
nello spirito della fraternità e 
della solidarietà evangelica, 
nello spirito del pensiero e del- 
le istituzioni. Nei momenti tri- 


sti, quando ero senza un toz- 
zo di pane, è stata la Bibliote- 
ca vaticana ad aiutarmi. Non 
avrei potuto tradirla. Sarebbe 
stato crudeltà e ingratitudine 
agire contro la Santa Sede» 

De Gasperi ha poi detto: «Su 
alcuni giornali è stato accen- 
rato a un nuovo «movimento». 
Ma ‘chi parla oggi di un mo- 
vimento di unione nazionale? 
Quale bisogno ci sarebbe di 
cercare al di fuori della demo- 
crazia cristiana il culto del 
sentimento nazionale? Io non 
credo, che sul serio ci sia qual 
cuno che pensi a creare entro 
Îl partito, o fuori, una discri- 
minazione di patriottismo che 
suonerebbe offesa a chi tale di 
scriminazione per ragioni uni 
tarie non accet*erebbe Ma, ri- 
peto, si tratta di dicerie, forse 
velleitarie, ma non di ccsa 
seria. 


L'INIZIATIVA ATTRIBUITA ALLA DESTRA DEMOCRISTIANA 


«Non ci saranno scissionb 
dichiara De Gasperi a Milano 


«O la democrazia cristiana 
— ha sottolineato l'on. De Gar 
speri — è il partito veramente 
nazionale; e allora abbiamo il 
diritto e il dovere di apparte 
nervi, o non lo è. E allora sa- 
rebbe inutile sforzo il cercare 
altrove, in altre combinazioni, 
una diversa legittimazione. La 
verità è che assumemmo car 
rattere nazionale nel momen= 
to in cui, a costo di sacrifici, 
operammo per. l'indipendenza 
del paese .e per la libertà, con- 
tro la dittatura. Non badate 
alle chiacchiere, amici, proce- 
diamo. uniti verso. la Pasqua 
del nostro paese. Ci sarà la re- 
surrezione per tutti, ma. sono 
persuaso che non ci sarà tale 
resurrezione per chi azzardasse 
il folle tentativo di dividerci. 
Nè divisioni nè scissioni ci sa- 
ranno, perchè conviene affron- 
tare ancora assieme le durezze 
del momento per raggiungere 
la vittoria definitiva». 


Sessanta emigrati 
chiedono di rimpatrare 


Rio de Janeiro, 15 
Un gruppo di 24 famiglie ita» 


no chiesto di far ritorno in Ita- 
lia. Gli italiani, 60. persone, 
giunte domenica scorsa a San 
Paolo, hanno dichiarato che il 
loro malcontento è stato origi- 
mato dalle condizioni di vita 


imposte loro dalla Compagnia, 
brasiliana di immigrazione, 


‘Aeg 


scito ad espatriare nel 1926 egli. 


liane immigrate in Brasile han- © 


| 


I 
Î 
i 


rà 


2 


GIORNALE DI TRIESTE 


RONACA DELLA CITTA 


Venerdì 16 


LE CONCLUSIONI DI UNA COMMISSIONE DI ESPERTI 


Disoccupati veri e fittizi 


E' necessario trovare adeguati rimedi alle molte deficienze che 
si riscontrano nella preparazione professionale dei lavoratori 


Nella conferenza stampa te- 
nuta martedì per. l'illustrazione 
del bilancio semestrale. della 
Zona, il direttore degli affari 
economici e finanziari del G. 
M. A., dott. Lino Sartori, si è 
soffermato a lungo sul proble 
ma della disoccupazione e sui 
fenomeni ad esso connessi, E 
di vero fenomeno, infatti, si 
può parlare, ad esempio, per 
quanto si riferisce al numero 
complessivo dei disoccupati. Se- 
conio le registrazioni dell'Uf- 
ficio di collocamento, l'ultimo 
totale risulta. di 19.597 ur 
mentre negli ultimi anni ii 
miero dei disoccupati è costan- 
temente oscillato tra le 18 e le 
21 mila unità. Sono tutti effet- 
tivamente lavoratori. privi di 
impiego, persone in grado di 
lavorare, che cercano un im- 
piego e non lo trovano? 

Il dott. Sartori ha risposto a 
taie domanda citando gli studi 
e le conclusioni di esperti del 
Comune e della Camera di com- 
mercio, recentemente incaricati 
di approfondire il problema. E 
Te conclusioni ripetono quanto 
già su questo tema reiterata 
mente è stato detto in questi 
anni, e cioè che molti sono i 
disoccupati fittizi, i quali si i 
serivono all'Ufficio del lavoro 
soltanto per lucrare eventuali 
provvidenze, e non pochi sono 
‘anche i cronici; gli uni e gli al- 
tri ammontanti, secondo gli e- 
sperti, ad almeno 8 mila unità. 
‘Ricordiamo ‘al riguardo un’al- 
tra interessante inchiesta svol- 
ta dal direttore dell'Ufficio co- 
munale di statistica, dott. Bo- 
nifacio, la quale ha rivelato 
Tecentemente che non vi è co- 
munque staticità nella disoccu- 
pazione, perchè in un periodo 
di circa 7-8 mesi si ha un com- 
pleto ricambio dei disoccupati, 
fper. effetto delle assunzioni e 
del collocamento al lavoro (che 
ammontano in tale periodo ad 
‘un totale pari a quello del nu- 
mero complessivo dei disoccu- 
pati), 

Ha rimarcato ancora. il dott. 
Sartori la necessità. di combat- 
tere adeguatamente la disoccu- 
pazione, non soltanto con l’in- 
ceremento delle fonti di lavoro, 
ma trovando adatti rimedi alle 
Molte deficienze che si riscon- 
rano nella preparazione pro- 
fessionale dei lavoratori. Egli 
ba auspicato un miglioramento 
e aggiornamento dei program- 
mi scolastici, un più efficace col- 
legamento tra imprese e scuo- 
la, per indirizzare effettiva- 
men i giovani verso quelle 
specializzazioni che maggior- 
mente sono richieste dall’eco- 
nomia locale e assicurano quin- 
di più larga possibilità di collo- 
camento. 

Di particolare interesse l’an- 
nuncio dato dal dott. Sartori 
della nuova iniziativa affidata 
ai Consorzio per l’istruzione 
‘tecnica, al quale saranno forni- 
ti i mezzi per l'istituzione di 
speciali. corsi di orientamento 
e qualificazione professionale, 
mei settori che presentano a 
Trieste scarsità di mano d’ope- 
ra specializzata, Sarà questo un 
interessante, e speriamo frutti- 
fero esperimento; perchè è evi- 
dente che l’organizzazione dei 
corsi di qualificazione deve po- 
ter essere più efficacemente a- 
deguata alle finalità che tale 
istituzione deve perseguire, con 
obiettivo ron l'assistenza ma 
l'abilitazione professionale dei 
lavoratori. Senza dire che ai 
lavoratori stessi deve essere 
offerta la possibilità di appren- 
dere effettivamente nuovi me- 
stieri, così da accrescere le co- 
gnizioni e le attitudini profes- 
sionali, in modo da aver più 
ampio campo nella ricerca del- 
l’impiego. Gi 


La morte dell'ing. Cuizza 


Nella nostra cronaca di ogni gior 
no, per necessità di cose affrettata 
e un po’ brusca, abbiamo citato 
giorni fa un nome che non sarebbe 
certamente passato inosservato se 
soltanto avessimo avuto modo di 
soffermarci un istante sulla schele- 
trica notizia che lo riguardava. Era 
una triste nota di cronaca, di quel. 
le che siamo purtroppo costretti a 
pubblicare quotidianamente: la 
morte improvvisa di un vecchio 
pensionato, avvenuta sul treno in 
sosta nella. stazione. di Grignano. 
Il vecchio pensionato era il dott. 
ing. Emilio Cuizza, uno dei più e- 
sperti e brillanti costruttori del,no- 
stro secolo, giustamente considerato 
‘un maestro della nuova tecnica del 
cemento armato. Nato a Pola nel 
1875, egli si era laureato al Poli 


tecnico di Vienna e nella capitale 
austriaca aveva iniziato la sua at- 
tività presso una grande impresa 
di costruzioni, ove aveva trovato 
modo di specializzarsi, in opere di 
canalizzazione e di calcestruzzo ar- 
mato, 


Si trasferì poi a Trieste, sua cit 
tà di adozione, ed è suo il pro 
getto della fognatura, eseguito in 
collaborazione con l'ing. Cambon. 
Egli ha lasciato nella nostra regio. 
me tangibili segni del suo alto in- 
gegno e delle sue capacità tecniche: 
a Trieste i primi capannoni dei 
Magazzini Generali, il Teatro Na. 
zionale, la Banca d'America e d'IL 
talia, i magazzini delle Cooperative 
Operaie; a Gorizia la fognatura, il 
mercato coperto, il cotonificio e la 
centrale elettrica di Strazzig; in 
Istria il campo sportivo di Pola, 1a 
fabbrica di cemento di Valmazzin- 
ghi presso Albona, e le più impor- 
tanti opere in calcestruzzo armato 
delle miniere dell'Arsa; a Zara il 
magnifico Palazzo centrale e vari 
stabilimenti industriali. Dalla no 
bile famiglia istriana che gli ha 
dato i natali aveva ereditato nobr 
li sentimenti di umanità e di pa- 
triottismo e una innata modestia 
che tarito più caro lo rendeva a 
quanti avevano la fortuna di cono 
scerlo, Ieri egli è stato accompa- 
gnato al Camposanto da un folto 


corteo di familiari e amici e da nu- 
merosissimi colleghi che hanno così 
voluto rendere omaggio a un mas. 
stro. Ai congiunti, le nostre con- 
doglianze, 


L'avv. Manlio Cecovini 
rientrato dagli S.U. 


E’ rientrato dagli S. U. l'avv. 
Manlio Cecovini, avvocato dello 
Stato e consulente capo presso la 
Direzione ‘degli Affari locali del 
G.M.A. L'avv, Cecovini reduce da 
un soggiorno di circa tre mesi ne- 
gli Stati Uniti, ha avuto modo di 
visitare numerosi Stati e città. Du- 
rante la sua permanenza in terra 
d'America, l'avv. Cecovini ha ispe- 
zionato numerosi uffici giudiziari, 
prendendo contatti con membri 
del Governo e di associazioni di av. 
vocati e giudici, nonchè con espo- 
nenti di università e organizzazio. 
ni professionali. Il viaggio dell'avv. 
Cecovini rientra nel programma 
annuale degli scambi culturali tra 
la nostra città e gli Stati Uniti, 
scambi promossi e organizzati dal 
Dipartimento di Stato americano. 


Tre minuti di silenzio 
a ricordo della Passione 


Il Comitato antiblasfemo di Trie- 
ste prega caldamente i datori di 
lavoro tutti, sia gli Enti pubblici, 
che delle officine, dei Cantieri, de- 
gli opifici, delle ditte industriali, 
commerciali e artigiane, di voler 
sospendere ogni attività e qualsiasi 
lavoro oggi alle 15, per la durata 
di. tre minuti, al fine di dare la 
possibilità a tutti di raccogliersi e 
di elevare la mente ‘al Redentore 
che offrì la Sua vita, sul Calvario 
per la salvezza del genere umano. 
In pari tempo raccomanda ai cit- 
tadini in qualsiasi luozo sì trovino 
venerdì alle 15 di sostare in silen- 
zio e di rivolgere il pensiero reve- 
rente a Colui che venne al mondo 
per portare il senso di fratellanza 
e d'amore universale. 

L'Associazione «Academia Uni. 
versalis Amoris» unisce le proprie 
alle raccomandazioni del Comitato 
antiblasfemo, perchè oggi alle 15 
tutti sospendano il.lavoro e:sia os 
servato un religioso silenzio di tre 
minuti, in Xeordo delle tre ore di 
agonia del Signore immolatosi sul 
la Croce. 


L’odierna “Via Crucis,, 
a Santa Maria Maggiore 


Dalle 12 alle 15, sarà celebrata 
oggi nella chiesa di S. Maria Mag- 
giore la tradizionale funzione reli- 
giosa delle «Tre ore di Agonia» 
son preghiere, discorsi e canti sa- 
cri. La sera, alle ore 19, solenne 


«Via Crucis» commentata con hra- 
ni di musica polifonica, 


UNA NOBILE INIZIATIVA DELL’ O.N.M.I. 


La molteplice attività dell'Opera 
per la protezione della. maternità 
e ‘dell'infanzia, si rivolge in questo 
momento particolarmente all'assi. 
stenza dei minori che per varie ra- 
gioni sono privi in' famiglia di cure 
e di affetto. E' un. settore, questo, 
che merita attenta considerazione, 
perchè investe un problema sociale 
diverso da quelli generalmente uf. 
frontati dalle’ opere assistenziali a 
favore dell'infanzia. 

Si tratta infatti di ragazzi (il ter. 
mine è anzi improprio perchè l'ini. 
ziativa sì rivolge anche ai neonati 
e ‘ai bambini, comprendendo’ cuin- 
di ‘i minori siho al 18.0 anno di 
età) fisicamente e psichicamente 
sani, rilevati però da ambienti mai. 
sani per ragioni. morali. oltre che 
economiche, Ragazzi normali, dun- 
que, bisognosi soltanto dell'affetto 
e della cura che i genitori non pos. 
sono o non vogliono dare loro. 

Per tale ragione l'Opera naziona- 
le maternità e infanzia, si preoccu 
pa di provvedere a questi infelici, 
non già con il ricovero in istituti 
o case di educazione, ma proprio 
sostituendo l’ambiente familiare, af 
fidando cioè i minori a famiglie 
che volontariamente si offrono per 
allevarli, L'iniziativa assume. per- 


la copertura dei fabbricati 
alla nuova sede della. Fiat 


IL SINDACO ALLA SIGNIFI- 
CATIVA FESTA DEL LAVORO 

Iniziata lo scorso maggio, la co- 
struzione della nuova sede della 
Fiat al Campo Marzio è giunta 
ormai al completamento rustico e 
alla copertura del complesso di edi. 
fici, occupanti un'area di ottomila 
metri quadrati, I fabbricati si svi. 
luppano. a «U», con un corpo prin. 
cipale lungo la via Campo Marzio, 
destinato agli uffici e servizi am- 
ministrativi, e i vasti depositi a 
due piani per le vetture e i mate- 
riali. nonchè l'officina, che occu- 
pano la vasta area dell'ex risiera, 
tra la via Campo Marzio e la via 
Reni. Neì muovi impianti, che sa 
ranno ultimati prima dell'inverno 
ed entreranno in funzione quindi 
entro l'anno, saranno accentrati 
tutti i servizi della locale filiale 
della grande industria automobili. 
stica torinese. 

L'impresa Lugnani con i suoi 
cento operai ha ‘festeggiato ie- 
ri pomeriggio il compimento della 
copertura dei fabbricati, e nella 
lieta occasione il cantiere edilizio 
è stato visitato dal Sindaco msg. 
Bartoli, accompagnato dal diretto- 
re della locale sede della . Fiat 
comin. Cesare Felice Zanetti, dal 
‘Prosindaco ing. Visintin, dal di. 
rettore dell'Ufficio tecnico comuna. 
le ing. Badalotti e da altri funzio. 
nari e tecnici. L'ing. Bartoli, ha 
partecipato alla festicciuola è ha 
espresso a nome della città viva 
soddisfazione per quest'opera che 
aceresce e potenzia l'organzzazione 
dei servizi per la motorizzazione, e 
costituisce inoltre particolare moti. 
vo di vanto per la modernità ed 
efficienza degli impianti che saran. 
no, nel loro genere, tra i più ra- 
zionali d'Europa. 


L’AGITAZIONE DEI LAVORATORI PANETTIERI 


Forse oggi si risolvela vertenza 


Interventi per giungere. a un accomodamento tra le 
parti - La possibilità di sottoscrivere accordi separati 


Anche oggi continua lo sciope- 
ro degli operai panettieri; tutta- 
via, bisogna obiettivamente rile- 
vare che nella giornata di ieri 
soltanto in qualche limitato set- 
tore si è riscontrata nei panifici 
e negli spacci una minore quan- 
tità di pane a disposizione della 
clientela. La Presidenza di Zona 
ha ‘inteso confermare anche per 
il futuro un senso di tranquillità 
‘per la cittadinanza, sottolineando 
che «quantunque possano verifi- 
carsi difficoltà circa la disponibi- 
lità del pane presso singoli eser- 
cizi, nel complesso non_sono da 
temersi, durante lo sciopero, de- 
ficienze sensibili nella quantità 
del pane a disposizione del con- 
sumo», 

D'altra parte, il Comitato dello 
sciopero (del quale fanno parte 
sia i rappresentanti dei Sindacati 
democratici che quelli dei Sinda- 
cati comunisti) ha rilevato che «le 
cifre degli scioperanti e dei par- 
tecipanti all'assemblea notturna 
delle ore 4 di ieri, ha dimostrato 
l'alto senso di responsabilità de- 
gli operai panettieri, sostenendo 
che la quasi totalità degli appar- 
tenenti alla categoria (370 circa ìn 
tutto) non sì è presentata al la- 
voro, Se pane c'è stato — rileva- 
no i Sindacati — è perchè hanno 
lavorato i proprietari dei forni, 


‘coadiuvati da «personale estraneo 
alla categoria», mentre in alcune 
zone — a San Giacomo e a San 
Sabba, particolarmente — non è 
stato possibile comunicare agli 
operai non presenti all'assemblea 
che proclamò lo sciopero, la de- 
cisione presa all'unanimità. Nella 
nottata, mentre il Comitato dello 
sciopero ha nuovamente messo in 
azione le sue squadre di sorve- 
glianza, la, polizia civile ha prov- 
veduto a far piantonare da agen- 
ti tutti i panifici, che sono oltre 
un centinaio. 

Nella giornata di ieri, gli ope- 
rai scioperanti si sono riuniti una 
prima volta alla Camera del La- 
voro verso le 4 del mattino (ma, 
era soltanto un'assemblea di «con- 
trollo», in quanto dava aglì orga- 
nizzatori sindacali la certezza che 
non si verificavano defezioni tra 
le file degli iscritti) e quindi ver- 
so le 8, con una pausa di due ore, 
Alla fine di questa seconda riu- 
nione, circa 250 operai panettieri 
si sono incolonnati e hanno dato 
luogo a‘una dimostrazione pacifica 
sotto la sede dell'Associazione dei 
panificatori e presso quei forni 
che appartengono ai dirigenti del- 
l'organizzazione padronale, La po-. 
lizia si è limitata a convogliare 
i dimostranti, scortandogli lungo, 
tutto il tragitto; non si è verifi 


Vacanze sotto la tenda 


nella 


pineta di Qpicina 


Perchè il secondo esperimento abbia successo è necessario da- 
re un assetto duraturo agli impianti notevolmente danneggiati 


Notevole interesse ha suscitato 
lo scorso anno l'organizzazione a 
Trieste di un attrezzato campo 
per campeggiatori, allestito nel 
suggestivo e ideale ambiente del- 
la pineta di Poggioreale, che sin 
dall’inaugurazione ha avuto riso- 
nanza per l'ospitalità data al con- 
gresso nazionale della Federazione 
italiana del campeggio. Non si so- 
no fatti troppi consuntivi lo scor- 
so anno, al termine della stagione 
turistica, perchè ovviamente nella 
prima attuazione dell'iniziativa il 
successo numerico (intendendo per 
tale il totale delle giornate di pre- 
senza dei campeggiatori) non è 
stato di eccezionale entità. Ciò del 
resto è dipeso da ben altri fatto- 
ri e precisamente dalle difficoltà 
incontrate nell'organizzazione, per 
cui soltanto a estate fatta il cam- 
peggio ha ‘potuto essere realizza- 
to, nonostante la buona volontà 
@ la tempestiva azione svolta dai 
promotori, HE’ accaduto così, an- 


La sanzione definitiva della 


Giunta di Zona - Ratificato 


l'accordo allo Jutificio - Il caropane ai pensionati in attività 


Si profila un'agitazione tra 


La Giunta amministrativa di Zo- 
‘na ha approvato le delibere di tutti 
‘gli Enti locali, relative alla corre- 
ssponsione aÌ dipendenti del «secon 
do acconto», cioè l'anticipazione sui 
‘futuri miglioramenti economici, pa- 
ri ad una mezza tredicesima men. 
“silità. I pagamenti sono ovunque 
in corso di effettuazione. L'azione 
intrapresa dall'UPDBL e dalla Fe. 
derazione ospedalieri, sia. in sede 
‘locale che presso le autorità del 
Governo nazionale, è giunta così a 
felice risultato, 

Un altro successo dei sindacati 
democratici è stato ottenuto con il 
riconoscimento, da parte rainiste- 
riale, del diritto all'indennità di 
caropane. per i pensionati che pre. 
stano la loro attività lavorativa 
presso terzi. La corresponsione è 
stata dichiarata obbligatoria anche 
per il periodo contestato dalla ca- 
tegoria padronale, che va dal gen. 
naio del ‘52 all'agosto del '53. La 
Camera del Lavoro — come ha sa 
gnalato con un comunicato — 
«provvederà. ad intervenire per ot 
tenere il rispetto della legge che 
sancisce il diritto del lavoratore 
pensionato», qualora qualche dato. 
te di lavoro non volesse corrispon. 
dere gli arretrati. 

Teri l'assemblea dei dipendenti 
dello Jutificio triestino ha- ratifica. 
to l'accordo sottoscritto dai rappre- 
‘sentanti siridacali con i dirigenti 


i lavoratori dello spettacolo 


dell'industria, in forza del quale 
il caropane per gli operai impegna. 
ti in layori pesanti è aumentato a 
80 lire giornaliere e vengono ripri. 
stinate le «caricatrici» presso. le 
macchine per la filatura, ragione 
quest'ultima che aveva determina. 
to il recente sciopero delle operaie 
filatrici. Per la determinazione del 
premio di produzione, sul quale — 
in linea di principio — sono con- 
cordi le parti, a partire da martedì 
prossimo verranno resirnoti gli as. 
certamenti necessari, 


Una grave agitazione si profila 
nel settore dello spettacolo: i di 
pendenti dei cinematografi hanno 
deliberato ieri mattina di. iniziare 
l'agitazione, poichè .le loro. richie- 
ste di. migliorie economiche non so. 
no state prese in considerazione 
dagli industriali: è: possibile che 
l'agitazione precipiti nello sciopero. 


Avvicendamenti alla SELAD 


La Camera del Lavoro ha avuto 
ulteriori assicurazioni dalle autori. 
tà di Governo che il nuovo criterio 
di avvicendamento per i dirigenti 
della Selad, con le 1250 ore retri. 
buite di effettivo lavoio, va appli 
cato anche alle Selad: somunalt di 
Muggia, S. Dorligo, Duino-Aurisi- 


na, Sgonico e Monrupino, 


che per la serietà degli organiz- 
.zatori, ì quali non hanno divul- 
gato la notizia. sino all'effettivo 
compimento del lavoro, che il 
campeggio di Trieste non ha po- 
tuto figurare lo scorso anno nel- 
le «guide» nazionali e internazio- 
nali dei campeggiatori. Tuttavia 
un! successo c'è stato, unanime- 
mente riconosciuto. e lusinghiero 
soprattutto per l'apprezzamento 
espresso dai dirigenti della Fe- 
derazione del campeggio e dai vil. 
leggianti, tutti’ rimasti entusiasti 
della bellezza della Jocalità pre- 
scelta e dei seonfortevoli servizi 
goduti. 

Siamo ora all'inizio di una nuo- 
va stagione e Trieste figura que- 
st'anno nelle «guide», con buone 
prospettive per quanto concerne 
la forza di richiamo che il cam- 
peggio di Poggioreale eserciterà 
sui turisti connazionali e stranie- 
ri. Purtroppo però è da temere 
che stavolta non corrisponderà in- 
vece l'organizzazione del campeg- 
gio, essendo venuto meno nel frat- 
tempo l'appoggio all'iniziativa, pur 
tanto lodata e dichiarata tanto, 
proficua, nell'interesse non solo 
del turismo, ma della stessa vita 
economica cittadina. E° ‘passato 
l'inverno e le attrezzature del 
campeggio, non potute consolida- 
re e completare con stabilità. lo 
scorso anno, appaiono ora parec- 
chio danneggiate, anche perchè 
sono state prese di mira da ignoti 
vandali. 

Occorre pertanto rifare parec- 
chio lavoro, ma necessita infine 
dare un assetto definitivo e dura- 
turo all'impianto. Non. sarebbe 
stato cioè necessario rifare le spe- 
se, se l'organizzazione del cam- 
peggio avesse potuto contare già 
su attrezzature permanenti, uti- 
lissime pure per avviare l’inizia- 
tiva. a piena autosufficienza per 
la prossima e le future stagioni 
turistiche, Concreti piani sono sta- 
ti elaborati al riguardo e, ragioni 
economiche, oltre che il dovere di 
mantenere l'invito rivolto aj cam- 
peggiatori connazionali e stranie- 
ri, suggeriscono di compiere sol- 
lecitamente lo sforzo — e in cifra 
appare uno sforzo relativamente 


Gite e soggiorni 


SCI CAI XXX OTTOBRE, Con 
partenza domani pomeriggio e lu- 
nedì mattina gite sciatorie a Sel- 
la Nevea. Programmi dettagliati 
e iscrizioni in sede sociale, via D. 
Rossetti 15, tel. 193-329. 

SOC. ALPINA DELLE GIULIE - 
SCI CAI TRIESTE. Lunedì 19 
aprile gita a Sella Nevea. Parten- 
za ore 5 da piazza San Giovanni. 
Informazioni e prenotazioni seral-. 
mente in sede, via Milano n, 2, 
tel. 35240, dalle ore 19 are 21. 

ENAL MAGAZZINI GENSRALI, 
Dal 80 aprile al 2 maggio secon- 
da. gita .turistica nelle Dolomiti, 
Informazioni e prenotazioni se- 
ralmente dale 18 30 alle 20 ip se- 
de sociale, via S. Nicolò n, 5, pt. 


modesto — uno o due milioni di 
lire — ancora necessario per por- 
tare a compimento l'iniziativa, Il 
campeggio rappresenta lo svilup- 
po moderno del turismo, con alta 
e proficua finalità sociale, che ben 
merita di appoggiare e incorag- 
giare. 
Leger 


Nella Società di nipiologia 


La Società, giuliana dì nipiologia, 
aderente alla Società italiana di 
nipiologia, è sorta nel 1950 a Trie- 
ste con lo scopo di promuovere lo 
studio integrale e l'educazione del 
bambino lattante. Nell'assemblea 
zenerale dei soci, tenutasi l'altra 
sera, il presidente prof. Tecilazich 
ha dato relazione dell'attività svol- 
ta in quattro anni dalla Società, 
che tra l'altro ha provveduto con 
una ‘borsa di studio ad inviare al 
Centro immaturi della clinica ps- 
diatrica di Milano, diretta dal prof. 
Nasso, una suora diplomata delta 
clinica lattanti, per un corso di 
perfezionamento nella moderna 
tecnica di allevamento degli im- 
maturi. E' stato eletto il nuovo 
Consiglio direttivo della Società 
che risulta così composto: presi 
dente prof. F. Tecilazich; vicepre- 
sidente prof, R. Romano; consi 
glieri dott. B. Ulcigrai e dott. L: 
Rocco segretario dott.ssa B. Di 
Giacomo; economo dott. S. Sessì 


cato nessun incidente, dato anche 
il tono molto equilibrato della 
manifestazione, Prima delle 10 il 
corteo sì è spontaneamente sciolto. 

In serata gli scioperanti, in nu- 
mero rilevantissimo, hanno parte- 
cipato nuovamente a un’assem- 
blea, convocata alla Camera del 
Lavoro per le ore 18 e conclusasi 
verso le 20: nel corso di essa è 
stato approvato il comunicato che 
sottolinea la compatta partecipa- 
zione degli organizzati allo scio- 
pero, e conferma la volontà di 
continuare a oltranza l'agitazione. 
Ai rappresentanti sindacali è sta- 
to nuovamente affidato l’incarico 
di giungere a un accordo sulla ba- 
se delle richieste avanzate (au- 
mento di 100 lire giornaliere, mo- 
difica dei limiti di produzione) 
che — come è detto in un comu- 
nicato — equivalgono alla «parifi- 
cazione dei salari a quelli perce- 
piti dai colleghi panettieri della 
Repubblica;italiana», In alcuni in 
teryenti  è'-stato Vchiarito, che, il 
nuovo. aggravio potrebbe esser 
agevolmente sopportato da parte 
dei proprietari dei 
quanto, ad esempio, — è stato 
detto — molti panifici cedono al- 
le rivendite il pane condito (mes- 
so in vendita a 140 lire) a un prez- 
zo inferiore di 25 lire e quello da 
110 lire al chilogrammo con uno 
«sconto» di 8 lire. 

Stamane gli operai si riunisco- 
no nuovamente per l'assemblea 
«notturna di controllo» e in sera- 
ta per prendere atto degli svilup- 
pi della situazione, La giornata 
odierna dovrebbe essere decisiva 
per una soluzione della vertenza: 
le autorità stesse. interverranno 
per trovare una via d'uscita al 
contrasto sorto tra lavoratori e 
datori di lavoro. A mezzogiorno, 
il Comitato dello sciopero è stato 
convocato in Municipio dall'asses- 
sore‘ all'annona,, dott. Rinaldini: 
i Sindacati hanno accettato l’invi- 
to, per cui; è sperabile che l'in- 
tervento del Comune riesca a 
convincere le due parti in contra- 
sto. e a trovare un accomodamen- 
to, cui sono direttamente interes- 
sati tutti i,cittadini, in veste di 
consumatori, Alle 10 dì stamane 
i rappresentanti degli scioperanti 
avranno un incontro con il Comi- 
tato di sorveglianza delle Coope- 
rative Operaie, per studiare la 
possibilità di sottoscrivere un at- 
cordo separato, poichè le Coope- 
rative sarebbero entrate nell'ordi- 
ne d'idee di concedere aì panet- 
tieri da loro dipendenti quanto 
richiedono, ‘Le. stesse organizza» 
zioni sindacali hanno riferito che 
«determinati. datori di lavoro so- 
no disposti a’concedere i modesti 
adeguamenti richiesti»: ‘anche con 
costoro sarà studiata la possibili- 
tà — purchè venga evitata una 
situazione in'sostanza di «limitato 
favoritismo» — di giungere ad 
accordi separati, Il Comitato del- 
lo sciopero stesso, che ha sede in 
via della Zonta 2 (tel. 23998, 23675) 
si è dichiarato a disposizione per 
la stipulazione di accordi azien- 
dali. Ancora‘nella giornata odier- 
na si prevede che l'Ufficio del La- 
| voro ‘prenda!(l’iniziativa. di convo- 
care ‘le paftiz dovrebbe essere 
questo vul’eleimento:) determinante 
per ‘una ‘felice conclusione della 
vertenza, com'è nei voti della cit- 
tadinanza, Db 

(n 


panifici, in 


tanto un rimarchevole e particolare 
valore morale e sociale, ampliando 
in un campo del tutto nuovo la..be. 
nemerita attività assistenziale del. 
l'Opera. Non si hanno qui le fina- 
lità particolari della. quasi analoga 
attività della’ Provincia a favore 
degli illegittimi, o degli istituti spe- 
cializzati nella. assistenza dei mi. 
norati. 

L'Opera fa vivo appello a quanti 
possono e desiderano concorrere a 
questa nobile azione. Fa presente 
che i minori potranno essere affi. 
dati anche temporaneamente e ad 
età ‘varianti appunto tra; 0: e 18 
anni. L'Opera concarre con propri 
contributi alle famiglie, per copri. 
te le spese:di sostentamento, oltre 
ad assicurare l'assidua assistenza 
morale. Non chiede alle famiglie 
altro che l’'affettuosa cura per i 
bimbi affidati, Attualmente sono 
così ‘assistiti circa 150 minori ed £ 
risultati conseguiti incoraggiano 8 
intensificare questa speciale forma 
d'assistenza, che già tanta soddi. 
sfazione ha dato a tutti, ai mino. 
ri, alle famiglie e all'Opera stessa, 


Revisione dei motocarri 


L'Ispettorato della motorizzazio- 
ne civile informa che, presso la 
sede di via Bellini n. 3, nelle ore 
antimeridiane dei giorni di mar- 
tedì, giovedì e sabato, continuano 
le prescritte visite e prove di revi 
sione dei motocarri e dei motofur- 
goncini. Sono esenti dall'obbligo 
della revisione, i soli motocarti e 
motofurgoncini collaudati nell’an- 
no in corso, Il predetto ispettora- 
to rammenta che, i motoveicoli 
adibiti al trasporto di bidoni con- 
tenenti gas liquefatti, devono es- 
sere presentati alla visita di revi. 
sione muniti della prescritta at- 
trezzatura. I motocarri e motofur- 
goncini sorpresi a circolare oltre il 
80. aprile c. a. senza che siano sta- 
ti sottoposti a revisione con esito 
regolare, sono passibili del ritiro 
della licenza di, circolazione. 


I servizi postali 
nelle prossime festività 


Durante le prossime feste. par 
squali gli uffici postali e telegrafici 
osserveranno il seguente orario a 
limiteranno i servizi come segue: 
domenica 18: tutti gli uffici osser 
veranno l'orario festivo; lunedì 19: 
gli uffici centrali, quelli locali e le 
agenzie limiteranno alle ore anti. 
meridiane, i servizi di postalettere, 
telegrafo e recapito della corrispon- 
denza e dei pacchi a domicilio. E 
escluso il servizio a denaro. Nuila 
e innovato per l'ufficio telegrafico 
principale, che continua ad osser. 
vare orario permanente. 


Respinia dalle poste jugosiave 
ASSISTERE I RAGAZZI | anche la corrispondenza pasquale 


privi di CUre IN famiglia Perchè la nostra amministrazione non rimanda 


le lettere che portano la denominazione «Trst»? 


«Retour - le bureau de desti. 
nation INCONNU». Come giù 4 
Natale, ricompare ora nella ri- 
correnza pasquale la famigerata 
censura postale jugoslava che re- 
spinge al mittente le lettere re- 
canti nell'indirizzo località giu- 
liane indicate nella forma, îita- 
liana, Una censura che invano 
si ammanta della cortesia presa 
a prestito dalla lingua francese, 
ma rivela. soltanto la odiosa. fa- 
ziosità del tiranno titino, capa 
ce persino di negare il recapito 
\di una lettera o di una carto- 
lina augurale pur di avere un 
pretesto per sfogarsi contro ogni 
cosa italiana. 


‘Abbiamo, sott'occhio una let- 
tera indirizzata a' Fiume. «Ju- 
goslavia», vì ha aggiunto in let- 
tere ben chiare il mittente; e 
dunque non poteva equivocare 
il censore (per la cronaca îl so- 
lito ufficio postale di Zagabria) 
e ritenere quella missiva uno 
strumento della «provocazione 
irredentista». Ha respinto ugual- 
mente la lettera al mittente, pet- 
chè la destinazione (Fiume) ...«è 
sconosciuta). 

E’ la ‘brutta, dolorosa storia 
che abbiamo denunciato a Na- 
tale, allorchè a migliaia vennero 
respinte lettere e cartoline, pre- 
tendendo i titini che la. corri- 
spondenza,— persino quella de- 
stinata alla Zona B — porti la 
denominazione slava o. croata 
delle località di destinazione. 
Essi s’illudono di giustificarsi ci- 
tando i regolamenti postali in- 
ternazionali; ma, proprio a ter- 
minì di tali regolamenti, la loro 
azione illegittima e faziosa ap- 
pare bollata dalle loro stesse 
mani, per la denominazione 
«TEST» apposta sulla lettera 
dalle poste sagabresi, per rispe- 
dirla a Trieste, 

Perchè allora «Trst» invece di 
«Trieste», come prescrivono le 
norme internazionali? E perchè 
la nostra amministrazione no- 
stale non sì decide una buona 
volta di rispedire in Jugoslavia 
tutta la corrispondenza indiriz- 
zata a «Trst»? I rapporti îinter- 
nazionali sono basati sulla reci- 
procità; applichiamola dunque! 
Siamo certi che tutte le filiali 
titine della nostra Zona reste- 
rebbero senza posta. 


A un secolo dalla nascita 
di Antonio Smareglia 


Nell'imminenza, del centenario 
della nascita di Antonio Smareglia, 
che ricorre il 5 maggio, nei prossi 
mi giorni sarà convocato il comi. 
tato per le onoranze all’illustre 


SPETTACOLI 


La proiezione di «Mater Dei» 


Teri mattina al Nazionale, picco- 
li e grandi sono accorsì in folla 
ad assistere alla programmazione 
del film a colori sulla vita della 
Madonna, realizzato dalla «Sam- 
paolo Film» per la regia di Emi-: 
lio Cordero, Preceduta da un riu- 
scito film catechistico illustrante 
Îl significato della parabola del 
«Figliol prodigo», questa prima 
realizzazione italiana di una pel- 
licola a colori naturali ha interes- 
sato e commosso il pubblico, sia 
per l'intima delicatezza con cui 
vi sono raccontati i fatti salienti 
della vita della Vergine, sia per 
la bellezza suggestiva delle scene, 
specie di quelle all'aperto, alcune 
delle. quali suscitano ricordi di 
quadri famosi. Ottime sono appar- 
se pure. .le truccature dei perso- 
naggi principali, fra cui bellissi- 
mo il viso di Miriam de Mayo (la 
Vergine) e molto espressivo quel- 
lo di Giorgio Costantini (Gesù 
Cristo). 


CHTATRI E CINIMI 


EXCELSIOR, Oggi chiuso, Domani: 
Vittorio De Sica, Silvana Pampani- 
ni, Alberto Sordi, Valentina Corte 
se, Renato Rascel nel Ferraniacolor: 
«Il matrimonio», un film brillantissi- 
mo. Ult, 22, 

FENICE, Oggi chiuso. Domani: «Ca- 
valca Vaquero», con Robert Taylor, 
Ava Gardner, Howerd' Keel, Un .tech- 
nicolor Metro, 

‘NAZIONALE. Oggi chiuso. Domani: 
Charlie Chaplin in «Luci della città». 
ROSSETTI, 15: «Sadko», lo spetta- 
colare film a colori russo con Ser- 
ghei Stoliarov, Alla Larianova. Leo- 
Rei Sraegania ‘alla Mostra di Venezia. 

i 22, 

FILODRAMMATICO, Oggi chiuso. 
Domani: sul grande panoramico, un 
technicolor Warner Bros: «Trono ne. 
ro», la più grande interpretazione di 
Burt Lancaster e Joan Rice. Segue 


Incom. 

ARCOBALENO. 14.30: La 20th Cen- 
tury Fox presenta il primo dei gran. 
di films in cinemascope, technicolor: 
«La tunica». Seguirà Settimana In- 
com n, 1080. Non sono valide le tes- 
sere e le entrate di favore. Orario 
degli spettacoli: 14.30, 17, 19.30, Ulti- 


ma 22. 

(ASTRA ROIANO. Oggi chiuso. Doma- 
ni: eéPame, amore e fantasia», con 
Vittorio De Sica, G, Lollobrigida, 


AUDITORIUM. gi chiuso, Doma- 
de en Chapl in «Luci della 
città». È 


\xASTERISCHI *| 


LA VIA GIUSTA... 

è via Tor Bandena, la via del 
tesoro. In via Tor Bandena tro- 
verete un vasto assortimento di 
abiti primaverili per bimbi, bam- 
bine e giovanette. IL TESORO! 
veste i vostri tesori. 


gente di 
Chiamata «Italia» per domani: 


* Collocamento mare. 
2 marinai; 2 camerieri di ‘prima 
casse; un cameriere di seconda 
classe; un cameriere di terza clas- 
se; 2 garzoni camera, in prima; un 
garzone camera in seconda; un se- 
vondo guardarobiere; 2 garzoni cu- 
cina; un piccolo cucina; un terzo 
cuoco di terza classe; un capo-par- 
vita. Chiamata «Italia» per marte. 
caì 20 aprile: un marinaio, un ca- 
meriere di seconda classe; un al 
lievo cuoco. 


* OGGI: Alle ore 19, nella Sala di 

lettura di via Trento 2, eseca- 
zione di brani dal «Messia» di 
Haendel, Ingresso libero. 


Mostra deglî allievi dell’Istituto 
tecnico industriale «A. Volta». La 
tradizionale mostra degli allievi si 
inaugurerà domani sabato alle ore 
17,30, alla presenza delle autorità, 


[STATO CIVILE) 


del giorho 15 aprile 1954 


MORTI: Kesich ved. Olivo An- 
tonia a. 70; Fornasaro in. Sirotich 
Maria a. 26; Baldini ved. Piano 
Matilde a. 74; De Stefani Antonio 
a. 71; Vieri ved. Bartolini Teresa 
a. 90; Cuizza Emilio a. 78; Batti- 
sta in Gollinelli Maria a. 27; Va- 
resco Giuseppe a. 50. 

MATRIMONI RELIGIOSI: Ma- 
dalozzo. Umberto falegname, con 
Pierini Milvia \casalinga; Pasco- 
lo Paolo architetto con Degrassi 
Alice casalinza. 


CALENDARIETTO 


IJerì: Temperatura massima, 17.1, 
minima 9.8; pressione 1004.4 mb 
in diminuzione; umidità 51 per 
cento; temperatura del mare 10,6. 

Oggi: S, Lamberto. — Il sole 
sorge alle 5.18, tramonta alle 18.53. 
La luna sorge alle 17,28, tramon- 
ta alle 4,8. 

Maree: OGGI; alta ore 8.10, cm. 
26 sopra il l..m.; bassa ore 13.45, 
cm, 33 sotto il 1. m.; alta ore 20.5, 
cm. 49 sopra il 1. m — DOMANI: 
bassa ore 2.40; cm. 40 sotto il 1. 
HE alta ore 8,25, cm. 29 sopra 

+ Mae 


Turno notturno delle farmacie: 
Cipolla, via  Belpoggio 4; Godina, 
via Ginnastica 6; Maddalena, via 
dell'Istria 43; Pizzul-Cignola, Cor- 
so 14; Croce Azzurra, via Com- 
merciale 26; Harabaglia, Barcola; 
Nicoli, Servola., 


TRIESTE 


11: Pergolesi: Stabat Mater; Ver- 
di: dalla «Messa da Requiem»: a) 
Agnus Dei; b) Lux aeterna, Libe- 
ra me, Domine; 12; Corale «Euri- 
dice» di Bologna diretta da Ado- 
ne Zecchi; 12.15: Concerto diretto 
da Carmen Campori; 13.25: Musi- 
cà per corrispondenza; 14.25: Mu- 
siche per clavicembalo; 17.30: 
Bach: Messa in si minore; 19.45; 
Dal mondo cattolico; 20.30: Musi- 
ca da camera; 21.5: Concerto sin- 
fonico diretto da Raphael Kube- 
Uk; 23.30: Musiche organistiche. 


PROGRAMMA NAZIONALE" 


13.15; Album musicale; 17: Qua- 
resimale; 18.15: Musiche di Bach; 
18.45: Al Santo Sepolcro, sinfonia 
di Vivaldi; 19.15: Pilato, di G. De 
Martino e.A. Santoni Rugiu; 20: 
Musica da camera; 21: Concerto 
sinfonico, diretto da Raphael Ku- 
belik. 

SECONDO PROGRAMMA 


13: Musiche di Mendelsshon; 
13.45: Coro di voci bianche; 19; 
Classe unica; 19.30: Musiche di 
Haydn; 20: Radiosera; 20.30-21.30: 
Messa, di requiem, di Mozart. 

TERZO PROGRAMMA 


15: Stabat Mater, di A. Calda- 
ra; 19.30: vulvura francese; 20: 
L’indicatore economico; 20.15: 
Concerto di cani sera; 21; Gior- 
nale; 21.20: Verso Damasco, di 
A. Strindberg, 


CRISTALLO (via Ghirlandaio-piaz- 
za Perugino). 16: Solo ‘oggi 


Tin 
film eccezionale in technicolor: «Re- 
gina d’Africa», con Katheryne Hep- 
burn e Humprrey Bogart, Domani: 
«Ballata selvaggia», con Gary Coo- 
per e Barbara Stanwyck, 
GRATTACIELO (cassa 14.30): La 20th 
Century Fox è orgogliosa di presen- 
‘tare il primo grande film in Cinema- 
scope: «La tunica». Orario; 15, 17.20, 
19.40, 22. Per disposizione della Fox 
sono escluse tutte le tessere. 


ALABARDA. 16: «Ritratto di Jennie», 
il capolavoro di David O’Selznick, 
con Jennifer Jones e Joseph Cot- 
ten, la più celebre coppia di amanti 
della cinematografia, moderna, 
ARISTON. 16: «Il ragazzo dai capel- 
li verdi», la più strana ed incredi 
bile storia narrata in questo origi 
nale technicolor, con Pat O'Brien ed 
il piccolo Dean. Stockwell. Domani 
nuovo programma. 

ARISTON, Domani mattinata con: «I 
tre lini», «il ragazizo dai ca- 
pelli verdi», ini. technicolor, ri 
ARMONIA, 15: «I quattro cavalieri 
dell'Oklanoma», grandioso technico- 
lor. D. Durgey. Nuova rivista: «Cuor 
triestino», Grande successo, 
AURORA, Oggi chiuso. Domani: «La 
legione del Sahara», con Alan Ladd, 
Richard Conte, Arlene Dahl. Sugge- 
stivo e spettacolare technicolor Uni. 
yersal International. 

IMPERO, Oggi chiuso, Domani 15.30: 
«L'orfana senza sorriso», con Greer 
Garson e Walter Pidgeon, Un capo 
lavoro profondamente umano e, com- 
movente. ‘Technicolor Metro. 
GARIBALDI, 15.30: «Le campane di 
Nagasaki, con M, Wakahara, Y. 
Tsukioka ‘R. Tsushima. 3 
IDEALE, 16: Ancora per oggì: «Il 
grande Caruso», Domani un techni- 
color Warner: «I cavalieri di Allahi. 
ITALIA, 15:30: «Piccole donne», lu- 
minoso e affascinante come la. giovi. 
nezza, con June Allyson, Elizabeth 
Taylor, Janet Leigh e Peter Lawford. 
MARE. 16: Un film d'eccezione: «Eroi 
dell'Artide», la storia che l'umanità 
ho scritto per la conquista del Polo 
Nord. In Ferraniacolor. 

MODERNO. Chiuso. Domani ore 16: 
«Aprile. a Parigi», una rivista War- 
ner. Bros in technicolor, con Doris 
Day e Ray Bolger. 
SAVONA. 15: «Kim», spettacolare 
technicolor Metro, con Errol Fiynn e 
Dean Stockwell, 

SAN MARCO, 16: «Golgota», Passione 
e morte di Cristo, con Jean Gabin. 


Ultimo giorno. 
SECOLO, Oggi chiuso. Domani: 
: «Il miracolo di Fatima» 


«Scarpette rosse». 


sney ‘per grani 
neve e i 7 nani», in 


technicolor. Li 
re 100. 
VITTORIO VENETO, Oggi chiuso. Do- 


mani: «Ballata selvaggia», Gary Coo- 
per, Barbara Stanwick, Ruth Ro- 
man e Anthony Quinn. Capolavoro 
Warner, 

AZZURRO, 16: Spettacolare technico- 
lor: «Nostra Signora di Fatima», 
Gramdioso successo Warner. © 
BELVEDERE, Chiuso. Domani: «Il 
pescatore della Luisiana». 
MARCONI, 16, 18.45, 21.30: «Berna 
dette», il film Re premiato d'Amerì- 
ca, l'indimenticabile capolavoro. 
Jennifer Jones, 

MASSIMO, 15.30: «Il cucciolo», una 
gloria ‘dello ‘schermo in technicolor, 
con l’insuperabile Gregory Peck e 
Jane Wyman (Metro). 

NOVO CINE, 16: «Le eroiche gesta 
di Paperino» di Walt Disney in tech- 
nicolor. Domani; «Guardie e ladri» 
con Fabrizi e Totò. 

ODEUN. 16: «La Corte di, re Artù», 
supertechnicolor, com Bing. Crosby e 
Rhonda Fleming. 

RADIO. 16: «L'isola del tesoro», sma- 
gliante technicolor con. Bobby Dri- 
scoll e Robert Newton, 

VENEZIA. Oggi chiuso,, Domani: la 
grandiosa rivista technicolor Metro 
«La parata delle stelle», con 30 stel- 
le, 3 celebri orchestre. Grande suc 
CESSO,, 


a a a ae ae aaa 


Concorso a 250 posti di notaio 


Con decreto ministeriale 6 mar- 
zo 1954, pubblicato nella, Gazzet- 
ta Ufficiale della Repubblica ita- 
liana del 1.0 aprile c. a. è stato 
indetto un concorso per esame a 
1250 posti di notaio. Le domande 
di ammissione con i prescritti do. 
cumenti di rito devono essere pre 
sentate alla Procura di Stato di 
Trieste, stanza n. 245, non oltre 
il 31 maggio 1954, 


compositore istriano, Ieri frattanto, 
nel venticinquesimo anniversario 
della morte di Smareglia, il Sinda- 
co si è recato al cimitero a depor- 
te un omaggio floreale sulla tomba 
del musicista, 


Il terzo sussidio F.S.I. 


Il Comitato amministratore del 
Fondo soccorso invernale comuni- 
ca che in questi giorni avrà inizio 
la terza erogazione dei sussidi F. 
S. I, Beneficieranno di questa ero. 
gazione i vecchi (sopra i 65 anni 
se uomini e 55 anni se donne) e i 
capifamiglia di se stessi già assi 
stiti dagli E. ‘C. A. della Zona in 
maniera continuativa. } 

Il pagamento verrà effettuato 
direttamente dagli Enti Comunali 
di Assistenza che provvederanno 
pure alla citazione degli interessa. 
ti. L'ammontare del sussidio indi. 
viduale per gli appartenenti a det. 
te categorie di assistibili è stato 
fissato in lire 4.000. 


Meduse del cielo 


Presto la nostra città avrà le 
sue nuove «meduse» del cielo. In- 
fatti è ormai prossimo l'inizio del 
primo corso 1954 per paracaduti- 
sti, indetto dalla locale Associa- 
zione. Vi possono partecipare tut- 
ti i giovani d’ambo i sessi che 
non abbiano superato il 17.0 anno 
d'età. Per informazioni e iscrizio- 
ni gli interessati possono rìivol- 
gersi alla segreteria dell’Aero 
Club Trieste, via Dante 7, dalle 
18 alle 20. 


Lavori pubblici 


appaltati in marzo 


Nel mese di marzo, il Diparti. 
mento lavori e servizi pubblici del 
GMA ha stipulato con ditte ed enti 
locali dei ‘contratti d'appalto per 
l'ammontare complessivo di lire 
270.629.378, relativi a lavori da ese- 
guirsi nella Zona. I contratti più 
importanti, per un totale di lire 
100.197.429, riguardano lavori su e- 
difici dell'Istituto autonomo èase 
popolari. 


Studenti vicentini in Municipio 


Il Sindaco ha ricevuto in Munici- 
pio 200 fra insegnanti ed. allievi 
del Liceo-Ginnasio «A. Pigafetta» 
di Vicenza, in visita alla nostra 
città. L'ing. Bartoli ha rivolto agli 
ospiti un caldo indirizzo di saluto, 
cui ha risposto, con commosse pa- 
tole, il preside prof. Zanetti, au- 
spicando giustizia per Trieste, l'I- 
stria e l'Italia. Il ricevimento si è 
concluso con una vibrante manife- 
stazione di italianità. 

Durante il pomeriggio, la comi. 
tiva ha compiuto una visita alla 
città, accompagnata da sette gen 
tili ‘allieve del Corso guide turi- 
stiche. 

e 

HM preside dell’Istituto «Leonar- 
do da Vinci» prega le famiglie in- 
teressate e quanti abbiano notizie 


in merito di segnalargli i nomi de- |! 


gli ex allievi dell'Istituto morti 
nell'ultima guerra, per poter com- 
pletare l’elenco sulla lapide che ri. 
corda i Caduti per la Patria. 
(i TACE PAGATE 
La Sala di Lettura è aperta al 
pubblico oggi e domani, secondo 
Porario normale. Lunedì prossimo 
la Sala rimarrà chiusa, 


TRIBUNALE DI GORIZIA 


Dichiarazione di morte. presunta 


(I pubblicazione) 

E’ stata chiesta la dichiarazio- 
ne di morte presunta di CRACHI 
ANGELA MARIA Giuseppe, 
nata, il 16 agosto 1920 in Latisana, 
già residente in Gorizia, via Mar- 
coni 4, prelevata da truppe jugo- 
slave il 3 maggio 1945, Chiunque 
abbia notizie della ‘stessa le co- 
munichi al Tribunale entro sei 
mesi dalla seconda pubblicazione. 

Avv. Ugo Bassi 


GIT - Orario autoservizi 


GENOVA, via Mantova, Cremona, 
giornaliero, ore 8.15. Lire 2800. 
GENOVA, lun, mere., ven,, ore 21, 
MILANO via Garda, giorn. ore 8. 
MILANO, giornaliero, ore 21. 
UDINE, via Monfalcone, ore 17.80. 
VENEZIA, ore 7.15, 8.15, 12, 17.30. 
BOLZANO - MERANO, feriale. 


GI Informazioni . Prenotazioni 


Telefoni. 24-7980 50 Bi.190 
OGGI E DOMANI 
GIORNATE 
D'ACQUISTO 
DEI DONI PER LA 


Pasqua 


DALLA 

MERAVIGLIOSA 
SCELTA. DELLA 
OROLOGERIA 
OREFICERIA 


GAVALLAR 


VISITATECI 


aprile 1954 === 


Î Il cuore buono e gene= 
Toso di : 


Riccardo Rigo 


ha cessato di battere. 


La moglie GIACINTA GAL 
LINA, i figli dott. ELENA 
ROMANO e dott. FABIO, i 
nipotini da Lui tanto amati, 
le cognate, i parenti tutti, gli 
amici e la fedele Anita Lo 
piangono con immenso dolore. 

I funerali seguiranno da 
via Roma 22 alle ore 16 di 
venerdì 16 corrente. 

Trieste, 15 aprile 1954 


Il Consiglio di ammimistra- 
zione e il Collegio sindacale 
della «D, TRIPCOVICH & Ci» 
Società di Navigazione, Rimor= 
chi e Salvataggi per Azioni 
si uniscono al grave lutto del» 
la famiglia per la scompare 
sa del 


comm, proî. Riccardo Rigo 


che alla Società diede l’opera 
Sua valida e preziosa per mol 


tissimi anni, prima come mem. 
bro di direzione, e poi come 
componente del Collegio Sin- 
dacale. 

‘Lia. Società ‘serberà di Lui 
grata e perenne memoria, 


Si unisce al lutto della fa= 
miglia la Società per Azioni 
«TERGESTEO» che perde col 


comm. prof, Riccardo Rigo 


un valido e prezioso collabora- 
tore, il quale diede per molti 
anni l’opera Sua alla Società 
come membro del Consiglio di 
Amministrazione, 


L'UFFICIO CENTRALE 
VIAGGI DELLA VENEZIA 
GIULIA prende sentita parte 
a] lutto che ‘colpisce la fami. 
glia con la dipartita dei 


comm. proî. Riccardo Rigo 


suo Amministratore per molti 
anni, che diede alla Società il 
valido ausilio della Sua fervi- 
da mente. 


T] giorno 14 corr. tragico 
fato ha troncato la giova» 
ne vita della 


“doti, Dody Golinelti 


nata BATTISTA 


Senza conforto la piangono 
il marito, i genitori, la sorella 
e i parenti tutti, 

I funerali seguiranno oggi 
venerdì alle ore 9 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore, 


La famiglia COSSETTO pare 
tecipa, con cuore amico al lut- 
to doloroso. 


$ Riccioli Zanier 


non è più. 

Ne dànno il triste annuncio la 
moglie OLGA, la figlia MARIUC- 
CIA e.i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi, alle 
ore 16.30, dalla Cappella dell'’Ospe- 
dale Maggiore. 

Sì ringrazia fin d'ora coloro che 
prenderanno parte al nostro lutto, 


La Direzione, gli Impiegati e le 
Maestranze della MODIANO Indu- 
strie Cartotechiche S.p.A. prendo 
no viva parte al lutto della fami- 
glia per l'improvvisa perdita di 


Ricciolli Zanier 


per lunghi anni fedele collabora» 
tore dell'Azienda e sincero colle» 
ga di lavoro. 


T Ieri, all'alba, con i ca- 
È rismi della santa Religione 
è ‘ispirata. serenamente, all’età 
di 66 anni, la nostra cara 


Francesca Zercovich 


in PERICH 


Ne danno il triste annuncio, 
a quanti la conobbero e la 
amarono, i figli, i generi, le 
nuore e i nipoti tutti. 

I funerali si svolgeranno og- 
gi, venerdì, alle ore 16, dalle 
Casermette di via Montesanto, 

Gorizia, 16 aprile 1954. 
RIZZI RETE SITR I EAIVZIZNA 


ii Il giorno 13 aprile a Cremo= 
na è spirato serenamente il 


l'ag. Antonio Paoli 


Ne dànno angosciati l'annuncio 
le sorelle ELVIRA ved, COSU- 
LICH, INES col marito dott. 
prof. LEONE VOLPIS, ELISA 
ved, FERRO e i nipoti. 


Alla carissima famiglia MAN- 
GANI, che Lo confortò ed assi» 
stette fino all'ultimo, la Joro in» 
finita riconoscenza, 


e |] 
RIGRAZIAMENTO 

Sentitamente ringraziamo 

tutti coloro che in vario modo 


presero parte al nostro dolore 
per la perdita della nostra 


Famiglie: 
CICALA . CASCIO 
EREZIONE RENI NI 


Ringrazio sentitamente tutti co- 
loro. che in vario modo, presero 
parte al mio dolore per la perdita 
del mio caro 


Sergio Valta 


La fidanzata 
ARMIDA TREVISAN 
(ERA TA I VINI 


Profondamente commossi per le 
onoranze tributate al nostro caro 


Giovanni de Panzera 


‘ringraziamo di cuore tutti colore 
che in varia guisa presero parte 
al nostro lutto. 


LA FAMIGLIA 


Egle 


Nel IX doloroso anniversario 
Ti ricordiamo con infinito rime 
pianto a quanti Ti ebbero cara, 

I genitori PETERINI 

Una S. Messa sarà celebrata il 
4 maggio nella Chiesa di S. Ma. 
tia Maggiore, 

TEZZE PIANI LISA 


Nel 1 anniversario della morte 
della nostra cars 


Adele Minca 


il marito, la figlia BIANCA in DE 
CARLO, la nipote ed il genero La 
ricordano con immutato dolore, 


Trieste, 16 aprile 1954. 
STEIN ET 


n i 


È 
ti 


ORI 


' ancora 


UANDO Annibale Carracci 

si ammalò e smise di di. 
pingere, «con danno dell’arte e 
con dolore degli amatori», due 
dei suoi più provetti allievi, ob- 
bligati a disertarne la bottega 
non trovarono di meglio, per 
occuparsi utilmente, che affisar- 
si nelle opere dell’angelico Raf- 
faele», come a quegli che (sono 
loro parole) «per comune con- 
sentimento più in alto salì di 
tutti»; e, non appena per le va. 
canze estive «la Corte si ritirò 
da San Pietro», sì stabilirono 
nel Palazzo Apostolico e, ap» 
profittando delle lunghe giorna- 
te, presero a disegnare dl’opera 
dell’historia del Vecchio Testa 
mento, sotto una loggia del mag- 
gior cortile dipinta», per ridur- 
la «assaîval somigliante, con lo- 
ro cnon minor utile che diletto». 
Quindi, per mettere anche gli 
altri a parte di quel diletto e di 
quell’utile, stabilirono  «d’inta- 
gliarle in rame». Nacquero così 
le cinquanta acqueforti della 
«Bibbia di Raffaello»-incise da 
Giovanni, Lanfranco e Sisto Ba- 
dalocchio. 

A questa riproduzione ne se» 
guirono poi altre, quali, per 
esempio, quella di Orazio Bor- 
gianni e quella di Francesco 
Villamena; e la conoscenza del 
la cosiddetta Bibbia di Raffaello 
ebbe sempre maggior diffusio- 
ne, sì che, in um tempo in cui 
non c'erano nè fotografie nè al- 
tri mezzi di divulgazione delle 
opere d’arte, anche chi non po- 
leva vederla da vicino, potè co- 
noscerla da lontano. 

Ma gl’intagliatori in rame si 
limitarono sempre alla riprodu- 
zione delle sole scene della Sto. 
ria Sacra, di cui Raffaello, col 
concorso dei suoi discepoli, a- 
veva decorato:le volte delle Log- 
ge, fino a quando un incisore 
di singolare talento e di gusto 
finissimo, il veneto Giovanni 
Volpato, non pensò di riprodur- 
re l’opera tutt’intera 0, come di- 
ce egli stesso, dl’insieme del de- 
lizioso e nobile lavoro», com- 
prendendovi. anche le stupefa- 
centi decorazioni a pittura e a 
stucco dei pilastri e degli archi, 
affinchè si potesse agevolmente 
conoscere qual si fosse dla con- 
nessione ed armonia degli orna- 
menti», così ben collegati fra 
loro, «che unitamente tendono 
alla perfezione di questo stu- 
pendo capo d’opera, ove l’arte, 
la grazia e il brio gareggiando 
si danno vicendevolmente la 
mano». 

E° impossibile, infatti, conce: 
pire lla decorazione delle Logge 
se non nel loro insieme e come 
naturale complemento di quella 
luminosa prospettiva che l’Urbi. 
nate, succedendo al Bramante, 
aveva aperta sul cortile di San 
Damaso. Le storie della Bibbia 
dipinte nelle tredici volte, non 


ci dicono, bisogna riconoscerlo,. 


‘nulla di eccezionale, e la loro 
divulgazione da parte degl’inci. 
sori poco era venuta ad aggiun» 
gere, se mon alla fama di Raf- 
faello, alla definizione della sua 
personalità. Riprodurre nella 
loro interezza «le insigni pit 
re e glli stucchi a grottesco» che 
formano quel «grande ornamen- 
fo» significava perciò rivelare 
nn altro aspetto del genio di 
Raffuello e dare la esatta misu- 
ra della rigogliosa freschezza 
della sua fantasia. 

Nel 1517 era stata scoperta la 
volta della Galleria della Farne- 
sina, con la «Favola di Psiche» 
che Raffaello aveva dipinta, aiu- 
tato da Giulio Romano e dal 
Fattore, lasciando a Giovanni 
da Udine l’incarico di eseguire 
quella. ubertosa decorazione di 
fiori e di frutti che egli (rico 
legandosi ai fregi a grotteschi 
dei famosi modelli di arazzi di» 
segnuati e dipinti a tempera fra 
il 1516 e il 1517, e come prean- 
nunziando il miracolo delle Log- 
ge Vaticane) aveva concepità a 
complemento della figurazione 
‘pittorica del racconto di Apu- 
leio. Intanto Leone X lo ha chia. 
mato nel 1514 a succedere al 
Bramanie, quale architetto delle 
Logge, ed ‘egli crea quella lun- 
ga splendente galleria in cui la 
ispirazione del costruttore e l’e- 
stro felice del decoratore si fon- 
dono in inscindibile mirabile 
anmonia. Nel mese di maggio 
del. 1519, come per una fatale 


rile testimonianza dell’arte di 


natura, l’opera era compiuta. 
Le Logge di Raffaello consta. 
no di tredici arcate, ciascuna 
delle quali reca dipinti nella 
volta quattro piccoli affreschi 
con episodi del Vecchio Testa. 
mento, meno che per l’ultima, 
le cui scene sono tratte dal 
Nuovo Testamento. Sono in 
‘complesso cinquantadue scene, 
formanti la cosiddetta. «Bibbia 
di Raffaello», così come quelle 
che ornano la volta della Cap- 
pella Sistina formano la «Bib- 
hia di Michelangelo». La ferace 
fantasia di Raffaello fu qui ser- 
vita, come si sa, dalla destrezza 
di allievi quali Giulio Romano, 
Francesco Penni detto il Faito- 
re, Perin del Vaga, Polidoro da 
Caravaggio, Tomaso  Vincidor 
da Bologna, Vincenzo Tamagni 
da Sangimignano, Pellegrino A- 
retusi da Modena, i quali non 
sempre si mantennero all'altezza 
del genio ispiratore. Nelle pri. 
me otto arcate la mano del San-, 
zio, che sembra aver portato 
molto innanzi i suoi abbozzi, è 
più che evidente, ed evidente è 
il suo influsso diretto 
nelle due arcate successive, men- 
tre nelle rimanenti il mestiere 
ha la prevalenza sull’arte e sul 
rispetto al maestro, Ma nella 
decorazione a stucchi e grotte 
sche che si svolge con prodig 
sa ricchezza e grazia inimitabile, 
intorno alle scene bibliche e 
lungo le pareti e i pilastri delle 
arcate, lo spirito di Raffaello e 
quello del suo allievo Giovanni 
Ricamatore, detto. Giovanni da 
Udine, diventano una sola cosa. 
La decorazione a grottesche (co- 
sì «dette, com’è moto, 
traente la sua ispirazione dalle 
decorazioni degli antichi edifici 


Venerdì 16 aprile 1954 


Le loose di Raffaello! | 


perchè | ROBERT MITI 


romani, quali le Terme di Tito 
e la Domus Aurea, che a quel 
tempo si andavano dissotterran- 
do) tocca qui il suo apogeo ed 
illumina. di nuova luce. quel 
senso dell’antico che in Raffael. 
lo;  mutrito d’umanistico sapere, 
si fa immediatamente naturalez- 
za, convenienza, necessità, po- 
nendosi al servizio d’un ideale 
della forma ‘pura serena riden- 
te, che impronterà di sè tuita 
l'epoca. Così, anche quella che 
Vitruvio e Plinio avevano già 
fieramente condannata e che il 
Milizia qualificherà più tardi 
materia di «delirio e , di 
«trambalatezza» decorativa, di- 
venta. per. merito trascendente 
di Raffaello, fonte genwina di 
godimento per gli occhi e per 
lo spirito. 

Fiori, frutta, foglie qui pure, 
come già in più breve. spazio 
nella Farnesina; ma alla flora 
ecco aggiungersi» in uno zam- 
pillio di motivi sempre nuovi, 
la fauna più vaga e. capriccio: 
sa; eoco figurazioni mitologiche 
e allegorie delle stagioni, della 
maternità ‘prolifica, della giovi. 
nezza alacre, dei mestieri e del 
le arti; ecco Grazie ed amo; 
rini, centauri e ninfe, satiri e 
tritoni, menadi e coribanti; ec. 
co. paesaggi dilettosi e pergole 
mirifiche, oscillanti al soffio 
mite della brezza; ecco volute 
intrecci accordi svariatissimi di 
linee e di colori, ora vibranti 
nel ritmo ascendente dei cande» 
labri, ora travolti nel giro ar: 
monioso degli archi ben asse. 
stati. La facoltà creatrice del. 
l’artista ci ha trasportati in un 
mondo che sa di magia. 

If codesto mondo si affisa, 
giungendo da Venezia, l’inciso» 
re Giovanmi Volpato (1733-1803), 
e vuol renderne pantecipi anche 
gli altri, riproducendo in una 
opera d’intaglio durata anni ed 
anni le Logge con tutti i suoi 
ornati. Quindi si applica a co. 
lonire di sua mano alcuni esem» 
plari. delle stampe tratte da 
quei rami, come a fermare al 
meno nel ricordo ciò che già a 
quel tempo incomineiava a der 
teriorarsi e che oggi in alcuni 
punti* è addirittura scomparso. 
E lo fa col gusto e l’animo di 
quando, fanciullo, faceva nella 
bottega di sua madre ricama- 
trice «il ricamatore anche lui, 
seminando di oro e di argento; 
di berillo e di smeraldo; di co: 
rallo e d’opale i boccasini e gli 
scuffioni, le camisiole e i cu 
scini delle «virtuose donne» del 
la Repubblica Serenissima, 

Anche l’altro Giovanni, quel 
lo da Udine, si chiamava, guar: 
da caso, «Ricamatore». E rica 
mava coi pennelli veloci sull’in: 
tonaco fresco, Ma il suo ricamo 
è ormai solo l'ombra di se stes 
so, mentre l’altro, per quanto 


cartaceo, è sempre tale da po-. e 
È La È: ER " Polo. 


terci dire quale doveva. essere 
in origine la magia dei colori 
delle Logge. 

ALFREDO PETRUCCI 


[Libri ricevuti) 


In un magnifico volume lega- 
to e illustrato, l’editore Bom- 
piani ha riunito sotto il titolo 
<Epopea della Spagna» tre scrit- 
ti del celebre pensatore spagno- 
lo Eugenio d’Ors: «La vita di 
Goya», «I re cattolici», «Euge 
nio e il suo demonio», ossia la, 
vita del misterioso e avventu- 
roso Torralba (trad. di E. De 
Zuani e 'T. Padovani, L. 2000). 
Tre grandi figure dominano i 
tre affreschi: oltre quelle del 
pittore della Maya e del Torral- 
ba, la figura di una regina, Isa- 
bella da Cattolica; sullo sfon- 
do della Spagna e di Roma so 
no ritratti magistralmente nu- 
merosi personaggi storici da 
Cristoforo Colombo al cardinale 
Cisneros. Dalle pagine di Euge- 
nio d’Ors, spirito profondamen- 
te spagnolo ma nutrito delle, 
più varie esperienze europee, 
balza l’alata immagine di una 
Spagna da epopea. 


le) 


Tn «Gente di ierî e di oggi», (ed. 
Cappelli L. 850), Giuseppe Villa- 
roel ha tracciato una serie di ri- 
tratti, ch'egli chiama modesta 
mente rapide impressioni, su al 
cune personalità dell'arte, della 
letteratura edel giornalismo iîta- 
liani, intuendone acutamente il 
carattere, gli stati d'animo, il tra- 
vaglio interiore: dando loro talvol- 
ta una pennellata affettuosamen- 
te umoristica e componendo una 


incidenza fra questa primave: | galleria viva, arguta, piacevole di 


illustri personalità, da Verga a 


um così limpido e fertile genio | Tozzi, dalla Sarfatti alla Pavlova, 
pittorico e la primavera della | da Bacchelli a Baldini a Cardarel- 


li e a tanti altri ancora. E' un 
libro che si legge con diletto an- 
che per la briosità della forma. 


‘graficamente 


LA DEPOSIZIONE DI GESU', 


E’ TRA LE PITTURE PIU PROFONDE E ARMONIOSE 
MARCO A FIRENZE. QUI SI VEDONO LE MARIE E ALTR) 
CORPO DI GESU’ 


AVVOLGE TL 


SCENA INSIDME DRAMMATICA E SOLENNE, COLIMA DI MESTIZIA E DI MISTICA GRANDEZZA, 
CHE IL BEATO ANGELICO DIPINSE NEL 
E PIE DONNE CHE ASSISTONO GIUSEPPE D'ARIMATEA MENTRE 


NEL CANDIDO 


GIORNALF- DI TRIESTE 


LENZUOLO (LA SACRA SINDONE) DOPO AVERLO COSPARSO DI AROMI 


Ha avuto luogo a Milano la 
Assemblea Generale Ordinaria 
della Società Montecatini, con 
l'intervento di 802 azionisti 
rappresentanti in proprio o 
per delega n, 49.074.380 azioni. 
Ml Presidente, Ing. Giuseppe 
Mazzini, prendendo im esame 
la situazione dell'industria chi- 
mica. e mineraria italiana e 
dell'economia generale del Pae- 
se, ha rilevato che, se non man- 
cano elementi per considerare 
con fiducia l’attuale congiun- 
tura economica, sussistono pe- 
rò anche circostanze ed aspet- 
ti non favorevoli, 

Riconfermata la stabilità 
monetaria ed il sostanziale e- 
quilibrio dei prezzi all'ingros- 
so, l’angoscioso problema della 
disoccupazione per la prima 
volta dopo molti anni si è at- 
tenuato poichè, secondo i pri- 
mi dati ufficiali per il 1953, il 
numero dei lavoratori occupati 
in attività non agricole sareb- 


CONE RENDE be aumentato di circa 275 mila 


unità. Il reddito nazionale lor- 
do si è accresciuto durante lo 


NEL QUADRO DELLE MANIFESTAZIONI MUSICALI DELL'ESTATE VENEZIANA 


L'«Arianna» di Benedetto Marcello 
all'anfiteatro di S. Giorgio Maggiore 


La rappresentazione, oltre a costituire una vera e propria rivelazione arti- 
stica contribuirà a degnamente onorare l’insigne compositore del Settecento 


Venezia, aprile 

Il grande anfiteatro all’aper- 
to fatto costruire sul rovescio 
della parte monumentale della 
isola di San Giorgio Maggiore 
dalla «Fondazione Giorgio Ci- 
ni», modernissimo in tutte le 
sue attrezzature anche se con 
Fardita concezione degli archi- 
ietti Vietti e Scattolin concili lo 
spirito della interpretazione vi- 
iruviana di, Palladio. con l’ar- 
cuismo dei teatri post-rinasci- 
mentali di verdura, di cui quel- 
lo famosissimo di Negrar è an- 
corna un esemplare stupendo, si 
trova già in fase di prepara- 
zione per gli spettacoli di ecce- 
zione che vi si daranno nella 
prossima estate con Vausilio 
della. Fondazione medesima a 
cura. della Biennale, dell'Ente 
della Fenice e del Comitato per 
le celebpazioni del centenario 


E° ancora presto per antici- 
pare il programma completo 
che comprenderà manifestazio- 
ni musicali e di prosa piuttosto 
insolite negli annali. della scena. 
italiana; fra esse una tragedia 
classica sarà recitata da un 
complesso greco; ‘seguiranno 
uno spettacolo giapponese, una 
Passione di proporzioni coreo- 
imponenti con 
musiche del Cinquecento, alcu- 
ni concerti delle orchestre uni- 
te di Venezia e di Firenze di- 
rette da insigni maestri ecc. 
Tra gli spettacoli lirici avrà 
particolare risalto la  rappre- 
sentazione dell’Arianna di Re- 
nedetto Marcello, che rappre- 
sentata non fu mai, ed ‘ebbe 
rare e lontane esecuzioni in 
forma di oratorio: notevole 
quella che ispirò a. Gabriele 
d'Annunzio la finzione descrit* 
ta mei primi capitoli del Fuo- 
co, dove, com'è noto. l’Arianna 
figura eseguita nella sala del 
Maggior Consiglio alla presen 
za della regina Marqherita, 

Benedetto Marcello compose 
VArianna nel 1727, sul libretto 
di Vincenzo Cassani; giusto în 
quell’anno al teatro di San Gia- 
vanni Grisostomo s'era data 
un’Arianna e Teseo di Pietra 
Pariati con la musica del Por- 
pora, preceduta sette anni in- 
nanzi al teatro di San Moisè da 
un’altra del Bonivento sullo 
poesia di Angelo Schietti. Do- 
po PArianna monteverdiana, di 
cui non è rimasto che, il celebre 
«Lamento», il bel soggetto mi- 
tologico era divenuto popolare 
fino a scatenare una vera «ar 
riannite»; le simpatie del pub- 
blico verso di esso continua 
rono per tutto il secolo; nel 
1751 Girolamo Abbos riprende- 
va il libretto usato dal Porpo- 
ra; e non. si contano î balli. La 
Arianna. di Benedetto Marcello 


CHUM E LA MOGLIE DOROTHY PRENDONO IL 


SOLE IN PIAZZA TRINITA" DEI MONTI, IL CELEBRE ATTO: 
RE HA TRASCORSO ALCUNI GIORNI DI VACANZA A ROMA 


| manticamente, 


fu offerta la prima volta in for- 
ma di oratorio ai soci del Ca- 
sino dei. Nobili sulle Fonda- 
menta Nuove; soltanto sul fi- 
mire dell'Ottocento lo spartito 
venne esumato, riconosciuto e 
pubblicato dal Chilesotti; lo ri- 
trascrisse poi Vettor Veneziani 
per una presentazione rimasta 
memorabile. avvenuta @ cure 
del «Conservatorio» di Venezia 
nel ridotto del teatro La Feni- 
ce. L'azione dell’Arianna si 
svolge nell'isola. di Nasso, in 
due atti facilmente spartibili in 
tre e si presta a ricavarne uno 
spettacolo con corì femminili 
e maschili, scene di tempesta 
in mare, balletti dionisiaci di 
satiri e di fauni, il tutto con- 
cluso alla fine dalle nozze è 
dall’incoronazione della prota- 
gonista col diadema di Venere. 
bellissimo mito immortalato, in 


«| Palazzo Ducale; dal penitetto di 


Tintoretto. s 


La resurrezione di questo 
spartito, se costituirà una rive- 
lazione per se stessa, contri- 
buirà possentemente @ rinver- 
dire l'alloro di una delle figu- 
re più significative della musi- 
ca italiana del secolo XVIII; 
con Marcello infatti il Settecen- 
to, superando la decadenza del 
malcostume musicale da lui 
bollata a fuoco nell’ancor oggi 
spassosa satira del «Teatro alla 
moda». sì riallacciava alla tra- 
dizione della primitiva scuola 
veneziana, del melodramma, îr- 
raggiandola di nuove luci. Que- 
sto omaggio al compositore 
giunge d’altronde tanto. più 
opportuno poichè a suo tempo 
il bicentenario della morte pas- 
sò quasi inosservato, 


Tre contraddizioni 


Tre profonde contraddizioni 
sembrano caratterizzare la sin- 
tesì biografica di Benedetto 
Marcello. La prima rovescia i 
termini di quanto molto spesso 
si racconta sugli. inizì dei 
grandì artisti. Generalmente 
questi dovettero da: fanciulli 
difendere la loro predestinazio- 
ne ei loro ideali contro la vo- 
lontà ostile dei genitori. Nel ca- 
so di Benedetto Marcello ab- 
hiamo invece un padre aman= 
te delle belle arti che si ostina 
@ voler fare un musicista di 
un fanciullo che proprio non 
ne vuol sapere. Per convincere 
il suo figlioletto a studiare mu- 
sica, il genitore dovette ricor- 
rare ad ogni sorta di astuzie e 
di violenze spirituali. E. poichè 
promesse di premi e di diverti- 
menti non valevano, ricorse al- 
la pressione morale. Un fratel- 
lo di Benedetto studiava violi- 
no con tanto profitto da incan» 
tare la gente. Il padre si valse 
dei suoì successi per ‘umiliare 
în pubblico il piccolo riottoso, 
ripetendo che Benedetto non 
aveva altra capacità all'infuo- 


lri di quella di portare appres- 


so al fratello la cassetta dello 
strumento. Bastò perchè il gio- 
vanetto si mettesse di, punti- 
glio. Daî diciassette ai venti 
anni rimase chiuso in casa, ri- 
soluto a non uscirne se son 
perfetto nell’arte. Risultato di 
tanta applicazione fu la prima 
delle sue tante Messe, che ne 
rivelò il genio e le altissime 
possibilità. 

La seconda contraddizione ri- 
guarda la segreta avventura 
amorosa che decise della vita 
del compositore. Si racconia 
che stando una sera di estate 
albalcone della sua camera sul 
Canal Grande a godersi il rez- 
zo, egli udisse salire da una 
barca, piena di gente allegra 
del popolo, il canto di una fre- 
sca voce femminile e che su- 
hito si rendesse: conto della 
sua eccezionalità. Precipitatosi 
in gondola, al seguito della 
barca, avvicinò la fanciulla e 
la indusse facilmente ad accet- 
tare il suo avviamento: al bel 
canto, Egli stesso iniziò Ros- 
sana Scalfi al duro tirocinio e 
la condusse ‘in breve a quel 
grado di virtuosismo che ave- 
va immaginato. Naturalmente 
fece di più. La condusse. all’al- 
tare e la sposò con un matri- 
monia morganatico non poten 
lo per le leggi della Repubbli. 
“a, un patrizia, fare diversa. 
mente, L'amore di Benedetto 
e di Rossana, nato tanto ro- 
continuò per 
tutta la vita sebbene i due non 
coabitassero e il grande com- 
positore non conducesse seco 


scorso anno del 7,5%, soprat- 
tutto per un maggior prodotto 
netto del settore privato, ed è 
ufficialmente valutato in 10,893 


la moglie quando lasciava Ve- 
nezia per recarsi ad assumere. 
gli uffici. governativi ai quali 
era destinato. Rossana onorò 
il loto amore anche' dopo la 
morte del consorte e sul sepol- 
cro  cavato nel mezzo della 
chiesa di San Giuseppe & Bre- 
scia fece apporre la lapide che 
ancor oggi ve lo ricorda <Prin- 
cipe della musica». Dal canto 
suo, morendo, Benedetto le la- 
sciò tutto ciò che poteva la- 
sciarle del proprio matrimonio. 
Il che non toglie che per molti 
anni non continuasse ad esse- 
se il devoto «cavalier serven= 
te» di, Isabella Renter, gran- 
dissima dama, celebre per le 
«numerose e floridissime con- 
versazioni» e per le «accade 
mie» di musica e di poesia che 
ella teneva nella, sua casa; dal- 
la quale; si .involò_la fama di 
quella Faustina Eordoni che 
divenne poi la «moglie di un 
altro notissimo compositore; 
Adolfo Hisse. 

La terza contraddizione bio- 
grafica risulta dal contrasto 
con la seconda così settecen- 
tescamente rosca. Nel tempo in 
cui stava scrivendo è Salmi, 
‘e precisamente l’anno dopo 
la composizione dell’Arianna, 
Marcello andò una mattina a 
udir Messa mella chiesa dei 
Santi Apostoli. Mentre avan- 
zava verso VAltàr Maggiore, 
una lapide sepolcrale gli si 
spezzò sotto ì piedi ed egli pre- 
cipitò nella tomba sottostante. 
Si trasse scherzando da quella 
ingrata situazione a cui non 
fece, subito, gran. caso; ma poi 
con lavmente tornò all'inciden- 
te e. credette ravvisarvi un 
ammonimento del destino. I 
suoi pensieri si orientarono. al- 
lora verso il mondo arcano del- 
l'al di là e quasi presentisse 
vicina la sua fine, volle prepa- 
rarsi al trapasso, rinunciando 
ad ‘ogni ulteriore gaudio della 
vita terrena per dedicarsi alla 
austera pratica delle virtù re- 
ligiose. Ruppe le sue relazioni 
mondane, si îsolò nella medita- 
zione, disegnò e în parte com- 


pose un poema ispirato dal mi- 


miliardi; secondo . l'Istat, la 
produzione. industriale. è, AU- 
mentata del 99% e si sono al 
quanto aceresciute le disponi- 
bilità di fonti energetiche, Da 
rilevare anche il graduale au- 
mento della domanda di beni 
di consumo nell'Italia meridio- 
nale e nelle isole, in conse 
guenza della politica attuata 
dalla Cassa del Mezzogiorno. 

A circa un 7%, inoltre, può 
essere. stimato l'aumento di 
tutti i consumi italiani, privati 
e pubblici, mentre al 5% è va- 
lutabile l'aumento degli inve- 
stimenti fissi lordi rispetto al- 
l’anno precedente. 

I Presidente ha quindi ri- 
cordato alcuni elementi nega- 
tivi che devono essere, messi 
obbiettivamente in evidenza: 
a) la bilancia commerciale si 
è chiusa con un disavanzo di 
567 miliardi di lire; b) si la- 
menta una scarsità sempre più 
sentita di disponibilità di ca- 
pitali nazionali per i liberi in- 
vestimenti nel campo agricolo 
ed industriale, nonchè la man- 
cata affluenza, che è stata in- 
vece tante volte auspicata, di 
pubblici e privati investimenti 
americani in Italia; c) sì atten- 
dono da tempo la riforma del- 
Amministrazione dello Stato 
e la liquidazione dei danni di 
guerra; d) motivo di parples- 
sità, forse addirittura di preoc- 
cupazione, presentano infine 
gli oneri (soprattutto quelli fi 
scali) sempre crescenti ed or- 
mai esorbitanti, che gravano 
su tutte le attività industriali. 
Fatto, quest’ultimo, che contri- 
buisce ad aumentare i costi di 
produzione e, in sostanza, a 
scoraggiare molte iniziative. 

Una certa stabilità fiscale è 
necessaria per garantire il nor- 
male funzionamento di qual 
siasi impresa, «Riconosciamo 
francamente la complessità di 
questo argomento — ha prose- 
guito l'Ing. Mazzini, — Siamo 
infatti nettamente favorevoli 
ad una severa applicazione, e- 
quamente ripartita, delle leggi 
fiscali, in quanto riteniamo ne- 
cessario che lo Stato, per l'e- 
quilibrio del suo bilancio e per 
assolvere i compiti che gli spet- 
tano (e soltanto quelli) possa 
e debba esercitare una dura 
pressione su tutti i contribuen- 
ti», Ci si deve però soprattutto 
preoccupare di ripartire gli 0- 
neri con criteri di giustizia e 
valutando j limiti di sopporta- 
blità per non inaridire le fonti 


stero della Redenzione, com- 
pletamente rinunciando alla 
musica profana. La musica, an- 
zi, gli venne in uggia come 
negli anni della sua infanzia 
a tal punto da dichiarare che 
«se gli fosse stato possibile di 
testare di siffatte cose, avreb- 
be categoricamente disposto 
con le sue ultime volontà che 
nessun discendente della sua 
famiglia potesse più applicarsi 
all’arte dei suoniv. Infervorato 
di. spirito religioso visse ora- 
mai sempre più profondamen- 
te in questo, dividendo il suo 
tempo fra le pratiche sacre e 
le esigenze del suo ufficio di 
Camerlengo in Brescia. Quivi 
mori 


Moltiforme opera 


L'opera di Benedetto Marcel- 
lo è vasta e multiforme e com- 
prende un grosso numero di 
cantate, di oratori, di Messe, 
di lameniazioni, di concerti, 
di canzoni madrigalesche, di 
arie da camera ecc.; ma si con- 
sidera il suo capolavoro quella 
Parafrasi sopra î cinquanta 
Salmi di Giovanni Ascanio 
Giustinian, che va sotto il ti- 
tolo di «Estro poetico armoni- 
co» e che comprende ben otta 
volumi. I Salmi sono, innanzi 
tutto, un documento. indubita- 
bile della potente personalità 
del Marcello perchè risolvono 
in questa una poesia che pare- 
va fatta apposta per disorien- 
tarla. 

Come VPArianna che si darà 
nella prossima estate sono su- 
scettibili di assumere una veste 
grandiosa di rappresentazione 
scenica due altre opere di Be- 
nedetto. Marcello: la Giuditta 
su libretto del musicista, e il 
Gioas, sulla poesia dì Apostolo 
Zeno. Dobbiamo augurarci di 
vederle succedere, negli anni 
prossimi, alla semidea ellenica 
sull’immenso palcoscenico del 
teatro di San Giorgio Maggiore 
chè i cipressi! circondano e la 
laguna abbraccia nel suo ario 
so palpito. 5 

GINO DAMERINI 


CONTINUA. L'ISTRUTTORIA SUL CASO. MONTESI 


produttive o peggio mettere in 
pericolo la stabilità della mo- 
neta. 


IL PROCESSO MUTO 


sarà ripreso a Viterbo? 


Roma, 15. 
Senza colpi di scena, nè ri 
velazioni sensazionali, , l'istrut- 
toria formale sul..caso, Montesi 
condotta: dal dott; Sepe. pro 
segue nel suo pacato ritmo ve- 


lato dal ‘più» categorico riserbo. 


Da ieri però la sfilata dei te- 
sti ha avuto una battuta d'ar- 
resto poichè il dott. Sepe sta 
esaminando nuovi documenti 
che sono venuti ad arricchire 
il già voluminoso incartamen- 
to. relativo al caso. Montesi. Si 
è già parlato dell'ultimo memo- 
riale che porta la firma dì An- 
gelo Giuliani, l'agente di P. S. 
che doveva sposare. Wilma 
Montesi. Ora il dott. Sepe in- 
tende analizzare quanto già 
raccolto nel corso di questo suo 
primo lavoro. 

Inoltre negli ambienti del 
Palazzo di Giustizia si appren- 
de che viene considerata l'op-, 
portunità .di trasferire a Viter- 
bo l'ulteriore sessione del pro- 
cesso Muto. Il’ provvedimento 
verrà adottato — secondo que- 
sta voce — anche per il fatto 
che il Tribunale di Roma non 
dispone — come s'è visto — di 
un'aula adeguata, e per il pro- 
cesso Muto si deve occupare 
Taula della Corte d'assise, di- 
sturbando il regolare svolgi 
mento di altrì processi. 

Si rileva inoltre che in una 
sede come quella di Viterbo il 
processo sarebbe caratterizzato 
da una tensione assai minore 
di quella registrata per la pri- 
ma udienza a Roma. | 

Frattanto un nuovo. esperi-| 
mento verrà tentato fra breve: 
si tratta di una. prova che 
alcuni tecnici compiranno nel 
tratto di mare ove si presu- 


-posticci saranno aggiunte ca- 


me le correnti abbiano traspor- 


tato il corpo di Wilma fino al- frattura». 


In questo raffronto tra ele- 
menti positivi e negativi della 
situazione generale assume 
particolare rilievo il fatto che 
la Società Montecatini abbia 
ottenuto anche nel 1958 risul. 
tati soddisfacenti: nella sua 
veste di grande e libera im- 
presa privata, con sempre vivo 
spirito di iniziativa, con la sua 
tecnica sempre più aggiornata 
e, infine, con le sue ‘realizza 
zioni nel campo sociale e dei 
rapporti umani, la Montecatini 
costituisce un elemento avan- 
zato e di non indifferente.por- 
tata nella lotta per il progresso 
civile, e cioè morale e materia- 
le, della nostra Patria. 

Ale ben note critiche che so- 
no sempre state mosse da, op- 
posti punti di vista si può ri- 
spondere che le grandi impre- 
se hanno una funzione sociale, 
perchè consentono di produrre 
a. costi più economici e sono 
quindi fonti di elevazione del 
tenore di vita delle grandi 
masse. 

Nel 1953, il Gruppo Monteca- 
tini ha aumentato la produzio- 
ne mediamente del 10% circa, 
mentre per la diminuzione dei 
prezzi di vendita le. cifre del 
fatturato sono rimaste presso- 
chè costanti. Di quasi un mi- 
liardo e mezzo si è accresciuto 
l'onere globale per stipendi e 
salari e parecchie centinaia di 
milioni sono state erogate nel 
1953 per spese assistenziali non 
obbligatorie, Quest'ultimo. fat- 
to ha diminuito la tensione sin- 
dacale e le ore di lavoro per- 
dute per scioperi alla Monteca- 
tini si sono ridotte del 27%, in 
confronto con il 1952, 

Di queste iniziative, che 
qualcuno potrebbe definire non 
necessarie o eccessivamente 
generose, si è sempre ben va- 
gliato ogni aspetto favorevole 
e sfavorevole, concludendo che 


la spiaggia di Tor Vaianica. 
Mediante immersione in acqua 
di corpi galleggianti, del peso 
approssimativo del corpo uma- 
no, si accerterà se è possibile 
che Wilma sia stata trasporta. 
ta, come sì presume, da. Ostia 
al. punto in cui affiorò .cada- 
vere. 

E' evidente che per la riu- 
scita dell'esperimento sarà ne- 
cossario attendere che si ripe- 
tano le condizioni atmosferi- 
che registrate il giorno in cuî 
Wilma morì. Ai galleggianti 


rogne di animali. L'esperimen- 
to è particolarmente importan- 
te. pòichè. si. sostiene da parte 
di molti esperti (fra cui alcu- 
ni marinai del luogo) che la 
corrente di Ostia non trascina 
verso. sud, bensì verso nord, e 
cioè in direzione di Fiumicino. 
Se.tale circostanza venisse con- 
fermata dall'esperienza dei gal 
leggianti, la tesi finora argo- 
mentata della morte a Ostia 
cadrebbe senza altre discus 
sioni. 

Resta ‘ancora da registrare 
l'annuncio del prossimo matri 
monio di Anna Maria Moneta 
Caglio, che convolerebbe & 
nozze con l'industriale svizzero 
Stadelman Beat. I due si spo- 
serebbero non appena sarà con- 
cluso il processo. fr 

Il fidanzato della «ragazza 
del secolo» è già stato nomina- 
to durante il processo a. pro- 
posito di quel rapporto confi- 
denziale che il Montagna ebbe 
modo di avere per dimostrare 
che Marianna non aveva pen- 
sato ed amato solo lui. La Ca- 
glio ebbe a dire in proposito 
di questo svizzero: «Lo vidi a 
Roma nel febbraio 1953 quan- 
do tra me e Ugo c'era già una 


esse corrispondevano ad una 
ardita ma equa stima dei do- 
veri sociali ed umani di una 
grande Società come la Monte- 
catini. 

«Trovare sempre, per quanto 
possibile — ha proseguito l'Ing. 
Mazzini — il modo concreto di 
conciliare, in un'atmosfera di 
leale e cordiale collaborazione, 
tanti interessi e tante aspira- 
zioni, che non sono di certo 
tra loro in contrasto è stato e 
rimarrà, se voi lo vorrete con- 
sentire, il principale fine ed il 
più ambito premio della nostra 
quotidiana fatica». 

Quanto alla produzione ge; 
nerale, se vi sono state in qual. 
che settore ‘alcune anomalie 
sfavorevoli, può ‘considerarsi 
motivo di fiducia e di soddi- 
sfazione che il fatturato abbia 
potuto conservare, grosso mo- 
do; la cifra molto elevata del- 
lo scorso anno, anche in perio- 
do di prezzi ridotti. D'altra 
parte, sono entrate in attività 
nuove unità produttive e sono 
state messe in vendita in Ita- 
lia e all’estero nuove, impor- 
tanti produzioni con risultati 
che le più ponderate valuta- 
zioni conseritono di. prevedere 
come sicuramente vantaggiosi. 

I) Presidente è quindi passa- 
to ad esaminare l'andamento 
dei singoli rami produttivi, 


INDUSTRIA MINERARIA 


La ‘produzione di pirite è 
ammontata a t. 1.050.157 (4-7 
per cento). Accentuata la crisi 
per lo zolfo, la cui produzione 
è scesa da 71.000 a 55.000 t, In 
aumento la produzione di bai 


xite (t. 257.000) e della galena, 
diminuita quella di blenda. 
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MONTECATINI 


SOCIETÀ GENERALE PER L'INDUSTRIA MINERARIA E CHIMICA 
Anonima - Sede in MILANO - Capitale sociale  L. 84.,000,000.000 


ASSEMBLEA GENERALE ORDINARIA DEL 14 APRILE 1954 


INDUSTRIA CHIMICA 


Aumentata la produzione di 
acido solforico  (t. 1.078.300} 
+6%) e di fertilizzanti fosfa- 
tici (t. 1.286.534; -+10%), Sod= 
disfacente la produzione di an= 
ti parassitari, difficile congiun. 
tura mia migliori prospettiva 
per gli antierittogamici, Il con- 
sumo di azoto in agricoltura 
ha raggiunto, anche per l’ini- 
ziata, attività dei complessi di 
Novara e Ferrara, t. 181000 
(-+12,4%). La produzione na- 
zionale, come azoto primario; 
si sta avvicinando ai 20 milioni 
di q.li di azotati, Risultati sod» 
disfacenti per i prodotti chi. 
mici per l'industria, Nel set* 
tore idrocarburi e derivati no- 
tevole lo sviluppo produttivo 
di fertene, In aumento la pro- 
duzione di materie plastiche, 


Congiuntura non favorevole 


ma incremento di vendite per 
i farmaceutici, Forte concor 
renza per intermedi e coloran 
ti. Aumentato il fatturato per 
acetato e nailon. 

La produzione di energia 
elettrica ha raggiunto kwh 
2.161,024.000 (-(-200. milioni di 
kwh), Congiuntura non favo- 
revole per l'alluminio, Sono 
state prodotte t, 20.111 di piom. 
bo e t. 14.381 di zinco. 

Alla lettura della relazione 
dei Consiglio di Amministra- 
zione è seguita una vivace di» 
scussione, cui hanno parteci» 
pato numerosi azionisti. A tut- 
ti ha risposto il Presidente, La 
Assemblea ha quindi approva- 
to all'unanimità la relazione 
del Consiglio e la distribuzio- 
ne di un dividendo di lire 115 
per azione, pagabile a partire 
dal 26 aprile 1954, 
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ESERCIZIO 


STATO PATRIMONIALE 


ATTIVO 


Immobilizzazioni +. 
Titoli, e e e . 
Merci, è è DI 
Cassa , + è è è » 
Crediti verso clienti 
» » — banche 
» » 
È » diversi... . +... » 
Risconti e partite varie . 


Cauzioni amministratori e altri conti 


d'ordine. è a e s 
Totale . 


PASSIVO 


Capitale sociale +. + +... 


Riserve legale e straordinaria . . + 


Saldi attivi di rivalutazione 
guaglio monetario... + 


Fondo ammortam, immobilizzazioni 
Fondo liquidazione impiegati + 


Obbligazioni . . +. . +. 
Mutui a scadenza, differita , 
Debiti verso fornitori _. è» 
> ». banche .. + » 
» » 
>» odiversi. .. + «04 è 
Risconti e partite varie . + 
Utile dell'esercizio . . +. « 


Cauzioni amministratori e altri conti 


d'ordine è e.e a e è 


CONTO PERDITE E PROFITTI 


COSTI 


Rimanenze iniziali merci e 
ACQUISTI MST ret 
Costi e oneri vari di lavoro 
Costi diversi di esercizio , 
Oneri tributari . + + è + 
Oneri finanziari è. +. 


VEPSe è è è 0 0 00 0 


Utile dell'esercizio ++ a = 


dn 0/0 0 8:052.108.384 
|. Totale... ea eee e ererare e e Lu 138,545.023.666 
| > 
i RICAVI È 
| Vendità ie Dig e ale ee 0 La ,148.107,001,602 
| _Nuovi impianti e lavori vari + + a >  17.848.031.216 
i Redditi immobiliari . è e + è as d 109.342.282 
| Proventi finanziari . + e e e e a a è 1.707.347.785 
Proventi diversi. » es e e a a »a > 778.300.831 
«0 as L 138.545.023.666 


alito 
società collegate 


società, collegate 


Se 
Ammortamento delle immobilizzazioni 


meno: Rimanenze finali merci e 


IL. 204.144.157.202 
» 37.876.610.560. 
>» — 35.223.050.683 
» 237.476.531 
>» 18.499.281.069 
>» 18.073.564.815 
» 10,311.410,930 
» 5.941.108.455 
» 2.680.251.071 


° 
‘ 
. 
. 
. 
n 
ù 
« 


. 23.414.242,977 


356,401,154.293 


H 


84.000.000.000 
20,535.843.536 


PIANI 


per con- 
30,137.895,811 
122.269.845.675 
8.321.931.191 
5.732.329.000 
19,596.897.853 
11.458.210,448 
994.046.625 
2.772.409.808 
18.047.450.922 
1.067.942.063 
8.052.108,384 


. 


WVMUYVEUUOS EV 


23,414,242,977 


v 


+ L. 356.401.154.293 


37.312.891.558 
770.400.127.649 
35.521.344.222 
2.682.519.927 
7.310.869.429 
415.159.611 
12.000.000.000 


diverse 


CRCICHIO 
ssueyvyyl 


DI 
DO 
‘oni 


IL. 165.642.912.396 
di- 


ana ad 


35.149,997.114 


IL; 130.492.915.282 


fiut, Minist Finanze 16850 del 7-2-253 


La fortuna, con molti milioni per Voi, aitenae 


solo acquisto concorreréte o tutte le estrazioni 


| fra gli articoli GERMANI SCAPPINO e Con un 


++ + —————— 
Per informazioni e preventivi di pubblicità sui mag- 


giori quotidiani dell’Europa e d’Oltremare rivolgetevi 
alla U.P.I, . Trieste, via S. Pellico 4, telefono 94044 


muti 
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VENERDÌ SANTO A CAPODISTRIA 


La processione degli «orb 


(Ricciotti Giollo) Per noi ca- 
podistriani e istriani, era la più 
bella e suggestiva manifestazio- 
ne religiosa. Si attendeva con 
ansia la sera del Venerdì Santo, 
sperando nel bel tempo, per ve-, 
der passare attraverso la nostra 
veneta cittadina la reliquia del- 
la Croce con il sontuoso contor- 
no degli «ori», «feraid, «segnali», 
«silostti» e «misteri» delle varie 
«scuolen e confraternite. Capodi- 
stria era una delle città più ric- 
che di tali attrezzi, tutti intaglia- 
ti in legno con arditezza e sotti- 
gliezza di rami, fiori, statuette, 
puttini, ornamenti vari, tutti do- 
tati e solo in parte laccati dì ne- 
To, rosso o blu. Taluni pezzi era- 
no Usciti da famose botteghe ar- 
tigiane del 1700. Solo nelle fa- 
stose processioni si potevano am- 
mirare quei gioielli nel loro in- 
‘sieme. x 

Da ogni parte confluiva a Ca- 
podistria la gente per assistere 
alla processione degli «ori». Set- 
timane prima, alcuni volontero= 
si si davano da fare, andando a 
ricevere le donazioni d'olio, @ 
cercare le conchiglie vuote, da 
preparere l'argilla. Al Lunedì 


con. i pesanti secondi dai:40 kg., 
con i bellissimi segnali raffigu- 
tanti S. Cristoforo e S. Giovanni 
coperti però dal drappo violetto, 

Gli attrezzi di queste due ul 
time Confraternite, della chiesa 
dei FF.MM. di S. Anna, sembra- 
no essere usciti ieri dalla botte 
ga dell’artigiano, tanto sono per- 
fetti nei particolari scultorei, 
nelle dorature; eppure hanno vi- 
sto parecchie generazioni succe- 
dersì in questa piccola e grande 
cittadina, madre di tanti uomi- 
ni illustri, 

Lasciamo un momento-la pro- 
cessione ed andiamo in piazzu 
Da Ponte: le persone non si con- 
tano e rimaniamo ammirati dai- 
lo stupendo spettacolo. Nell’o- 
scurità (l'illuminazione pubbli 
ma infatti è stata tolta) la jon- 
tana brilla in tutte le sue belle 
linee di mille e mille fiammelle, 
alle quali si uniscono quelle dei 
balconi, deicornicioni delle case, 
degli spalti delle vecchie mura. 
Qui la processione, scendendo da 
via G. R. Carli, fa un ampio gi- 
To per imboccare la via Baseg- 
gio eritornare in Duomo. Com'è 
magnifico lo spettacolo delle mil- 


Santo. incominciavano ufficial. 
mente i lavori attorno alla fon- 
tana barocca in piazza Da Pon- 
te. ai cornicioni del Palazzo Pre- 
torio ed alla facciata del Duo- 
mo, per sistemare con. l'argilla 
le conchiglie marine. Venerdì, i 
gusci delle «garuse» venivano 
riempiti d'olio ‘e si‘ poneva lo 
stoppino, Nelle prime ore del po- 
meriggio cominciava ad affluire 
la gente dal contado con î car- 
ri, dall’Istria con ogni mezzo, 
mentre i piroscafi facevano cor- 
se straordinarie da Trieste. 

Iì sole è sparito dietro il' S. 
Marco; la sera cala lentamente 
e nella cittadina c'è un via vai 
intenso. Nelle piazze del Duomo 
e Da Ponte, uomini e donne s0- 
no occupati nell’accendere le 
numerosissime lucerne; per le 


_ calli e le-vie dove passerà la Sa- 


cra Reliquia, glì abitanti delle 
case adornano con arazzi, tappe- 
ti, piante e luminarie le fine- 
stre; nel Campo di S. Anna, «pe- 
scadori e paolani» preparano le 
loro «scuole». In Duomo sono 
terminati i «Mattutini delle Te- 
nebre» e dalla via Eugenia ecco 
giungere le Confraternite di S, 
Antonio e S. Andrea; dal vicino 
‘Brolo quella di S. Biagio; dalla 
Calegaria si avanza quella del 
SS. Crocefisso, Ecco il picchetto 
armato, la banda, il’ coro. Glior- 
dinatori si danno da fare. Sono 
le 19: tutto è pronto; il coro ha 
già intonato il salmo del «Mise- 
tere» ed il «Gastaldo», in veste 
rossa con la cotta e la mazza, 
dà il segnale di avanti. I maz- 
zieri ‘ordinano «l'alto» ai porta 
tori. e lentamente la lunga pro- 
cessione inizia il suo cammina 
tra due ali di folla silenziosa. 
L'apre un picchetto armato di, 
formazione, seguito dalla Confra-, 
fernita dei Santi Biagio e Filip- 
po, dalle cappe grigie, con ì suoi 
30 attrezzi. Sono di fattura pe- 
sante e le dorature hanno Ia Da-| 
tina dei secoli, ma i- portatori,’ 
quasi tutti studenti. sono- fieri 
dei loro pezzi e se pesano (i se-. 
condi 38 kg.) e devono sudare, si. 
sentono maggiormente impor- 
tanti. Segue la «scuola» di S. 
Antonio, la Confraternita deiî| 
«paolani», dalle cappe rosso- 
marrone con il grande «fanò», 
il pezzo più pesante, îl più im- 
ponente per la sua grandezza, 
finemente scolpito e tutto splen- 


dente d'oro; la grossa cinghia 
nello sforzo sembra gemere, ma 
il portatore è sicuro nel lento 
procedere, mentre’ la fronte .si. 
imperla di sudore. Dietro, ecco i 
secondi edi silostri anch'essi do- 
rati. 


Patrimonio di generazioni 

Alcuni bambini accompagna- 
no in processione il papù, il 
fratello, lo zio tenendo îl eciuf- 
fo» del bianco cingolo che pende. 
alla sinistra e pensano che, più 
grandi, potranno anche loro in- 
dossare la cappa, annodare ai 
fianchi il cingolo, stringere alla 
vita la pesante cinghia e porta- 
re, con amore e vanto, l'attrezzo 
tanto «lustro» che ora devono 
wccontentarsi di guardare. Sta 
passando ora la «scuola» dei «pe- 
‘scadori», quella di S. Andrea, 
con le cappe dal colore delle lo- 
to reti, che si avanza con l’arti- 
‘stico «fanò», uscito, dalla botte- 
ga del Brustolon, ricca di foglie, | 
fori, puttini e riccioli dorati; 


le tremule luci, dei funali che 
lentamente sfilano con le can- 
dele «decese, che fanno brillare 
ancor di più le antiche dorature. 
Il silenzio è rotto dalle preghie- 
re della gente, dalla musica pa- 
cata della banda, dai brevi co- 
mandi dei «mazzieri»: «passi! 
spazio! cambio!». Ma ecco‘innan- 
zi a noi la «scuola» del Croce- 
fisso, con le cappe nere e coni 
22 attrezzi dipinti di nero e so- 
lo in parte dorati; segue la ban- 
da comunale con i caratteristici 
lanternini portati dai ragazzi e 
‘poi l'Arciconfraternita del SS. 
Sacramento; quella della Catte- 
drale, formata con la fusione di 
quelle vecchie dei Bombardieri, 
di S. Antonio Abate, della B.V. 
dei Servi. Le rosse cappe e gli 
ori degli attrezzi, al lume di 
tante fiummelle, creano un’ar- 
monia di colori che nessuna ta- 
volozza può creare od imitare. 
Vediamo il «fanò» dai 56 kg., il 
secondo, i due bellissimi terzi, 
gli artistici misteri, la «fede» 
che per i suoi 60 kg., è l’attrea- 
zo più pesante, le stelle, e fra i 
segnali notiamo quello di S. An- 
tonio Abate che i documenti te- 
stimoniano risalire. al 1750 ed 
essere opera di un Paolo De 
Mori, forse capodistriano. 


la città trasfigurata 


Ma corriamo, per le «callette», 
in piazza del Duomo: anche qui 
Jolla: silenziosa e riverente; un 
insieme magnifico. La bellissima 
piazza vive di una sua vita pare 
ticolare: tutti i veneti edifici so- 
no vivificati da mille e mille luci 
e, sotto, sfilano le vecchie Con- 
fraternite. Sembra di essere ri- 
tornati all’epoca. della Serenissi- 
ma, di rivivere i tempi del gran- 
de splendore perchè anche i bu- 
sti, le lapidi, gli stemmi, i leoni 
palpitano di vita al tremolio del- 
le fiammelle. Di tanto in tanto 
un comando dei capiscuola: «ter- 
Ta» e gli-attrezzi vengono posati 
a terra, ai lati del portone del 
Duomo, man mano che arrivano, 
dopo esser stati liberati dalla 
cinghia, con una sicura mano- 
vra del portatore. Dall'angolo 
della vecchia’ torre — oggi si- 
lenziosa e in lutto — vediamo 
mel Brolo avanzarsi l’ultima Con- 
fraternita; il colpo d'occhio, do- 
ve la strada si allarga, è stupen- 
do. Qui la processione può svi- 
lupparsi în pieno, fuori dalle 
strette calli, da un lato all’altro 
dei marciapiedi e tra riga e riga 
poi ci sono quasi otto metri. I 
portatori, alcuni. anziani, altri 
giovanissimi, poichè si traman- 
dano il diritto di portare quel 
pezzo da padre in figlio, sono fu- 
si con il loro attrezzo. La tem- 
pia destra appoggiata al manico 
tenuto solo dalla mano destra, 
mentre la sinistra pende lungo 
‘il fianco. I mazzieri si occupano 
dei portatori, assistono ai cambi, 
aiutano ì più affaticati mentre i 
«gastaldi» corrono su e giù af- 
finchè non si verifichino vuoti 
«tra de varie «scuole» e. tutto pro- 
ceda bene. 

Sono passati ormai tutti i 14) 
attrezzi, e precedono il baldac- 
chino, il coro del Duomo, il pie- 
‘colo clero, il Seminario, il Capi- 
tolo della Cattedrale; sotto il 
baldacchino violetto, la Reli- 
quia; dietro, il Vescovo in «cap- 
pa magna» seguito da tanto po- 


= 


ECCEZIONALE SPETTACOLO ALLA GROTTA GIGANTE 


DALLA VOLTA DELLA CAVERNA 
UN Uomo scenderà nel vuoto 


Seguendo la ormai lunga tradi. 
zione, anche quest'anno la prima 
delle grandi illuminazioni‘ di pri- 
mavera nella Grotta Gigante-sarà 
effettuata mel pomeriggio. di lu- 
nedì 19, seconda festa di Pasqua. 
Com'è noto, la Grotta Gigante è 
l’unica della zona che sia attrez- 
zata per' le visite turistiche, e la 
bellezza e la sua vastità ‘rappre- 
sentano una singolare attrattiva. 
Quest'anno. i visitatori vedranno, 
nel quadro ‘grandioso dell'immen- 
sa caverna illuminata da centina- 
ja di fiammelle, uno spettacolo di 
eccezionale interesse: perla pri- 
ma volta il pubblico potrà assi- 
stere a una esibizione di tecnica 
speleologica da parte di alcuni 
componenti la Commissione Grot- 
te della Società Alpina delle Giu- 
lie, Non molti conoscono Fesisten- 
za di una seconda caverna che 
sbuca nella volta al centro della 
grande cavità. E proprio da que». 
sto punto si calerà nel vuoto un 
esploratore. 

‘Per rendere possibile la dime- 
strazione della tecnica d'impiego 
di scale d'acciaio mobili, che così 
preziosi servizi hanno reso alla 
speleologia, si è reso necessario 
un difficile e pericoloso Javoro di 
scaricamento e ‘imbrigliamento, 
nella galleria alta, di una colos- 
sale frana, che rendeva fino ad' 
ora ‘estremamente pericolosa una 
simile. esibizione. Sistemato defi- 
nitivamente il materiale franoso, 
il pubblico potrà assistere con 
tutta sicurezza all'eccezionale spst- 
tacolo di un esploratore în movi- 
‘mento sulle scale d'accialo in una 
voragine di 100 metri di profon- 
dità, e rendersi così in parte con- 
to di come vengono violate, du- 
rante le esplorazioni sotterranze, 
le più profonde voragini, 

La Commissione Grotte, che ha 
curato l'organizzazione della ma- 


‘nifestazione, prega fin d'ora Îl 
pubblico di cooperare spontanci- 
mente cor il' personale addetto al- 
la vigilanza della grotta, attenen- 
dosi scrupolosamente. alle disposi- 
zioni che saranno impartite e non 
oltrepassando i limiti di sicurez- 
za. Si consiglia pure di munira! 
di cannocchiali, per poter seguite 
miglio ‘i movimenti dell’uomo sul- 
la scala durante la discesa o la 
ascesa, 

Il servizio di autocorriere per 
Borgo Grotta Gigante, a 300 me- 
tri dall'ingresso della caverna, sa- 
tà rinforzato, a partire dalle ore 
12, e proseguirà durante tutto il 
pomeriggio fino a sfollamerto 
completo, La Grotta Gigante è 
altresì raggiungibile, con una ca- 
moda passeggiata di circa 40 mi- 
nuti, da Opicina o da Prosen- 
co, Funzionerà, nell'interno del- 
la Grotta, un servizio postale, con 
timbro della posta sotterranea. Il 
prezzo «d’ingresso è di lire 204; 
ragazzi e soci del Club Alpino.Ita- 
liano lire 150, 


60 profughi istriani 


. ae « . 
negli ultimi due giorni 
Citre 60. istriani della zona B 
sono riparati a Trieste nelle. ulti 
me 48 ore, Si tratta per la mag- 
gior parte di famiglie di pescatori 
già residenti a Capodistria, che ie 
autorità jugoslave hanno autorizza. 
to a trasferirsi nella zona A coniie 
proprie barche. i 


P_Zandegiacomo alla Comunale 


Oggi, venerdì, alle 18.30, s'inau- 
gura. la Mostra. personale della 
pittrice Pedra Maria Zandegia- 
como, 


polo, La gente si inginocchia ri- 
verente e, lenta, la processione 
rientra in chiesa. Il presbiterio, 
le tre navate sono incapaci di 
contenere tanta folla che vuole 
ascoltare la parola che il Pre- 
sule rivolgerà dal pergamo. Poi, 
dopo la benedizione, tutti in 
piuzza per vedere sfilare nuova- 
mente le Confraternite che, len- 
te e solenni, ritornano alle loro 
sedi, Intanto le mille lucerne, 
ad una ad una, si spengono, 

Bella, suggestiva, indimentica- 
bîle sera. Oggi tutto ciò non può 
avvenire; non potremo vedere le 
nostre care «contrade», i nostri 
«ferai», la nostra Chiesa. IL de- 
stino e gli uomini sono stati 
crudeli; ma non. trascurate di 
ricordare ai vostri figli, che non 
hanno potuto ‘vedere una tale 
magnificenza, le nostre tradizio- 
ni, di cui noi, raminghi dalla 
nostra terra, cacciati da un usur- 
patore senza scrupoli, andiamo 
fieri, con la certezza che la sto- 
riu di Capodistria — e della ci- 
viltà — non si è fermata al 
maggio 1945. 
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La scuola professionale delle 
ACLI di via dell'Istria sì è rive- 
lata in questi anni un'ottima fu- 
cina di giovani lavoratori che af- 


GIORNALE DI TRIESTE 


Allavoro i meccanici di domani 


frontano con sicurezza la loro pro- 
fessione dopo aver'frequentato i 
corsi: nella fotografia, presentia- 
mo un'aspetto dell'aula in cui la- 


(«Giornalfoto») 
vorano i meccanici. Nuovi corsi 
‘sono stati inaugurati nei giorni 
scorsi per elettricisti, meccanici e 
falegnami tutti molto frequentati. 


SPECIALIZZATI NEL VUOTARE 1 NEGOZI DI GIORNO 


Il ladro scrisse un memoriale 
per scagionare i suoi complici 


La ricettatrice vendeva la refurtiva nella zona di Portogruaro in cam- 
bio di generi alimentari che smerciava a Trieste - Quattro condanne 


Un bel terzetto di ladri è com- 
parso ieri di fronte ai giudici del- 
la IV sezione del Tribunale; do- 
vevano rispondere di parecchie 
malefatte. Per la precisione quat- 
tro furti; nel negozio «Verbizs di 
piazza dell'Ospedale 3, 250 mila 
lire di «bottino; nella «Calzoleria 
Triestina» di Mario Magagnato, 
bottino di 60 mila lire; nel nego- 
zio tessuti «Record» di via Bat- 
tisti, bottino di 100 mila lire; nel 
negozio di via Giulia 33 di pro- 
prietà di Maria Pancera ved, Cil- 
lo, bottino di 200 mila lire. 

Fu dopo il «colpo» di piazza 
dell'Ospedale che la polizia trovò 
il bandolo della matassa che in 
breve permise ai bravi funzionari 
della Volante di identificare i col- 
pevevoli: e il filo venne fornito 
dalla polizia di Castelnuovo di 
Verona, Che appunto da. Castel- 
nuovo, spediti «alla base» in qua- 
lità di indesiderabili e muniti di 
regolare foglio di via, giunsero 
un giorno a Trieste Antonio Giu- 
dice, di 25 anni, abitante in via 
San Cilino 16, e il diciannovenne 
Mario Scuccimarra, abitante in 
via Zorutti 19. Vecchie conoscen- 
ze entrambi della polizia, i due, 
quando si presentarono agli uffi- 
ci della Volante a far vistare il 
foglio di via, vennero interrogati 
a lungo sulla -catena di furti tut- 
ti commessi con la medesima tec- 
nica, o .per lo meno in maniera 
simile (vale a. dire durante il pe 
riodo della chiusura pomeridiana). 
E uno dei due, il Giudice, nel frat- 
tempo trattenuto in stato di fer- 
mo, si decise a confessare. Sì, ‘1 
furto al negozio «Verbiz» l'aveva 
commesso lui; con chi? Con un 
«collega» che in quel momento si 
trovava al Coronéo, per scontare 
una condanna per contrabbando, 
tale Leonardo Porcelli, di 26 an- 
ni, abitante a San Sabba, nelle 
case d'emergenza. Notando il ne- 
gozio ineustodito, lui stesso, Giu- 
dice, era entrato nel vano della 
porta: aveva abbassato dietro di 
sè la saracinesca (che era stata 
lasciata sollevata) e con un taglia- 
vetro aveva tagliato il vetro della 
porta d'ingresso, Indi era entrato 
assieme al Porcelli, ed entrambi 
avevano. asportato quattro giub- 
botti di pelle, 1254 fazzoletti, do- 
dici pullover, sei bluse di lana, 
mutande assortite, maglie, guan- 
ti, giacche, un pastrano tipo 
«Montgomery», 14.800 lire in con- 
tanti e — infine — un dollaro. 
Per asportare la roba senza dar 
nell'occhio, s'erano infine impa- 
droniti di due valigie che aveya- 
no trovato sotto il banco, di pro- 
prietà di un nipote del proprie- 
tario. Il Giudice confessò inoltre 
di aver trasportato la refurtiva 
assieme ‘al «socio» in una locali- 
tà imprecisata del circondario, con 
un tassì; e infine di aver portato 
la propria parte in casa di certa 
Maria Trevisan in De Marchi, di 
47 anni, abìtante in via Marconi 
20, da lui conosciuta. 


Il Porcelli però, interrogato în 
carcere — ove, come dicemmo, 
stava scontando una pena per con- 
trabbando — negò tutto; e conti- 
nuò a negare anche quando, in ca- 
sa sua, venne trovato un «Mont- 
gomery» che assomigliava tutto a 
quello rubato. Ma i «Montgome- 
ry», si sa, si assomigliano tutti. 
e il Porcelli ebbe buon gioco, so- 
stenendo di aver acquistato l'in- 
dumento a Gorizia, da un vendi- 
tore ambulante. Ma lo Scuccimar- 
ra, ovvere il «terzo uomo», inter- 
rogato lui pure, confermò la pre- 
senza del Porcelli e — quanto al- 
la propria personale partecipazio- 
ne — sostenne d’essersi limitato 
a far da «palo», verso un com- 
penso di 7500 lire. 

In vena di «cantare», il Giudi- 
ce ammise di aver commesso, as- 
sieme al Porcelli, tutti gli altri 


furti contestatigli; essi {ruttaro- 
no ai due scarpe, orologi, scelli- 
ni, reggiseni, calze da uomo, una 
borsa in pelle, e ben 200 paia di 
calze di naylon da donna, Quanto 
alla roba, essa era stata sempre 
portata alla Trevisan; costei ri- 
sultò dedita al commercio di uo- 
va, burro e altri generi alimenta» 
ri con la zona intorno a Porto- 
gruaro, generi da lei sempre pa-, 
gati «in natura» appunto con la 
refurtiva da lei ricettata, e riven- 
duti infine a Trieste, con un buon 
margine di guadagno, Alle conte- 
stazioni della polizia, la Trevisan 
ammise tutto, 


Se in un primo tempo il Giu- 
dice e lo Scuccimarra ammisero 
di aver commesso i furti, il Por- 
celli negò sempre, tenacemente; e. 
nel corso dell'istruttoria, il suo 
esempio venne seguito anche da- 
glivaltri due, Lo Scuccimarra dis- 
se di aver confessato, in polizia, 
unicamente allo scopo «di rimane- 
re ancora per un po’ in cella di 
sicurezza» (evidentemente preferi- 
va la cella della centrale di poli- 
zia' al carcere); il Giudice, dal 
canto suo, scrisse addirittura — 
è la moda! — un bel memoriale 


al giudice, dichiarandosi il solo 
e unico autore di tutti i furti con- 
testati, e giustificando le accuse 
in un primo tempo mosse al Por- 
celli con vecchia ruggine esisten- 
te tra loro, «Lo accusai — scris- 
se nel memoriale — spinto dal- 
l'ira e dall'odio; ma poi, ripen- 
sandoci, vidi l'assurdità di tale 
comportamento. Sono il solo re- 
sponsabile e mi dichiaro tale, pur 
sapendo che la pera sarà eleva- 
ta. Quando uscirò dal carcere sa- 
rò un altro uomo, e mi metterò. 
sulla via giusta», 


Peraltro, le prove a carico dei 
tre erano troppo evidenti perchè 
il memoriale del Giudice venisse 
preso in considerazione; di con- 
seguenza il Giudice e il Porcelli, 
riconosciuti entrambi colpevoli 
della numerosa serie di furtî, so- 
no stati condannati a tre anni, 
sei mesì e ventimila lire di mul- 
ta; lo Scuccimarra (responsabile 
solo del furto di piazza dell'Ospe- 
dale) s'è avuto due anni, otto me- 
si e 16 mila lire di multa; la Tre- 
visan se l’è cavata con due mesi, 
dieci giorni e 6500 lire di multa. 

Pres. Fabrio; P.M. De Franco; 
canc. Petrocelli. Difensori avvoca- 
ti. Battino, Borgna, Fissotti e 
Kezich, 


All'incrocio la moto 
shatte contro un'auto 


La piazza Libertà è stata teatro 
ieri pomeriggio dell'ennesimo inci- 
dente stradale. ‘Poco prima delle 
18, pilotando la. motocicletta. «MV 
250 Sport», targata TS 11590, lo 
studente Luciano  Turinetti di 
Piero, di 22 anni, abitante in via 
Gatteri 38, percorreva la piazza 
proveniente da via Flavio Gioia, è 
diretto verso via Ghega. Egli sta- 
va avvicinandosi appunto a questa 
strada, quando ‘andava ad urtare 
contro la parte laterale anteriore 
sinistra della «Lancia Ardea», tar 
gata TS 2630 che, diretta da Gui- 
do Marchione, di 34 anni, abitante 
in via Commerciale 78, era soprag- 
giunta dal Corso Cavour — cioè 
dalla sua destra — ed era in corsa 
verso la via Sant'Anastasio. In se- 
guito al violento urto, il ‘Turinet- 
ti è stato disarcionato e, mentre 
la moto rimaneva danneggiata’ 
gravemente, egli s'abbatteva, feri- 
to, sul manto stradale.  Pronta- 
mente soccorso, il centauro è sta- 
to affidato aì sanitari. della CRI, 
accorsi sul posto con un’autoletti- 
ga, i quali lo hanno accompagna- 
te all'ospedale. Il Turinetti è sta- 
to irattenuto in osservazione con 
prognosi di 10 giorni per contusio- 


== 


Per una sgridata cade 


dal davanzale ove si era seduta 


‘Per godersi il tepido sole di ie-. 
ri pomeriggio, la commessa Neri- 
na Vattovani, di 17 anni, abitante 
in via dello Scoglio 47, saliva ver- 
so le 13.30 sul davanzale della fi- 
nestra della stanza da pranzo e, 
‘posatasi con le spalle su un lato 
dell'incassatura, s’affrontava con i 
piedi sull'altra. La ragazza aveva 


appena salutato ‘un giovane che 


abita nella stessa casa — una spe- 
;cie di villino a un unico piano — 
quando suo padre, Luigi, rincasa- 
va. Nel vedere la figlia seduta in 
quella pericolosa posizione, il si- 
gnor Vattovani non poteva fare a 
meno di sgridarla («Vieni giù pri. 
ma che succeda una disgra- 
zia...») e la Nerina, mossasi bru- 


scamente, finiva col precipitare 


nel sottostante cortile, dove si ab- 
batteva, per fortuna, su un picco- 
lo mucchio di terra smossa, Tutta 
la casa è stata subito sossopra, e 


da, un. telefono qualcuno ha richie: 


IMRE Lerma carnet 


sto l'intervento. della CRI, La 
Vattovani che nella, caduta. (ha 
fatto un volo di circa 4 metri) ha 
riportato un ematoma al parietale 
sinistro, contusioni alla regione 
lombare e equasso traumatico, è 
stata subito dopo soccorsa dai sa- 
nitari della benemerita istituzio- 
ne, i quali, con un'autolettiga, la 
hanno trasportata. all'ospedale, do- 
ve la ferita, è stata ricoverata nei- 
la II divisione chirurgica con pro- 
gnosi di 8° giorni. 
i —_— 

TI sommozzatori si sono immer- 
si muovamente ieri pomeriggio nel 
fondale della diga Luigi Rizzo e, 
dopo un accurato scandagliamen- 
to, hanno riportato alla superficie 
4 bombarde da 105 mm.;:3 da 81 
mm. e 9 da 88 mm. nonchè un 
proiettile, Il materiale bellico, ef- 
ficiente e mal conservato, è stato 
più tardi trasportato al deposito 
di Villa Opicina. 


ni allo zigomo sinistro e amnesia 
retrograda. La «Lancia», legger- 
mente danneggiata, ha ripreso ia 
corsa; la moto del Turinetti inve- 
ce è stata trasportata con un au- 
tomezzo degli agenti del Traffico 
in un'autorimessa. 


Migliora. il meccanico 
accoltellato dal debitore 


Le condizioni. di Giovanni Var- 
glien, il meccanico ferito l'altra 
sera sullo spiazzo dell'acquedotto 
di via Bonomea dall’operaio Albino 
Superina, di 48 anni, sono in net 
to miglioramento, per quanto i sa- 
nitari continuino a riservarsi sulla 
piognosi. Per tutta la nottata di 
«eri, il giovarie, che è giunto al- 
l'ospedale. semisgozzato e in stato 
di anemia acuta, è stato sottopo- 
sto a continue trasfusioni di san- 
gue e lentamente ha ripreso le 
iorze. Sul fattaccio, nel quale è 
coinvolto anche un figlio del Su- 
perina, Giulio, di 19 anni, la Po- 
lizia ha mantenuto ieri un assolu- 
to silenzio, 


Quattro anni a un fiumano 
per tentato espatrio 


Il tribunale. del popolo di Fiu- 
me ha condannato a quattro an- 
ni di reclusione il fiumano Pietro 
Guerrini, imputato di «tentato 
espatrio e di attività propagandi- 
stica ai danni della Jugoslavia», 
Secondo l'atto di accusa, il Guer- 
rini avrebbe cercato di raggiun- 
gere Trieste «per mettersi in 
collegamento col Vescovo mons, 
Santino, 


Trono. turistico per Milano 
in occasione della Fiera 


Il Compartimento ferroviario or- 
ganizzerà un treno turistico ‘alla 
volta di Milano per la visita alla 
Fiera. Il convoglio speciale partirà 
da Trieste la sera di sabato 24 a- 
prile e sarà di ritorno il mattino 
del lunedì successivo. Per l'anda- 
ta, la partenza da Trieste C.le è 
prevista intorno alle 22 di sabato e 
l'arrivo a Milano verso le 6.30 di 
domenica, per il ritorno, la par- 
tenza da Milano avverrà intorno 
alle 23 della stessa domenica e l'ar- 
tivo & Trieste non oltre le 7 del 
lunedì 26. 

Il prezzo del viaggio di andata 
2 ritorno in ‘classe unica è stato 
fissato in lire 2520. Unitamente al 
biglietto di viaggio sarà possibile 
acquistare una tessera di libera 
circolazione su tutti î mezzi della 
rete autofilotranviaria urbana di 
Milano al prezzo di lire ‘180. Inol- 
tre; a presentazione del biglietto 
ierroviario, i gitanti beneficieran- 
no della riduzione del 50% (lire 
100 anzichè 200) sul prezzo d'ingres- 
so alla Mostra del Rembrandt, al 
lestita a Palazzo Reale (piazza del 
Duomo). Il treno speciale, nel qua- 
le è assicurato il posto a sedere, 
sarà composto con comode vetture 
imbottite. 

Informazioni ‘alle biglietterie del 
le stazioni ferroviarie, 


102. posti in concorso 
nella Pubblica Sicurezza 


Sono aperti due concorsi pub- 
blici per esami: il primo per il 
conferimento di 50 posti di vo- 
lontario vice-commissario aggiun- 
to di P. S.; il secondo per il con- 
ferimento di 52 posti di alunno 
d'ordine di Pubblica Sicurezza in 
prova (gruppo C, grado XIII). 

Per il primo concorso, le. do- 
mande, corredate con i prescritti 
documenti dovranno essere pre- 
sentate dagli aspiranti residenti 
nella zona ,all'ufficio di Gabinetto 
della Presidenza di Zona (Palazzo 
della Prefettura, stanza n. 37) en- 
tro il 25 maggio prossimo; per il 
secondo entro il 26 maggio. Per 
ulteriori informazioni gli interes- 
sati potranno rivolgersi all'ufficio 
indicato, 


OPERAZIONI DELLA GUARDIA DI FINANZA 


Due valigie di 


pietrine focale 


sequestrate in una casa di Roiano 


e ceti 


Il Corpo della Guardia di fi- 
nanza comunica che il Nucleo 
della. Polizia investigativa la 
mattina di ieri ha proceduto, 
in via Sara Davis 122, al se- 
questro di due valigie conte- 
nenti complessivamente 232.000 
pietrine focaie, di produzione 
austriaca, di contrabbando. Le 
pietrine, delle dimensioni di 
mm. 2,4x5, marca «Auerme- 
tal», si trovavano in 30 lattine 
originali, 

E’ stata fermata una perso- 
na. Le indagini continuano per 
individuare altri responsabili, 


n 


Qualcuno andò a pescare 
il carretto nella buca 


Per sottrarre dai rapaci sguardi 
dei soliti ladri il proprio carretti- 
no a mano a due ruote, Italo Ba- 
saldella, di 48 anni, abitante in 
via dell'Industria 11, pensò l’altra 
sera di occultare il veicolo in una 
‘buca scavata giorni fa all'altezza 
dello stabile n.17 della via Massi- 
mo d'Azeglio per.un'lavoro di fo- 
gnatura. Versa.le 20, il Basaldella, 
‘ha; eseguito l’occultamento, ed ‘è 
rincasato a cuor leggero. Ma, ri- 
tornato iermattina sul posto ‘ha 
trovato solamente il grigio squal- 
lore della piccola fossa. 

___-—y—_yY—+—+—_-_ 


Anche l'idiozia incendia 


Dando prova di rara incoscienza 
e di indubbia precarietà mentale, 
sconosciuti hanno combinato ieri 
uno, «scherzetto» telefonando e 
chiedendo il loro intervento in via 
San Vito 5, per l'incendio di un 
camino. E° ovvio che sul posto 
non era accaduto niente. Alle 20, 
un'altra telefonata sollecitava lo 
intervento dei vigili in via del 
l'Istria 58 per un tetto in fiam- 
me. Anche in questo caso, sul po- 
sto regnava la massima calma, In 
entrambi i casi, com'è la, regola, 
il telefonista ha chiesto il numero 
telefonico: il primo corrisponde a 
un utente di Strada per Longera 
del tutto estraneo al fatto, il se- 
condo addirittura nion esiste sulla 
rete telefonica, 

_——r——6& 


La mano in una morsa 


Vittima di un infortunio è ri- 
masto ieri pomeriggio il braccian: 


te Marcello Racolini, di 40 anni, 
abitante in via Donota 30. Verso 
le 15.45, insieme con altri lavora- 
tori della Compagnia imbarchi e 


‘#barchi, egli stava lavorando pres- 


so l’hangar 55 del Porto Duca 
d’Aosta, per caricare legname sul 
piroscafo «Albatros», Ad un trat- 
to, l'imbragata colma di assi ha 
avuto un'oscillazione e il Racolini, 
che si trovava nei pressi della stì- 


va, è rimasto con la mano sinistra 
imprigionata tra una sponda del- 
Vimbragata e il boccaporto, ripor- 
tando nella terribile morsa vaste 
e profonde ferite lacere al palmo 
della mano sinistra. Il poveretto 
è stato prontamente soccorso, @ 
poco dopo, con un'autolettiga del- 
la CRI, trasportato all'ospedale, 
dove è stato ricoverato nella II di- 
visione chirurgica con prognosi di 
10 giorni, 


L’alcoo! denaturato 
non fuga la. malinconia 


I nervi malati di Antonia Zan- 
ni in Ferrara, di 48 anni, abitan- 
te in via Caprin li, hanno ceduto 
ieri pomeriggio. Trovatasi sola in 
casa — suo marito era al lavoro 
e il figlio era uscito —, la donna 
ha pensato di por fine ai propri 
giorni. Non avendo altri mezzi a 
portata di mano, la Ferrara affer- 
rava una bottiglia, contenente 150 
grammi di alcool denaturato, deci 
sa a darle fondo. Ma alla prima 
sorsata (ha ingerito all'incirca 
due dita del liquilo) ha dovuto le- 
varsi la bottiglia dalle labbra: le 
sembrava di avere ingoiato fuoco, 
Poco dopo, una sua vicina l'ha 
trovata in preda a malore ed ha 
chiesto telefonicamente l’interven- 
to della CRI. Con un'autolettiga, 
la poveretta è stata accompagnata 
all'ospedale, dove l'ha raggiunta 
suo marito. I sanitari, dono avere 
prodigato alla Ferrara le cure del 
caso, l'hanno trattenuta in osser- 
vazione nel pio luogo con progno- 
si di 3 giorni. 


(Antonio Garzolini) Febbraio, 
nonostante sia il mese più breve 
dell’anno, non solo non è stato 
da’ meno; quanto a compravendi- 
te, di gennaio, ma ha persino su- 
perato i risultati dell'ultimo tri- 
mestre del 1953 ed. ha dato un 
contingente maggiore, sia per le 
transazioni, maturate, che furono 
186; che per il oro ammontare sa- 
lito a L. 172.170.756, suddiviso nel- 
la fotma seguente; L. 120.513.540 
attribuite ad 87 tra stabili, fondi 
ed alloggi siti nel perimetro cit- 
tadino e L. 51.657.216 a 99 tra sta. 
bili, fondi ed alloggi del suburbio 
e dell’altipiano. 


Nella disamina dei singoli af- 
fari stabiliti durante l’indicato 
periodo, non emergono importi di 
spiccato rilievo se si eccettui uno 
«di L, 18.924.000 versato dal De- 
manio dello Stato per un comples- 
so di fondi compresi in una zona 
tra l'Ospedale Maggiore e la Pia 
Casa dei Poveri; quello di L. 
10.100.000 patuito per due alloggi 
in via Commerciale e L. 6.800.000 
complessivamente pattuite per uno 
stabile. di via Pondares, una par- 
te indivisa d’un'altro ‘in quei pa- 
raggi ed- uno stabile in via Mar- 
Eherita, Ed ecco le poste minori: 
I, 5.900,000 per un alloggio in via 
Giustiniano e quattro alloggi in 
via Commerciale per L. 5.800.000, 
L. 5.750.000, L. 5.650.000 e L. 5 mi- 
lioni 600.000. rispettivamente; L, 
5.070.000 per un fondo a S, Maria 
Maddalena Inf., venduto dall'Ente 
Porto Industriale di Trieste ad 
una società industriale; L, 5 mi 
lioni per un fondo di Chiarbola 
Sup.; L. 4.500.000 per un alloggio 
in via Commerciale; L. 4.100.000 
per una realità di S. Maria Mad- 
adlena Inf., acquistato da una so- 
cietà industriale; L. 4.000.000 per 
uno, stabile di via del Lazzaretto 
Vecchio; L. 4.000.000 per un al- 
tro alloggio in via Giustiniano; L. 
3.847.000 per una quota indivisa 
parte di un fondo in città; L, 
3.100.000 per una parte indivisa di 
uno stabile in costruzione di Chia» 
dino; un’altra quota indivisa par- 
te d'un fondo in città per L. 2 
milioni 980.000 ed un’altra ancora 
d'un fondo pure in città per L. 
2.200.000; L. 2.200.000 per una quo- 
ta parte indivisa d'un fondo in via 
‘Bartoletti IL. 2.100.000 per unval- 
loggio in via Gregorio Ananian; 
‘L. 2.000.000. per uno in via delle 
Settefontane; L. 2.000,000 per, due 
alloggi in via Media; L. 1.800,000 
per un altro alloggio in ‘via delle 
Settefontane; L. 1.757.400 per una 
altra quota parte indivisa d'un 
fondo in città; L. 1.635.000 per 
una realità di Muggia, acquistata 
da una, società tecnico-industriale; 
IL. 1.550.000 per un locale d'affa- 
ri in via Milano; L. 1.550.000 per 
un’altra realità di Muggia, acqui- 
stata dall’Ente Porto Industriale 
dì Trieste; L, 1.510.400 per un 
fondo a S. Maria Maddalena Inf., 
acquistato dal Comune di Trieste; 
TL 1.500.000 per una villa ad Opi- 
cina; L. 1.500.000 per un altro al- 
loggio in via Media; L. 1.500.000 
per due ‘alloggi in via dello Ster- 
peto; L. 1.490.000 per un fondo di 
Muggia, acquistato dae una società 
tecnico - industriale; L. 1.100.000 
per una metà indivisa d'uno sta- 
bile di Roiano; L. 1.100.000 per un 
alloggio in ‘via Galleria è L. 1 mi- 
lione per uno stabile in via Ga. 
spare Gozzi, 


Furono inoltre trasferiti per va- 
lori minori: 26 stabili da L. 500 
mila a L. 950.000; 70 da L. 100.000 
a L. 500,000 e 55 da L. 3.000 a L. 
100.000. 


Credito fondiario - Durante que- 
sto mese mon possiamo dire che 
il danaro sia affluito copioso a 
favorire il credito ipotecario nella 
misura richiesta e come da tem- 
po vi siamo abituati. Sia che le 
richieste non siano state consi- 
derate abbastanza urgenti e che 
gli istituti. abbiano navigato a 
mezza vela, guardinghi ad un so- 
verchio lasciarsi andare, il fatto 
sta che le 46 ipoteche accordate 
durante il mese in esame non rag- 
giunsero che l'esigua cifra di L. 
82.286.431, così suddivise: L. 39 
milioni 845.438 date a peso di 22 
stabili in città e L. 42,440.993 su 
24 immobili del suburbio e dell'al- 
tipiano. è 

Manco, a dirsi che importi d'ec- 
cezione stavolta non entrarono in 
turno. Una sola apertura di cre- 
dito di 1. 12.000.000 fu accordata 
a peso d’uno stabile del centro da 
‘un'istituto locale di credito; ven- 
tuna ipoteche dell'Amministrazio- 
ne dello Stato, a peso di costruen- 
di stabili ed altre di minor mole 
accordate da istituti e banche lo- 
cali e da qualche privato, Tutto 
sommato, importi poco rilevanti, 
come. si rispecchia dal. dettaglio 
seguente: L. 4.000.000 al 716% a 
peso d'uno stabile in città, accor- 
date da un'istituto locale di ere- 
dito; L. 8.500.000 al 4% dall'Am- 
ministrazione dello Stato a peso 
d'una realità di Guardiella; L. 
3.400.000 al 4% dall'Amministra- 
zione dello Stato a peso d'uno sta- 
bile di città ed una realità di 
Scorcola; pure al 4% L. 2.890.000 
dall'Amministrazione dello Stato a 
peso d'una realità di Rozzol; L. 2 
milioni 700.000 al 4% dall’Ammini- 
strazione dello Stato a peso di 
una seconda realità di Rozzol; L. 
2.672.000 al 49 dall'Amministrazi 
ne dello Stato a peso d'una reali 


milioni 500.000 al 4%' dall'Ammi- 


nistrazione dello Stato a peso di. 
due realità di Servola; L. 2.274.000 || 


al. 4% dall'Amministrazione dello 
Stato a peso d'uno stabile di città; 
L. 2.000.000 da un istituto locale 
di credito a peso d’una realità di 
Rozzol; Î, 2.00.000 da una banca 
locale a peso d'uno stabile di cit- 
tà; tre volte L. 2.000.000 al 4% 
dall’Amministrazione dello Stato a 
peso di realità di Guardiella; due 
volte L, 1.912.000 al 4% dall’Ammi- 
nistrazione dello Stato a peso di 


MILANO 

Centrale 7900 (7870), Generali 
12300 (12350), Ras 5410 (—), Can- 
toni 11225 (11375), Olcese 1880 
(1850), Cucirini 7330. (7350), Un. 
Manif. 61500: (62000), Rossi 17800 
(17500), Fisac 150 (152), Fibre 2320 
(—), Snia 1320 (1321), Finsider 419 
(417), Ilva 272 (270), Catini 1327 
(1325), Fiat 694 (692), Sade 973 
(977), Edison 1891 (1892), Seso 2070 
(2045), Sip 1184 (1190), Vizzola 
2155 (2185), Merid. 988 (990), Rom. 
El, 3630. (3650), Terni 159.50 (161), 
Stet 2215 (2240), Eridania 21490 
(21600), Anic 1395 (1248), 


1232 (1297), Italgas 1300 (1297), Pi- 
relli Ital, 1670 (1656), Pirelli e O. 
1410 (1415), 


Generali 12365 (12325), Assicu- 
ratrice 3600 (—), Finmare 340 
(330), Ras 5400 (—), Snia 1315 


Saffa | mi 


NAVI IN PORTO 


il giorno 15 aprile 1954 


B. 3 «E. Rocco» (it.); B..9 «<P. 
Blessas» (gr.); B. 10 «Titograd» 
(jug.); B. 15 «Sfinge» (it.); B. 16 
«M. Bottiglieri» (it.); B. 24 «Val- 
tellina» (it.); B. 32 «Luisiana» 
(it.); B. 35 «Motia» (it.); B. 37 
«Albatros» (it.); B. 38 «Exford» 
(am.); B. 39 «Tritone» (it.); B. 
43 «G, Fassio» (it.), P.to Lido: 
«Fredianna» (it.). Arsen. Lon 
«Noravind» (it.), «Luisa» o) 
Ars. Dock: «Alga» CHE S. Marco: 
«Andromeda» (it.). alo Legna- 

N.: «C. di Messina» (it.), Sani 
Sabba: «Punta Ronco» (it.). San 
Rocco: «Bogliasco» (it.). 


PROSSIMI MOVIMENTI 


15 aprile: «Exford» da B, 38 a 
mare. 16 aprile: «Alga» dall’Ars. & 
B. 42; «Tritone» da B. 39 all’Ars. 


(1330), Catini 1928 (1322), Crda 
Go Pirelli S. p. A. 1656 NAVI IN ARRIVO 
1630). 


Valute libere: Sterlina 6025, ma- 
rengo 4625, unitaria 1720, dollaro 
633; svizzero 147.50; 


16 aprile: «Rio Quinto» B. 40; 
«Ismailia» B. 17-18; «Toscana» B. 
41; «Monstella» B. 45. 


tà di Guardiella; duè ‘volte L. 12//l 


Venerdì 16 


COMPRAVENDITA DI STABILI 
durante il mese di febbraio 


realità di Rozzol; L. 1.906.803 a 
credito d'un ente comunale ed a 
peso di tre partite tavolari di cit- 
tà; tre volte L, 1.854.000 al 4% 
dall'Amministrazione dello Stato a 
peso di realità di Rozzol; L. 1 mi- 
lione 833.000 al 4% dall'Ammini- 
strazione dello Stato a peso d'uno 
stabile di città; L. 1.699.000 al 4% 
dall'Amministrazione dello Stato a 
peso d'una realità di Rozzol; L. 
1.500.000 al 4% dall'Amministra- 
zione dello Stato ‘a’ peso d'una 
realità di S. Maria Maddalena 
Inf.; L. 1.500,000 al 714% a peso 
d’uno stabile în città da un'istitu- 
to locale di credito; L. 1.420.000 
tra privati a peso d'una quota 


parte indivisa d'uno stabile. di' 


città; L, 1.400.000 al 4% dall’Am- 
ministrazione dello, Stato a peso 
d'uno stabile di città; L. 1.276.410 
a peso d’uno stabile di città ed a 
favore d'una massa fallimentare; 
L. 1.200.000, da un’istituto locale 
di credito a peso d'una realità di 
Rozzol; L. 1.200.000 in apertura 
di credito da una banca locale a 
peso d'uno stabile di città; L. 1 
milione 125,000 al 744% da un’isti- 
tuto di credito locale_a peso di 
uno stabile di città; L. 1.000.000 
al 6% tra privati a peso. d'una 
realità di Guardiella e L. 1.000.000 
al 716% da un locale istituto di 
credito a peso d'una realità di 
Opicina, 


aprile 1954 === 


Domani al 
Nazionale-Auditorium 


in contemporanea 


CHARLIE 
_CHAPLIN 


LOCI DELLA 
CTR 


ANCHE OGGI VENERDI SANTO 


CONTINUANO AL 


POLITRAMA ROSSETTI 


LE PROIEZIONI 
DEL GRANDE FILM 
RUSSO A COLORI 


SADKO 


LEONE D'ARGENTO ALLA XIV 
MOSTRA INTERNAZIONALE D'ARTE 
CINEMATOGRAFICA DI VENEZIA 


Per dar modo al pubblico di evitare la 
ressa verificatasi negli spettacoli 
serali della «première» 


0° 


GI 


Je proiezioni avranno inizio dalle 15 in poi 


Domani 


NO NERO 


OGGI 

ALL'ITALIA 
UN AUTENTICO CAPOLAVORO 
Piccole Donne 


IN TECHNICOLOR CON 


JUNE ALLYSON 
MARGARET 0’ BRIEN 


ELIZABETH TAYLOR 
VOTA WEORh 
è 


«Un film luminoso e affascinante 
‘come da giovinezza» 


1 MIGLIORI 


la Metro Goldwyn Mayer presenta: 


al FENICE 


FOTOGRAFATO IN 


ANSCO COLOR 


IMBATO IN, 


STAI 
TECHNICOLOR} | 


sf roavor 
HAROLD HECHT" 


OGGI 
AL MASSIMO 


una gloria dello schermo: 


IL CUCCIOLO 


con È 
GREGORY PECK 
JANE WYMAN 


EE. ROVER A N 
UN FILM CHE E 
UN. AVVENIMENTO !! 

UN FILM CHE NON 

DIMENTICHERETE PIU'!! 


AGNELLI 
CAPRETTI 


VITELL 


SOLAMENTE 6a ESCLUSIVAMENTE nelle 


[) 
TROVERETE 


Queste macellerie NON fanno 


parte della 


cooperativa forma- 


ta da TUTTI 1 GROSSISTI e 
da circa centosessanta macellai 


Venerdì 16 


aprile 1954 


GIORNALE DI 


LA RAPIDA CONCLUSIONE DEL PROCESSO. DI MILANO 


— Unannodicarcere a Guareschi 


Il direttore di «Candido» non ha voluto esser presente all'ultima udienza: non si-sa se intende 
ricorrere o accettare senz'altro la condanna - La responsabilità dell'imputato nell'arringa di Delitala 


Milano, 15 

Vivissima e palese la coster- 
mazione tra gli «aficionados» 
di Giovannino Guareschi im- 
mediatamente dopo la lettura 
della sentenza di condanna del 
direttore di «Candido» ad un 
anno di carcere, 100 ‘mila lire 
di multa,.alle spese processuar= 
li e alla simbolica lira per ri- 
sarcimento di danni. Il Tribu- 
male ha vibrato indubbiamente 
‘una botta inattesa a Giiareschi, 
nè riteniamo che il «week 
énd> anticipato in'quel di Bus- 
seto si svolga all'insegna del 
ramoscello d’ulivo per l’autore 
di «Don, Camillo». Comunque 
è certo che la botta sarà stata 
più dura per gli «aficionados» 
‘che mon per lo stesso Guare- 
schi, del quale sono proverbia- 
li filosofia e pacatezza. 

Nell’aula sempre gremita, il 
prof. Giacomo Delitala, patro- 
no dell'on. Alcide De Gasperi, 
ha iniziato la sua perorazione 
mon appena i giudici avevano 
preso posto sui loro scanni. Era 
assente l'avv. Lener, il quale 
ieri sera aveva rinunciato ai 
mandato di difesa in segno di 
protesta contro la decisione 
del Tribunale che aveva rifiu- 
tato di accogliere l'istanza di 
ammissione di nuovi testi e di 
una perizia, calligrafica,. oltre 
che chimica, sui due documen- 
ti che il notaio svizzero Bruno 
Stamm aveva consegnato ai 
giudici in mattinata. 


“Iionilo. Opportuno,, 


All'apertura dell'udienza, 10 
avv. Porzio aveva consegnato 
al Presidente Bagarello una 
lettera di Giovanni Guareschi. 
In essa il direttore di «Candi- 
do» annunciava di non voler 
presenziare al proseguimento 
della causa, e autorizzava il 
Tribunale a. proseguire nella 
discussione anche senza la sua 
‘presenza, 

Preso atto della volontà del- 
‘l'imputato, il prof. Delitala ha 
così esordito: «Signori del Tri- 
‘bunale: penso che la vostra de- 
cisione di ieri nel rifiutare le 
istanze della Difesa sia un pri- 
mo monito, un monito opportu- 
no, perchè contribuirà a for- 
mare una coscienza democrati- 
ca. Quella vostra decisione si- 
‘gnifica che la legge è una nor- 
ma pratica, di vita. Ma il moni- 
to più interessante sarà quello 
che pronuncerete attraverso la 
sentenza: sarà quella una paro- 
la chiara, decisiva, sul dibattu- 
to problema della libertà di 
stampa, alla quale nessuno più 
del mio cliente crede, Voi do- 
‘vrete stabilire il limite che esi- 
ste fra. il -diritto di stampa e 
il delitto di stampa, dovrete in- 
dicare i termini che differen= 
ziano la, libertà dalla licenza, 
la critica dalla diffamazione. 

«Si può mettere in dubbio — 
ha proseguito l'avv. Delitala 
— che Guareschi abbia, diffa- 
mato con la pubblicazione di 

. quella lettera, e con il commen- 
to che vi ha fatto seguire, l'on. 
Alcide De Gasperi? Si può du- 
bitare che nel contenuto. di 
quell'articolo, l’attribuire quel- 
fe lettere ad Alcide De Gasperi, 
mon costituisse fatto lesivo del- 
la sua onorabilità? 

«Guareschi, questa mattina, 
vi dichiara, attraverso la sua 
“assenza, che non accetta le vo- 
stre decisioni. E’ nel suo carat- 
tere questo atteggiamento. Io 
lo conosco: egli si ritiene la 
legge, l’uomo infallibile anche 
se. — questa è una contraddi- 
zione del suo temperamento — 
‘attraverso una rubrica del suo 
settimanale, che egli stesso cu- 
ra: «Visto .da destra e visto da 
sinistra», vorrebbe appunto di- 
‘mostrare come ogni cosa possa 
avere delle valutazioni sogget- 
tive. Ma in questa circostanza 
Guareschi ritiene che. il suo 
giudizio sulla condotta politica 
di De Gasperì sia l’unico esat- 
to ed assume l'atteggiamento 
che stamane ha assunto diser- 
tando l'aula. 

«Guareschi ha sostenuto — 
nella sua tesi difensiva — che 
la lettera attribuita a De Ga- 
speri non poteva suonare’ offe- 
sa in quanto, come membro del 
C.L.N., richiedeva una azione 
militare che rientrava nella 
normale prassi dei rapporti 
che intercorrevano tra i resi 
stenti e le forze militari allea- 


% 


te per cercare di abbreviare i 
tempi della guerra scatenata 
dai nazifascisti. Ma Guareschi 
dimentica che attribuire a De 
Gasperi quella lettera è un fat- 
to disonorevole, è attribuirgli 
una slealtà nei confronti del 
Santo Padre e nei confronti 
dello stesso C.L.N., perchè 
quella sarebbe stata una sua 
iniziativa in contrasto assolu- 
to con tutte le direttive sia del 
Vaticano, sia del C.L.N. che 
miravano ad ottenere che Ro- 
ma ' fosse dichiarata | «città 
aperta». Guareschi ci ha detto 
che De Gasperi si sarebbe ser- 
Vito della carta intestata della 
Segreteria di Stato del Vatica- 
no per stilare quella lettera, 
con lo scopo di mettere in evi- 


Gasperi. Se si fosse fermato 
qui non sarebbe probabilmente 
sorto questo processo. Libero, 
il Guareschi, di comunicare ai 
suoi lettori di aver visto i do- 
cumenti, ma non libero di at- 
tribuire verità al contenuto de- 
gli stessi. De Gasperi non vuo- 
le avere dei privilegi: non si 
sarebbe mai opposto nè rite- 
nuto offeso dalla pubblicazione 
della lettera in se stessa ma si 
oppone € si dichiara offeso dal 
fatto Nine) lettera gli è stata 


«Superati i limiti di cronaca, 
superati quelli della critica, 
sconfiniamo nell’illecito. Quello 
di Giovanniî Guareschi è un 
caso di abuso del diritto di 
cronaca e del diritto di, criti- 


denza presso gli alleati una au-|ca. Se Guareschi fosse, stato 
torità che non aveva. E non è | in buona fede, quando è stato 


diffamatorio tutto questo? 


informato ‘della querela pre- 


«D'altra parte, che l’azione |sentata da De Gas avreb- 
che Guareschi attribuisce a De | be dovuto’ re ao la 
Gasperi — se De Gasperi la|Magistratura si fosse pronun- 
avesse commessa — sia, lesiva | ziata sull'argomento. Invece ha 
del suo onore e alsuo prestigio | persistito nella sua azione de- 
lo dico Guareschi stesso: baste- | littuosa, in una serie di artico- 
rà. leggere il commento che |1i per numeri e numeri del set- 
egli ha, fatto seguire alla ripro- |.timanale da lui diretto. Non è 
duzione fotostatica del falso |certo una norma di costume 


documento. 


accettabile questa. Ma la vo- 


«Guareschi ‘ha commesso una | stra decisione, signori del Tri- 
azione diffamatoria, perchè ha | bunale, potrà per la sua auto- 
attribuito a De Gasperi una.|rità contribuire a formare que- 


azione disonorevole. E che la 
azione .disonorevole sia stata 
‘ampiamente dimostrata come 
inesistente è stato detto e ri- 
detto, provato e riprovato in 
sede storica e in sede logica, 
«Sussiste — ha affermato lò 
avv. Delitala — l'elemento og- 
gettivo e soggettivo della dif- 
famazione; vale a dire il dolo. 
E inutile citare tutta la giu- 
risprudenza, della Corte supre- 
ma di cassazione, la quale ha 
ripetutamente affermato che il 
dolo nella. diffamazione consi- 
ste nell’aver coscienza dell’atto 
diffamatorio. E che Guareschi 
avesse questa coscienza ci è 
fornito dagli stessi commenti 
che egli ha fatto seguire alla 
riproduzione fotostatica della 
lettera attribuita a De Gasperi. 


sto costume, che tutti ci au 
guriamo possa formarsi», 

Tl P. M. dott. Bacchetta, do- 
po la sospensione di una deci- 
na di minuti, ha preso la pa- 
rola per sostenere la responsa 
bilità di Giovanni Guareschi, 
dopo una premessa nella quale 
il magistrato ha voluto giusti- 
ficare il perchè della sua asso- 
ciazione alla richiesta della Di- 
fesa di esperire una indagine 
calligrafica sui documenti. «I 
due documenti sono serviti 4, 
Guareschi per lanciare contu- 
melie sanguinose. Io non ho il 
minimo dubbio che i documen- 
ti siano falsi, All’occhio del 
l’uomo non dissennato non sa- 
rebbe sfuggito, anche per fa- 
cile logica, che il documento 
attribuito a De Gasperi è mo- 
struoso, assurdo, che nessuna 
fiducia si può riporre in esso 
e tanto meno pensare di farne 
Uso così grave e imprudente». 

Il Pubblico Ministero è giun- 
to rapidamente alla conclusio- 
ne della sua requisitoria ed ha 
chiesto il pieno riconoscimen- 
to delle responsabilità di Gua- 
reschi, chiedendo la condanna 
a un anno ci carcere, oltre la 
revoca. della condizionale per 
‘precedente reato. 

Subito dopo Ja. requisitoria 
del dott. Bacchetta, il rappre- 


sentante. della: Difesa, avv. 
Porzio, ha ‘pronunciato pochis- 
sime parole, nient'altro che le 
conclusioni: «LaMDifesa chiede 
che Guareschi venga dichiara- 
to ron punibile ‘per aver rag- 
giunto la prova dei fatti, ed 
in ordine subordinato ‘di esse 
re assolto perchè.il fatto non 
costituisce reato; 

Alle 12.15 il Tribunale s'è ri- 
tirato in camera di consiglio 
mentre la, folla. era. divenuta 
massa impressionante. Stipata, 
l'aula, stipati, i corridoi, ca- 
pannelli ovunque, in attesa del 
la sentenza. E quando essa è 
stata letta, il pubblico è rima- 
sto silenzioso.» 

Nulla sì sa' déile intenzioni 
di Guareschi, E' corsa voce che 
egli intenda rinunciare al ri- 
corso in appello per affrontare 
l'anno di carcere:che gli è. sta- 
to comminato, allo scopo evi- 
dente di dar forma ad una 
protesta. clamorosa contro la 
sentenza, ma è Solo. una voce 
che non ha avuto, alcuna con- 
ferma. 

Il settimanale <Oggi> annun- 
cia che dalla prossima setti 
mana comincerà) la. pubblic 
zione del famoso carteggio 
Churchill-Mussolini di cui si è 
parlato al processo De Gaspe- 
ri-Guareschi, 
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SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


* INCIDENTE A° UNA" RIUNIONE 


AERONAUTICA: A NEW: YORK 


I PIÙ ATTENTI AL CONGRESSO 
erano -due: uffiorali s 
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‘Riconosciuti, i falsi «invitati» hanno dovuto andarsene 


New York, 15 

Due ufficiali. sovietici, il co- 
lonnello Boris  Bogatyreff, ad- 
detto © aeronautico aggiunto 
presso l'Ambasciata sovietica a 
Washington, e il colonnello 
Serge Sokolovsky, addetto mi- 
litare aggiunto presso l'Amba- 
sciata, hanno suscitato un cer- 
to disordine al’ congresso na: 
zionale degli ingegneri dell'Ae- 
tonautica, attualmente in cor- 
so a'New York. 

I due ufficiali sovietici infat- 
ti.hanno assistito ai lavori del 
congresso. senza esservi invita- 
ti, finchè riconosciuti, sono 
stati pregati di allontanarsi. 

Mentre negli anni preceden- 
ti osservatori sovietici avevano 
assistito ai lavori del congres- 
so, su richiesta dell’Ambascia- 
ta dell'URSS a Washington, 
quest'anno i due ufficiali, sen- 
za adempiere a. questa forma- 
lità, si erano fatti. iscrivere 
sulla lista dei partecipanti, 
senza indicare la. loro qualità 
di militari e limitandosi a for- 
nire gli indirizzi delle loro abi- 
tazioni private di Washngton, 

I. sovietici erano stati. cor- 
dialissimi, facevano inchini, 
sorrisi e strette di mano. Han- 
no parlato il meno. possibile, 
prendendo : accuratissima nota 
di tutto quel che vedevano 
e sentivano. Hanno raccolto e 
acquistato tutti i documentie 
opuscoli tecnici che hanno po- 


vietici 


tuto ritrovare e di tanto in 
tanto si sono azzardati a fare 
qualche prudente domanda. a- 
gli espositori, E' stato il loro 
continuo raccogliere materiale 
di propaganda che ha final 
mente dato nell'occhio, E uno 
dei delegati incuriosito è riu- 
scito a notare lo strano accen- 
to e farlo notare ad altri, Gli 
opuscoli, i volantini ‘e le pub- 
blicazioni tecniche raccolte dai 
sovietici riguardavano le più 
moderne e recenti. tendenze 
nel campo aeronautico ameri- 
cano. 


Impiccato a un albero 


Un fedele del Kaiser 


che non parlava dal "18 


Vienna, 15 

E’ stato trovato morto, im- 
biccato a un albero, Alcis Lei- 
tinger, un ex-soldato austriaco 
che aveva giurato, di non par- 
lare più, dopo la sconfitta del- 
l’imperatore, nel 1918, Il cada- 
vere, con i.capelli fluttuanti al 
vento, è stato ritrovato - nei 


RADETEVI OGNI GIORNO! 


Un viso ben rasato è subito notato, 
ispira fiducia ed irradia simpatia. 


Radetevi ogni mattina 
volete essere presentabili 
per tutto il giorno. 


Usate un rasoio di precisione Gillette 


e la lama Gillette Blu 


pressi della capanna nella fore- 
sta in cui viveva. Si era creato 
una specie di fortilizio di filo 
spinato, sul quale (erano ere- 
sciute erbe ‘ed arbusti, ed ave- 
va interdetto l'ingresso a chiun- 
que passasse nei pressi della 
sua abitazione. * 


DRAMMATICI SVILUPPI DELL'ECCIDIO DI MARGHERA 


«Le due lettere sono sicura-| DAL. NOSTRO CORRISPONDENTE 


mente false. Sarebbe bastato 
ai fini della causa dire che non 
è stata raggiunta la prova del- 


Venezia, 15 
La strage avvenuta stanotte 


la verità del fatti attribuiti alc] Mi vie Prandosconi 1,\mel ver 


l'on. De Gasperi, Si può’ dire 


tro urbano di Marghera, pre- 


invece che .è stata raggiunta | Senta aspetti: piuttosto miste 
la prova della falsità dei fatti riosi. Come è noto, verso le due 


attribuiti all'on. De Gasperi. 


di ieri notte, la signora Geno- 


«Guareschi aveva o non ave- | Ve/fa Codolo di anni 50, udiva 
Va il dovere di controllare la | gYÎda provenienti dalla stanza 
validità di quei documenti pri- | 006upata dal fratello Vittorio 
ma di darli pubblicamente in | e dai ‘suoi familiari. Precipita 
pasto al pubblico edi farli se- tasi nella camera da letto del 
guire da commenti così alta- fratello lo rinveniva a terra 
mente offensivi? Era forse dif. | con un’ampia ferita di taglio 
ficile l'indagine? Io ritengo di al petto: immediatamente in- 
no, Sarebbe bastato interessar- | Vocava ‘aiuto e faceva telefo- 
si alle sorti del preteso desti- | nare alla Questura. 


natario di quella lettera e Gua- 


Ritornata poîì suì suoî passi 


reschi avrebbe scoperto che A.|per porgere soccorso al con- 
D. Bonham Carter era vivo e | giunto; un ben più grave spet- 
mai aveva appartenuto a quel-|tacolo si offriva agli occhi del- 
la sezione militare che la lette- | Ja donna: in un lago di sangue, 


ra vuole. 


“Confini della liberta 


sui propri letti, giacevano con 
la carotide squarciata la co- 
gnata Fenice Enzo, di 37 anni 
e le nipotine Maria Paola, di 


«Guareschi ha agito intenzio- | Sette anni e mezzo, e Carla di 
nalmente: vero o falso che fos- due Anni e Mezzo. Una guar- 
se il documento; al direttore di | dia giurata dell'Istituto di vi- 


«Candido» interessava pubbli-|gilanza dei combattenti, subi 


carlo per gli effetti politici che | to accorsa, invano tentava di 
la pubblicazione poteva avere. |soccorrere la donna e le bam- 


Guareschi non poteva non a-|bine: 


purtroppo erano. già 


ver capito che la lettera era |morte, 


falsa per il contenuto, per la 


Il Vittorio Codolo, che ha 4? 


inverosimiglianza degli. argo-|anni e fino a poco tempo fa 
menti, per la persona che gli.| gestiva una trattoria a Santo 
consegnava il documento. Sap- | Erasmo, è stato trasportato di 
piamo tutti chi era De Toma |urgenza all'ospedale civile di 
‘ed anche Guareschi lo sapeva; | Mestre. 


come sapeva che era stato più 


L'orrendo delitto ha avuto la 


volte smentito a proposito del- | sua prima ricostruzione attra- 


la autenticità dei documenti 


verso le sconnesse e concitate 


del famoso carteggio Mussoli- | dichiarazioni del capofamiglia 
ni-Churchill, Guareschi è trop-| Vittorio Codolo, ricoverato allo 
po, intelligente per vaver ‘cre-| ospedale di Mestit per una fe- 
duto al De Toma. Ma la mala-| rita al petto, e della sorella di 
fede lo ha preso per mano, 10 | Ji Genoveffa Codolo la qua- 
ha trascinato. E che malafede | 70 dormendo in uno stanzino 
ci sia, dimostrano la presenta- adiacente al bagno fu la prima 
zione ed alcune note introdut- | ng avvertire in casa dei rumo- 
tive alla presentazione del do-|,; sospetti e ad accorrere at- 


cumento fatta da Guareschi su. 


«Candido». £ 


«Quali i confini della libertà 
domandato 
l'avv. Delitala. «Nel nostro ca- 
so — ha.aggiunto — Guare- 
schi sarebbe rimasto nei limiti 
dei suoi diritti se avesse pub- 


di stampa?» si è 


traverso la vasta sala dell’ap- 
partamento che dà sull’ingres- 
so alle stanze occupate dai co- 
niugi Codolo e dalle due bam- 
bine più piccole di costoro, Ma- 
ria Paola e Carla Maria. 


La donna aveva appena spa- 


blicato la notizia che il signor | lancato la porta del proprio 
De Toma. gli aveva presentato stanzino ed aveva raggiunto la 
«quella lettera attribuita a De |sala in corrispondenza dell’in- 


gresso allorchè nel buio i suoi 


piedi urtarono contro qualche 
cosa di molle e di pesante. Eb- 


INCENDIO ALLE OFFICINE. “GALILEO, DI BATTAGLIA: TERME (e, srasatonento, conico in 


Sessanta milioni di danni 


pavia, 15 

Un. disastroso incendio è 
scoppiato oggi nelle officine 
della società «Galileo» di Pat- 
taglia Terme riservato alla 
meccanica pesante, molto pro- 
babilmente in seguito a un cor- 
to circuito provocato dal. forte 
vento che aveva spezzato un 
filo conduttore esterno della 
energia elettrica, 

Te fiamme sviluppatesi nel 
parco rifiuti si sono estese con 
tanidità impressionante al ca- 
pannone adibito 2 deposito de- 
gli isolatori di porcellana e di 


‘arecchi finiti e stavano .av-, 


vicinandosi, ad un deposito di 
nafta di ben 800 metri cubi di 
carburante. SA 
Immediatamente veniva. da- 
to l'allarme e i novecento 0pe- 
© rai cessavano il lavoro e sì 
prodigavano per lo spegnimen-= 
to del fuoco, Nulla ‘era però la 
opera degli estintori, data la 
portata delle fiamme, Entrava- 
no quindi in azione, accorse da 
Padova e da Este, le autopom- 
pe dei vigili del fuoco che ro- 
vesciavano sull'enorme rogo 
cateratte di acqua riuscendo a 
tener sufficientemente raffred- 
data la rivestitura di ferro del 
deposito della nafta ed evitan- 
do così un'esplosione che a- 


\urlo: Sì trattava di un. corpo 
umano, quello del fratello di 
lei, il quale strisciava sul pavi- 
mento a gran fatica e con una 
mano cercava di comprimersi 
il petto, lamentando delle fitte 
assai acute. L'uomo balbettò 
qualche cosa di inintelligibile. 

Sapendolo sofferente di una 


vrebbe causato conseguenze di |-nerniciosa ernia ombelicale la 


imprevedibile portata. 


d un certo momento il.ven- 
to che alimentava ‘le fiamme 
cambiava direzione, e diventa 
vano allora esca ‘del fuoco al 
tri due capannoni che veniva- 


no totalmente distrutti. 


«Genoveffa la per lì penso che 
si trattava di un ennesimo at- 
tacco del male che lo tormen- 
tava. Ma poi rischiarata la sa- 
la e frugato con lo sguardo il 
tratto di pavimento che corre 


‘altre due ore di in-|}9 all'ingresso della camera 
ISF, l'incendio poteva] "*otrimoniale dei due coniugi 


essere domato. 


notò anche vaste chiazze di 


Da un primo calcolo appros- sangue e proprio sulla soglia 
simativo il danno coperto da della camera stessa un grosso 
assicurazione, ascende ad oltre | Coltello con la lama insangui- 


sessanta milioni, 


nata. 
A quella vista la donna die- 
de un altro urlo; quindì pri- 


Il sindacalista Valdarchi |“ ‘muovere i suoi passi 


ferito -in un-incidente 


Firenze, 15 


verso. la stanza tentò di ri- 
volgere parola al fratello per 
chiedergli dove fosse la mo- 
glie di lui. Questa volta Vuo- 


‘Il segretario nazionale del|mo parlò chiaramente e disse 


Sindacato  poligrafici 


CGIL, | che la Fenice Enzo era uscita 


Giovanni Valdarchi, e il segre-|di casa insieme alla più pic- 


tario provinciale 


Fernando | cola delle bambine. L’indicazio- 


Forconi, di 50 anni, da Firen-|ne purtroppo si rivelò in netto 
ze, sono rimasti feriti in un]contrasto con la realtà perchè 
incidente della strada. I due|appena entrata nella stanza 
viaggiavano a bordo di un|matzrimoniale la Genoveffa si 
motorscooter guidato dal For-|trovò dinanzi ad una orribile 
coni, quando, nei pressi di Por-| visione: le piccole Maria Paola 
ta Romana venivano a colli-|e Carla Maria affioravano dal- 
sione con un'auto e sbalzati a|le coperte con i visetti impia- 
terra, Essi sono stati giudicati | stricciati di sangue. La più 


guaribili in circa 30 giorni, 


grandicella aveva il capo se- 


minascosto sotto il cuscino, 
mentre la Carla aveva il suo 
minuscolo mento. puntato in 
aria contro il soffitto, La ma- 
dre poi era supina sotto il 
letto, stretta in una vestaglia 
rossa e con un braccio nudo 
‘inutilmente teso a proteggere 
il viso. 

La Genoveffa, vinto il primo 
attimo di orrore, chiamò qual 
cuno. Accorse una guardia giu- 
rata la quale diede Vallarme. 
Così è stata ricostruita la ma- 
cabra scoperta dalla sorella 
dell’oste, ricostruzione che col- 
lima, quasi esattamente con le 
dichiarazioni rese dal Codolo, 
ad eccezione del particolare ri- 
ferito dalla Genoveffa e smen- 
tito dall'uomo, secondo cui egli 
alle sollecitazioni fattegli al- 
lorchè venne trovato ferito sul 
pavimento avrebbe risposto che 
la moglie era uscita di casa 
poco prima. Non. poche con- 
getture si imperniavano subi- 
to intorno a questa evidente 
contraddizione di Vittorio Co- 
dolo, il quale nuovamente, in- 
terrogato in seratà sulla circo- 
stanza negava recisamente di 
avere fornito una simile in- 
dicazione, che per altro la don- 
na ribadiva senza esitare, 


Un messaggio urgente 


Ma veniamo al racconto del- 
Poste. Il Codolo, nativo di San- 
Erasmo, un'isoletta, vicino @ 
Venezia, per ventitrè anni ge- 
stì col padre Pietro la tratto- 
ria «Alla testa di ponte». Lo 
scorso anno la famiglia decise 
di trasferirsi in altra località 
più redditizia per avviare una 
locanda. A Sant'Erasmo i Co- 
dolo conducevano in coopera 
tiva con altri contadini una 
fattoria dotata di un discreto 
appezzamento di ‘terreno, ma 
fra i cooperatori, soprattutto 
negli ultimi tempi, a quanto si 
dice, non regnava buona armo- 
nia. Anche per questo disac- 
cordo si trasferirono in terra- 
ferma vendendo ogni loro. pro- 
prietà e recandosi in un ‘pri 
mo tempo a Fontane di Vil- 
lorba (Treviso). e quindi @ 
Marghera. I Codolo, che \go- 
devano d'una certa agiatezza, 
vengono definiti tranquilli e a 
Murano sono giudicate ottime 
persone, senza vizi palesi, Il 
capo famiglia ultimamente era 
preso da una sola preoccupa 
zione: quella di trattare Pae- 
quisto, in proprio o in socie 
tà, di una trattoria con i de- 
nari, che si fanno ascendere @ 
parecchi milioni, ricavati dalla 
vendita delle loro proprietà di 
Sant'Erasmo. 

Il Codolo, all'ospedale, di- 
chiarava subito che verso 
Puna e trenta della notte qual 


cuno premette il pulsante 
del campanello elettrico dello 
appartamento. Egli scese, dal 
letto, si affacciò alla finestra 
per vedere chi fosse lo scono- 
sciuto visitatore. Nel buio in- 
travvide un uomo westito di 
bianco, il quale gridò che ave- 
va un messaggio, urgente da 
recapitargli. Poichè il padre 
settantacinquenné;del Codolo è 
ricoverato all'ospedale di Me- 
stre in quanto affetto da mio- 
cardite, ’oste immaginò che lo 
sconosciuto în camice bianco 
fosse un infermiere incaricato 
di recapitargli qualche comu- 
micazione del genitore. Perciò 
non avrebbe esitato un istan- 
te a premere il pulsante e ad 
aprire il portone. L'uomo in 
bianco salì le scale, chiese al 
Codolo se fosse veramente la 
persona che:.cercava e avuta- 
ne risposta affermativa gli 
porse un biglietto. L'altro si 
apprestò a leggerlo sotto la 
debole lampada che rischiara- 
va il pianerottolo. In quello 
stesso momento il falso infer- 
miere lo avrebbe. colpito vio- 
lentemente con un corpo con- 
tundente di natura imprecisa- 
ta. Colto in mezzo alla fronte 
il Codolo si afflosciò come un 
cencio senza emettere un gri- 
do; e lì giacque forse mezz'ora, 
forse un'ora intera. Verso le 
due la sorella Genoveffa venne 
destata dai rumori e accorse. 

Il Codolo, cui fino ad una 
certa ora era stata sottaciuta 
la sorte toccata ‘alla moglie e 
alle due bambine, mentre ve- 
niva adagiato su Un letto, dopo 
aver ricevuto le prime cure, 
chiese’ all'infermiere che Vas- 
sisteva: «Dov'è ‘mia moglief>. 
Il dott. Millosevich: gli riscon- 
trava una ferita da taglio alla 
zona epatica, guaribile in una 
ventina di giorni. .Il medico di- 
chiarava alla Polizia che allor- 
chè venne trasportato all’a- 
stanteria il Codolo appariva in 
preda @ choo. Ì 

Intanto Vopinione pubblica 
va formulando le più dispara- 
te congetture sull'identità del- 
Passassino. Il misterioso. bi- 
glietto rinvenuto? presso. Vin- 
gresso, la scritta ‘tracciata sul 
muro dell’entrata\e l’apparizio- 
ne del fantomatico uomo in 
camice. bianco rappresentano 
elementi sui!quali.si fanno non 
poche riserve non; soltanto da 
parte della Polizia "ma ‘anche 
di parecchi ‘abitanti! di: Mar> 
ghera, piuttosto “inclini a con- 
siderarli come espressione di 
una ingenta messa in scena 
architettata ‘allo scopo di in- 
diriezare le indagini della Po- 
lizia su. una strada ‘sbagliata. 
Non sì vede ad esempio-la ra- 
gione per cui il feroce assassi- 


no avrebbe dovuto lasciare una 
testimonianza così singolare 
del suo passaggio; precisando 
addirittura attraverso la scrit- 
ta tracciata sul muro di avere 
rubato «un milione». Comun- 
que taluni precedenti e alcune 
voci raccolte a Marghera non- 
chè certi inspiegabili atteggia- 
menti assunti dal Codolo nel 
corso degli interrogatori han- 
no sollevato non pochi dubbi 
sull'attendibilità delle sue di- 
chiarazioni, dubbi che via via 
hanno fatto addensare sul suo 
capo anche il sospetto che egli 
non sia completamente estra- 
neo alla tragedia. 


Gravi sospetti 


Il fatto stesso che il Codolo 
e la di lui sorella siano stati 
dichiarati questa sera in stato 
di fermo farebbe supporre che 
il provvedimento trova consi- 
stenza in qualche serio indizio 
su cui la Polizia non vuole per 
ora pronunziarsì. L'interroga- 
torio dei fratelli Codolo, sospe- 
so @ tarda sera, sarà ripreso 
domani mattina alle 9, men- 
tre all’obitorio dell'ospedale di 
Mestre il prof. Franchini del- 
VIstituto di medicina legale 
delPUniversità di Padova pro- 
cederà alla ricognizione dei 
cadaveri delle tre uccise. Per 
quanto si attiene alle ferite 
che il Codolo asserisce essergli 
state procurate dall'uomo in 
camice bianco i sanitari han- 
no dichiarato che esse hanno 
un carattere del tutto super- 
ficiale e che non potrebbe 
escludersi che Voste se le sia 
procurate da sè. 

Fra coloro che sono stati in- 
terrogati nel tardo pomeriggio 
figurano anche due fratelli del 
Codolo, Bruno: e Gino, abitanti 
nella zona del Cavallino, non 
chè un mediatore, certo Bu- 
setto, con cui l'oste aveva av- 
viato rapporti. per rilevare @ 
Marghera un esercizio pubbli- 
co. Nulla è dato sapere sull'esi- 
to di tali interrogatori all’in- 
fuori della circostanza che nel- 
la casa dei Codolo dovevano 
trovarsi in contanti 8.340.000 
lire, rappresentanti il ricavo 
delle proprietà di Sant'Erasmo 
vendute recentemente. Non sì 
sa per altro — e su ciò la Po- 
lizia non ha fornito alcuna in 
dicazione — l'ammontare esat- 
to del denaro scomparso in se- 
guito alla strage. 

Prima di venire abbattuta la 
povera Fenice Enzo deve ave- 
re lottato disperatamente con 
VPassassino, che infierì spieta- 
tamente contro di lei affondan- 
dole più volte nel collo il col 
tello e. graffiandola al wiìso. 
Selvaggio è stato pure Vacca- 
nimento rivelato contro le due 


IL SUPERSTITE DELLA STRAGE 
in stato di fermo assieme alla sorella 


‘Mentre il misterioso assassino ha infierito selvaggiamente contro la moglie e le due bimbe del Codolo, 
quest’ultimo ha riportato soltanto lesioni superficiali - Qualche contrasto nel racconto della tragedia 


bambine, una delle quali ha 
avuto la testa quasi asportata 
dal tronco. 

Ai primi particolari intorno 
alla tragedia da luì riferiti non 
appena venne interrogato al- 
Pospedale il Codolo ha aggiun- 
to in serata degli altri, preci- 
sando tra laltro — circostan- 
za questa completamente nuo- 
va — che l’uomo in camice 
bianco che lo aveva aggredito 
aveva salito le scale della sua 
abitazione in unione ad altre 
tre persone che parlavano tra 
di loro. 

Queste le indicazioni che sì 
dispongono finora intorno al 
delitto. Certo, se l’oste di San- 
Erasmo è estraneo al delitto, 
la sua posizione appare egual 
mente drammatica: non solo 
ha perduto la moglie e due fi- 
glie, ma è venuto a trovarsi 
anche al. centro. di parecchà 
gravi sospetti, dai quali non 


{ andrebbe esente neppure la sor 


rella di lui, sia per la difformi- 
tà di talune dichiarazioni dal- 
la stessa rese immediatamen- 
te dopo la macabra scoperta 
e successivamente al Commis- 
sariato di Polizia a Mestre, 
sia per certi dissapori che sa- 
rebbero sorti fra lei e il fra- 
tello per ragioni di interesse. 

B. R. 


______ 


Sbranata dai suoî cavi 


Bonn, 15 

Una povera donna di Wies- 
baden, la quarantenne Irmgard 
Schaps, cinofila appassionata 
nonostante -le sue precarie 
condizioni economiche, è sta- 
ta ‘sbranata dai suoi sette cani 
che hanno fatto scempio del 
corpo della loro padrona per- 
chè affamati. = 


[Pnevistoni DEL. TRMPO] 


Una zona di basse pressioni in- 
teressa ancora debolmente la Si. 
cilia, le Calabrie e le Puglie, pro- 
vocando annuvolamenti irregolari 
con locali piogge alternate a schia- 
rite, Annuvolamenti intensi con ro- 
vesci sparsi e locali nevicate si 
avranno anche sulle Alpi centro- 
orientali. Sulle restanti regioni cielo 
sereno o poco nuvoloso, Tendenza 
ad aumento della nuvolosità sul 
Veneto. Temperatura senza note. 
voli variazioni. 

Temperature minime e massime: 
Bolzano 0.6, 23.8; Trento 5.4, 23; 
Torino 4.5, 23; Milano 6:5, 224; 
Venezia 8.5, 21.6; Genova 18.421; 
Bologna 5.6. 22.6; Pisa 7.8, 18.8; 
Firenze 7,4, 21.6; Perugia 7.2, 19,8, 
‘Ancona 8.2, 15.5; Pescara 2, 19; 
L'Aquila 1.8, 18.8; Roma 5.7, 20.4; 
Napoli 8.8, 20.8; Campobasso, 7.5, 
15.5;, Bari 8, 17.2; Potenza 4.4, 
18.2; Reggio Calabria 10, 15.2; Pa. 
lermo 9,5, 13.2; Messina 10, 14.9: 
Catania 8.4, 16.2; Sassari 8.4, 18.21 
Cagliari 8.2, 20,3, 
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Rasolo di precisione conf 
2 lame Giliette BiuL, 200 g 
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Cascone isso os malte 
Gilieite Bu. 250. dB 


che sono fatti l'uno per l’altra. 
Con sole 200 lire potete acquistare 
un rasoio di precisione Gillette 
con 2 lame Gillette Blu. 
Esistono altri rasoi Gillette 
fino a L. 3800. 


Gillette 
We 
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Rega'atete un frigorifero di marca 
Ne s1rete entusiasti amrhe voi 


I 


(GA | 


rinomate 


potete acquistare, con 


{l prot. ETTORE OLIANI 


con unito trattamento indolore 
e in modb definitivo 


CURA LE VENE VARICOSE 


Ore 15-16. vis Gatteri 5 . Tel 95473 
I a Re o Regine 


Dott. Ernesto Zar 


SPECIALISTA MALATTIE 
PELLE E VENERES 
Ore 11-13 - 17-19 
Festivi. 11-12 
Via S. Lazzaro 15-10 — Tel. 38030 


devi 
è) 3; 


t- 


(e) 


iandane 
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Volete fare un hel regalo 
alla vostra Signora? 


Un vasto assortimento di 
frigoriferi delle 
marche: 
FIAT - CROSLEY 
C. G. E. - BOSCH ece. 


UNIVERSALTEGIEA 


comode rate, nresso 


CORSO GARIBALDI 4. 
VIA DELL'ISTRIA 13. 


SONO ARRIVATI I 


FANGHI DA 


MONTEGROTTO 


ISTIT. DR. RINALDI 
Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 


Riceve dalle 11.20 alle 14; dalle 
17 alle 18: dalle ‘19,30 alle 20.80 


Piazza della Borsa n, 10, IV p. 
Telefono 2-45-66 


Noli. P. FILDGRANA 


SPECIALISTA 
« ELLE e VENEREE 


Ore 10-13 @ 18-20 — Festivi 10-12 
V.le XX SETTEMBRE 24-D 


Telerono N. 96336 


Prot. MARZIANI 


Docente universitario 
PELLE E VENEREE 


Via Rossini 14 — Telefono 3874-24 
Ore 1130-1230 e 18-19.30 


Dott. UGO CIOLI 


SPECIALISTA 
PELIVE E VENEREE 
Ore 11.30-13.30 @ 18-20 


VIALE XX SETTEMBRE N. 20-IIl 
TELEFONO N. 36384 
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Venerdì 16 aprile 1954 = 
(o) D È [.] a 
Avvisi economici. 


(MINIMO 10 PAROLE) 


6 GIORNALE DI TRIESTE 


GIORNATE TSTORI 


È 


1 VIOLA CON GREN ALLO STADIO DI VALMAURA 


LA FIORENTINA GIOGA A TRIESTE 1; 
UA CARTA MOLTO IMPORTANTE nel torneo militare 


La Fiorentina, questa squa- 
dra da primato com'è stata 
giustamente definita unanime- 
mente per la sua straordinaria 
condotta dalla prima giornata 
ad oggi, sarà di scena dome- 
nica prossima allo .stadio di 
Valmaura. Sì completerà così 
il cielo della venuta a Trieste 
delle grandi squadre, iniziato- 
si con.la Roma e proseguito, 
în ordine cronologico, con l'In- 
ter, la Juventus ed il Napoli. 

Dopo aver visto all'opera 
fInter e la Juventus, che con 
la ‘Piorentina formano. il ter- 
zetto delle «grandi» d'oggi, 
glì sportivi triestini potranno 
giudicare l'undici «viola cura- 
to da Bernardini, che pro- 
prio sul campo triestino dome- 
nica prossima giocherà. una 
carta’ molto importante consi- 
derando che l'Inter sarà impe- 
gnata a Napoli e che un solo 
punto divide neroazzurri mila- 
nesi e viola fiorentini in testa 
alla classifica. 


Il tabellino di marcia della 
Fiorentina è da solo sufficien- 
te a metter in risalto il valore 
di questa squadra che se a 
molti appare oggi în una posi- 
zione diciamo così «sorprenden- 
fe», ad un attento esame tec- 
nico rivela numeri e qualità 
per poter aspirare allo scudet- 
to. La Fiorentina, se non vin- 
cerà il titolo, l'avrà perduto în 
casa. Tre volte la squadra vio- 
la è stata sconfitta, e per ben 
due di queste sul proprio ter- 
reno (Bologna. e Lazio). La 
terza sconfitta, quella esterna, 
giunse con ‘il minimo degli 
scarti sul campo dei campioni 
dell'Inter, nell'ormai lontana 
quinta giornata di andata. Da 
quella data, quindi, la Fioren- 
tina non perde in trasferta. 


Tale consiatazione sarebbe 
sufficiente per illustrare i pros- 
simi avversari della Triestina, 
per definire «difficile» il pros- 
simo incontro dei rosso-alabar- 
dati, non ancora definitivamen- 
te lesaluia. 

Ma la Fiorentina vanta altri 
primati, quello del minor nu- 
mero dî reti subite (19), ad e- 
sempio. E ciò torna ad onore 
del sestetto difensivo, che per 
la verità costituisce il punto 
di forza dell’undici di Bernar- 
dini. Costagliola, Magnini, Cer- 
vato formano l'estremo trio, 
della nazionale in occasione 
degli incontri eliminatori per 
1 mondiali di calcio con l'E- 
gitto, assieme dalla ‘mediana 
(Chiappella, Rosetta, Segato) 
che integra. magnificamente la 
difesa. Questi sei uomini han- 
no raggiunto un tale affiata- 
mento e rendimento di gioco, 
da ‘poter reggere magnifica- 
mente il confronto con tutti 
gli. avversari, sulla carta an- 
che più quotati, come Juven- 
tus e-Inter. 

Il blocco viola non ha riscos- 
so, în occasione della partita 
Francia-Italia le simpatie del 
C.T. Ozeizler, ma tuttavia ‘la 
stima per Cervato, Magnini e 
Rosetta, tutti magnifici colpi- 
torij e per Chiappella e Sega- 
to non è diminuita. 

Im prima-linea tiene ancora 
cattedra, da par suo, il «pro- 
fessor» Gren, la cui abilità tec- 


nica e ‘tattica. viene sfruttata 
appieno dalla squadra di Ber- 
nardini, anche per il concorso 
del giovane Gratton (interno 
sinistro) e di Mariani, Bacci e 
Vidal che formano il trio a- 
vanzato. Di questi uomini, 
Vidal, come tutti i sud-ameri- 
cani, possiede un eccezionale 
controllo della palla anche se 
non. ha lo scatto bruciante; 
Bacci possiede la staffilata de- 
cisiva mentre Mariani, a de- 
strai alterna spunti eccellenti 
ad altri meno incisivi. 


Sotto îl profilo tecnico, dun- 
que, la Fiorentina appare 
quindi ancora in. lizza per il 
titolo. Tatticamente, la presen- 
za sul campo di Gren e sulla 
«panchina» di Bernardini sono 
garanzia di una condotta di 
gioco pratica e redditizia, sia 
in difesa che all'attacco. 

Molti sono gli sportivi trie- 
stini che quest'anno hanno già 
visto all'opera la Fiorentina, 
in oecasione della sua vittorio- 
sa trasferta di Udine. Allora 
la squadra viola vinse :autore- 
volmente, e nel primo tempo 


convinse. Domenica prossima 
essa viene a Trieste decisa 4 
mantenere la sua posizione di 
preminenza. Potremo quindi 
giudicarla nella migliore delle 
occasioni. 


Nella Lega giovanile 


La seconda gara di finale fra 
Audace A e CRDA avrà luogo 
domenica. al campo San Giovan- 
ni alle ore 14, La terza gara Ede- 
ra 1904-Audace A verrà giuocata 
domenica 25. 

Il primo turno è stato dispu- 
tato domenica scorsa sul campo 
Ponziana tra CRA CRDA e Ede- 
ra 1904. Risultato 2 a 2. 


I seguenti giocatori sono con- 
vocati per mercoledì 21 alle ore 
16.30 sul campo Ponziana, mu- 
niti di tutti gli indumenti di 
giuoco: Novaro, Baudaz, Ralza, 
Michielli, Drioli, Depase, Zanel- 
la, Derossi, Brushetta, Di Tom- 
maso, Lenarduzzi, Cociani, Gre- 
gori, Martari, Tiepolo, Hirm, Ate- 
na, Braulin, Mihalich, Bassane- 
se, Dobrilla, Merkusa, Del Colle, 
Grando, Metullio. 


Chi organizzerà 


il torneo 


Grezar? 


Nel ricordo di Pino Grezar, il 
calciatore triestino, Maglia Azzur- 
Ta, deceduto nel tragico rogo di 
Superga, un gruppo di sportivi 
triestini, amici dello ‘scomparso, 
W&ettavano le basi per l’organizza- 
zione del torneo prima Coppa «Pi. 
no Grezar». Al torneo potevano 
partecipare squadre appartenenti 
alla categoria ragazzi, dai quattor. 
dici ai diciotto anni. Il torneo ave. 
va inizio. il. giorno 3 maggio con 
le prime partite eliminatorie, e si 
concludeva, sul campo sportivo di 
San Giovanni a Trieste, nel po- 
meriggio del 29 giugno dello stes 
so anno, con la vittoria dei ra. 
gazzi della Gradese sull'undici del 
Treviso, le due squadre che, dopo 
la disputa della serie eliminatoria 
erano entrate di diritto nella fina. 
lissima. 

Fu messo in palio in quella oc- 
casione, oltre a molti numerosi 
premi, un trofeo triennale, dono 
dell'allora presidente  dell'U. S. 
Triestina, dott. Leo Brunner. JI 
primo trofeo fu assegnato quindi 
lo scorso anno alla squadra ragaz: 
zi dell'U. S. Gradese che questo 
anno dovrebbe nuovamente metter. 
lo in palio. 

Quest'anno però, (siamo ‘ormai 
alla metà di aprile), e nessuna no. 
tizia si ha dell’organizzazione del 
la seconda edizione del torneo. 
Vien fatto di chiedersi quindi: che 
cosa ne pensa in proposito il co- 
mitato organizzatore? In conse 
guenza. a questo primo quesito, 
molti sono gli sportivi che si chie. 
dono chi dovrebbe eventualmente 
assumersi l'incarico. dell'organizza- 
zione del torneo nel corrente anno, 
qualora il comitato dello. scorso 
anno dovesse rinunciare a indire 
la sconda edizione del torneo stes 


so. Non è pensabile, infatti, che 
il trofeo, già conquistato lo scorso 
anno. dalla società Gradese, debba 
restare definitivamente assegnato 
a quest'ultima, poichè altrimenti 
si verrebbe meno alle premesse del 
regolamento del torneo. già. concor 
dato dagli organizzatori della pri- 
ma edizione della, «Coppa Grezar» 
che pur tanto successo agonistivo 
e sportivo ha riscosso nel suo pri- 
mo svolgimento, 

Gli sportivi della Venezia Giulia. 
nel duplice intento di continuare 
a onorare degnamente la memoria 
del grande sportivo scomparso e di 
favorire sempre più attraverso que. 
sta manifestazione sportiva la pro- 
paganda del calcio, attendono per. 
tanto che il comitato organizzato. 
re della Coppa Grezar, o, in sua 
vece, gli organi competenti delia 
Federazione calcistica, dicano in 
proposito una parola rassicurante 
che lasci sperare nella continuazio- 
ne di una iniziativa tanto beneme. 
rita e degna di consenso. 


La «Lancia» ha vietato 
Ascari non correrà 


lunedì a Goodwood 


Londra, 15 

n campione mondiale Alberto A- 
scari non parteciperà, lunedì pros. 
simo, alle corse organizzate è 
Goodwood nel Sussex, dal British 
Automobile Racing Club. Ascari che 
doveva pilotare una Ferrari «Thin- 
wall-special» ha ricevuto il divieto 
della Lancia, sua nuova. scuderia, 
che, all'ultimo momento, è 1itor- 
nata sulla decisione di autorizzario 
a correre a Goodwood con la Fer. 
rari. 


Bruxelles, 15 
Al torneo internazionale mili- 
tare di calcio, in un incontro va- 
levole per il 5.0, 6.0 e 7.0 posto, 
l'Italia ha battuto l'Egitto per 
6 a 1, dopo aver chiuso il pri- 
mo tempo per 2 a 1. 

Fin dall'inizio gli italiani do- 
minavano chiaramente, dimo 
strandosi più veloci e più rtec- 
nici. Già, al terzo minuto l’'Ita- 
lia è in vantaggio: l’ala destra 
Fontanesi effettua una discesa 
lungo la linea laterale, servendo 
alfine Luosi, il quale batte il 
portiere egiziano cogliendolo di 
contropiede. Sono sembre gli ita. 
liani a dominare le azioni e i 
loro attacchi non si contano, 
Bahr, portiere egiziano, si pone 
ìn viva luce effettuando alcune 
sensazionali parate. 

Al 25°, tuttavia, l'Italia rad= 
doppia il vantaggio: Vicariotto, 
servito da Fontanesi, si infila 
nella difesa avversaria e segna. 
Nell'ultimo quarto d’ora del pri- 
mo tempo, gli egiziani reagisco- 
no e riescono a condurre alcune 
trame insidiose e a impegnare a 
più riprese Grandi, il quale al 38° 
è battuto da un forte tiro del 
centrattacco egiziano Alandin, il 
quale era riuscito a sottrarsi al 
la guardia della difesa italiana, 
Poco prima della fine del primo 
tempo, Grandi sventa con una 
bella uscita, in seguito a calcio 
d'angolo, una. pericolosa azione 
che avrebbe potuto fruttare il 
pareggio agli egiziani. 

All’inizio della ripresa, gli egi- 
ziani insistono all'attacco, ma 
la. difesa italiana appare assai 
bene registrata e riesce a con- 
trollare le offensive avversarie. 
Dopo la sfuriata iniziale egizia- 
na, gli italiani reagiscono con 
energia e una valanga di gol si 
abbatte su Bahr. Al 17’ segna 
Luosi, al 34’ Vicariotto a conclu- 
sione di un’azione personale, al 
36° Fontanesi e al 43' Frignani, 
i quali portano così a 6 le reti 
dell'Italia. 

Ha diretto l'incontro, disputa- 
to sotto una fine pioggia ‘inter- 
mittente, il belga Franquet. 

ITALIA: Grandi; Vincenzi, Za- 
gatti; Mora, Facelli,, Corradi; 
Fontanesi, Luosi, Vicariotto, 
Giammarinaro, Frignani. 

EGITTO: Bahr; Jankan, El 
Valo; Scharaf, Zaki, Hilal; As- 
sein, Gindy, Alandin, El Far, 
Hussein. 

In un incontro valevole per 
18.0, il 9.0 e 10.0 posto, la Gre- 
cia ha battuto gli Stati Uniti 
per 8 a 1 (5-0). 


Sui campi di tennis 
lunedì a Trieste 


Lunedì prossimo, con inizio con- 
temporaneo alle 9, avranno luogo 
a Trieste due incontri di Coppa 
Facchinetti, Sui campì di Barcola, 
il Circolo Marina Mercantile «Na- 
zario Sauro» ospiterà la squadra 
del Tennis Club Udine «Carlo de 
Braida», vincitrice dell'eliminatoria 
zonale dello scorso anno, La rqua- 
dra udinese, forte di giocatori di 
fama quali Marzona, Fontana, 
Brunetta e Ballico, si presenta fa- 
vorita, ma la formazione triestina, 
che allinea giovani assai promet- 
tenti come Di Davide, Tribel e Li 
no Costa, farà il possibile per con- 
trastare îl passo ai rivali. 

In via Guido Reni si presenterà 
il Tennis Club Tarvisio, squadra 
senza grandi pretese, ma molto af- 
fiatata. Inattivo Codicini per l'in. 


cidente riportato nel torneo calci. 
stico di Viareggio, lontano dai cam. 
pi, non si sa bene perchè, l’ancor 
validissimo Dalla Porta, assente 
da Trieste per ragioni di studio 
Signorini, la difesa del Triestino 
resta affidata ai soli Gallo e Kosto» 
ris, affiancati da giovani rincalzi. 


Il doppio Cucelli- Del: Bello 
si afferma a Montecarlo 


. Montecario, 15 

Si sono svolti oggi gli incontri 
valevoli. per i quarti di finale 
del torneo tennistico internazio 
nale. 

Singolare maschile: sono en- 
trati in. semifinale Main (Can.), 
Skonecki (ap.), Brichant (Bel.), 
Vincent (USA). Singolare fem- 
minile: Lazzarino (It.) b. Bloo- 
mer (Ingh.) 6-2, 7-5. Sono en- 
trate uinoltre nelle semifinali: 
Curry. (Ingh.); Zehden (Germ.), 
Kermina (Fr.). 

Trofeo, Butler: Cucelli-Marcel- 
lo Del Bello (It.) b. Bucholtz- 
Hermann (Germ.) 6-3, 2-6, 7-5; 
6-0; Brichant-Washer (Bel.) b. 
Bergamo-Sirola (It.) 1-6, 10-8, 
6-3; 6-1; Fachini-Pietrangeli (It.) 
b. Remy-Molinari (Fr.) 6-2, 5-7, 
2-6, 12-10, 6-4. 


[ Italia batte Egitto (6-1) LA MANIFESTAZIONE INTERNAZIONALE DI FRIBURGO 


Gli universitari italiani 
primi davanti alla Francia 


Friburgo, 15 

Nel quadro del torneo inter- 
nazionale universitario di scher- 
ma, si è svolto oggì il torneo di 
sciabola a squadre, che ha regi- 
strato la vittoria dell’Italia. 

Ecco la classifica: 1) Italia, 2 
vittorie di squadra, 29 individua- 
li; 2) Belgio (2, 27); 3) Francia 
(2, 26); 4) Svizzera (0,14). 

Ecco i risultati dei confronti: 
Italia-Svizzera ‘13 a 8; Belgio 
Francia 8 & 8 (69 stoccate a 61); 
Francia-Italia 9 a 7; Belgio-Sviz- 
zera 12 a 4; Francia-Svizzera 9 
& 7; Italia-Belgio 9 a 7. 

Nella classifica finale della 
manifestazione (fioretto, spada e 
sciabola) l'Italia si è piazzata 
al primo posto con 10 punti; 2) 
Francia p. 9; 3) Belgio p. 
Syizzera p. 3. 


Coppi parteciperà 
al Giro di Toscana 


Firenze, 15 
A tarda sera è giunta al Comi. 
tato ‘organizzatore del Giro di ‘To. 
sscana anche la iscrizione della 
«Bianchi» con Fausto Coppi. 


Il ciclismo giuliano 
da una settimana all'altra 


La prima prova del campioi 
nato regionale Friuli-Venezia 
Giulia disputata domenica scor- 
sa a Pordenone, a cura della Ci- 
clistica . Bottecchia, sull’ormai 
classico percorso della. Coppa 
Piccin ha conseguito un pieno 


‘successo ‘spettacolare e sportivo.:|- 


Ben 87 corridori, fra i quali tut- 
ti i migliori elementi ‘della re- 
gione, hanno preso il via in que- 
sta prima importante competi- 
zione ciclistica della stagione. 

La gara, tirata a quasi qua 
rarita all'ora sui \150 chilometri 
del percorso, è stata tutta un 
susseguirsi di fughe rendendone 
incerto l'esito sino alla fase fi- 
nale, La vittoria è toccata ad un 
forte. e veloce corridore della 
Bottecchia, Vittorio Vidotto, che 
sulla ‘pista “del velodromo di 
Pordenone ha battuto in volata 
i superstiti dell’ultima fuga, Pa- 
dovan e Uliana. Fra i movimen- 
tatori della corsa, che per cadu- 
te o incidenti di vario genere 
sono stati èàttardati o costretti 
al ritiro, segnaleremo gli udine- 
si Petrei, Comuzzo, Pizzali e 
Battistutta, 

A Trieste hanno gareggiato 1 
giovanissimi, esordienti e allie 
vi, gi quali è toccato il compito 
di dare il yia alla stagione ci- 
clistica triéstina. La prova de- 
gli allievi, ottimamente organiz- 
zata dalla Libertas, ha raduna- 
to alla partenza una trentina 
di concorrenti, e quasi tutti 
hanno raggiunto il traguardo di 
arrivo. Il primo confronto fra 
le forze giovanili friulane e tnie- 
stine si è risolto in favore di 
queste ultime. Merito di un ter- 
zetto di intraprendenti compo- 
sto da Martinis e Bressan della 
Libertas e Néelzi della Bartali i 


quali dopo aver inscenato un 
riuscito tentativo di fuga a po- 
chi chilometri dalla partenza, 
sono riuscitì a tener duro e a 
disputarsi la vittoria in volata 
dove ‘Martinis ha. prevalso per 
poco sui compagni’ di fuga. 


La corsa riservata agli esor- 
dienti invece, è stata disputata 
da un numero di corridori piut- 
tosto esiguo: dieci in tutto, e 
sono veramente pochi. Forse le 
avverse condizioni atmosferiche 
(sull’altipiano domenica mattina 
faceva freddo e soffiava una for- 
te bora) hanno ridotto la par- 
tecipazione di. questi \giovanis- 
simi per i quali le società trie- 
stine hanno predisposto in que- 
sta stagione un. intenso pro- 
gramma di attività. La corsa di 
domenica è stata vinta. per di- 
stacco con autorità e sicurezza 
dall'esordiente Scatto della Pa- 
glianti di Treviso, 


Per domenica prossima e la 
successiva giornata festiva di 
lunedì, la Commissione tecnica 
regionale ha approvato il se 
guente programma di gare: 


Domenica: Quinto circuito di 
San Cassiano: Organizza la Ci- 
clistica Sacilese, riservata ai di- 
lettanti juniores e allievi. Km. 91. 
Partenza alle ore 14.30 presso la 
Trattoria Segato di San €Cas- 
siano. Lunedì: Quarta Coppa 
Cominotto Agipgas: Organizza il 
V. C. Spilimbergo, riservata al 
dilettanti juniores-allievi. Km. 76. 
Partenza da Spilimbergo Alber- 
go Michelin alle ore 14, 


Terza Coppa Pino Medeot. Or- 
ganizza il C. Ciclistico Mossa, 
per la categoria allievi. Km. 80, 
partenza da Mossa (Bar Bral- 
dotti) alle ore 14, 


Cc. C. 


Anche l'«Atala» con il trio Lucia. 
no Maggini, Astrua e Grosso, la 
«Lygie» con capolista Loretto Pe. 
trucci e la «Torpado» con' una, 
schiera di giovanissimi, hanno in- 
yiato le loro iscrizioni, La gara si 
disputerà domenica prossima su di 
un percorso di 286 chilometri. 


PUGILATO 


Bernardinello battuto 


ai punti da Dal Piaz 


Roma, 15 

Ecco i risultati della riunio- 
ne svoltasi stasera alla Caval 
lerizza: 

Finale del torneo pesi medi; 
Dal Piaz di Roma (kg. 72,500) 
batte Bernardinello di Trieste 
(&g- 71,900) ai punti inti0 ti 
prese; Coluzzi di Roma (kg. 
67,150) batte Marconi di Gros- 
seto (kg. 66,700) ai punti in 
10 riprese; Pozzi di Roma (kg. 
68,500) batte Consorti di Roma. 
(kg. 67,900) ai punti in 8 ri- 
‘prese, 

Pesi gallo: Rollo di Cagliari 
(lg. 53,500) batte Denti di Mi- 
lano (&g. 53,200) per abb. al- 
l'inizio della 5a ripresa. 

Eccellente impressione ha 
prodotot Mitri nelle quattro 
riprese di allenamento con Nu- 
voloni e D'Ottavio. A 17 giorni 
dall’incontro con Tunpin egli 
è apparso .veloce, scattante, in, 
fiato pur senza essere nel pie- 
no dell'allenamento. 

Coluzzi, grazie alla maggiore 
energia, ha avuto ragione di 
Marconi, ancor più esitante € 
fiacco del solito. Rollo, con po- 
derosi colpi allo stomaco, ha 
costretto Denti all'abbandono. 


ee “e 


“Per i paracadutisti 


‘All’aeroporto. di Campoformi- 
do, la commissione medico-lega- 
le dell'Aeronautica sottoporrà il 
20 aprile. a visita psico-fisica, per 
l'idoneità ai lanci, gli allievi 
nonché i paracadutisti breyet- 
tati ai quali è scaduta la vali 
dità delle visite precedenti. 

Al primo corso per allievi pa- 
racadutisti, della durata di due 
mesi, possono partecipare giovar 
ni di ambo i sessi. Oltre alle le- 
zioni pratico-teoriche sulla tec- 
nica del lancio, verrà svolta una 
intensa preparazione ginnica. 
Durante l’anno sarà possibile 
conseguire il brevetto civile, con 
l'effettuazione di 8 lanci con Dar 
racadute IF 41 da una, quota 
non superiore ai 300 metri. Per 
Informazioni rivolgersi alla se- 
greteria del. Club Aeronautico 

CE A 

Drobny parteciperà. alla quarta 
edizione dei Campionati internazio 
nali di tennis d’Italia, che si svol 
geranno a Roma dal 3 al 10 del 
‘prossimo maggio. 

enna 

Un nuovo record mondiale di sol. 
levamento pesi sarebbe stato sta- 
bilito dal piuma sovietico Kanu- 
kascvili della Dynamo di Tiflis, 
Nella distensione egli avrebbe sol. 
levato 107,250 chili, 


VITTORIO TRANQUILLI 
Direttore responsabile 
Edito dalia S. E. T. 

Pubblicaz. autorizzata dall'A. 1,8. 

Stab. Tip. Triest: - Via S. Pellico 8 


‘prio domicilio. Scrivere Celli, 
548: 


Gli' avvisi economici possono 
essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Internazionale 

U, P.I 
Via S. Pellico n, 4, pianoterra, 


o inviati a mezzo posta, con re- 
lativo importo, allo stesso indi- 
rizzo, 

Le offerte debbono, a norma 
di legge, essere affrancate (con 
affrancatura semplice, e non per 
faccomandata o espresso) e spe- 
dite per posta. 

Agli importi degli avvisi sì 
devono aggiungere la tassa go- 
vernativa (comprensiva della tas- 
sa bollo di quietanza) in ragio- 
ne del 4 pet cento del costo del- 
l'inserzione, e l’Imp, Gen, En- 
trata del 3 per cento, 

In testata di ogni singola ru- 
brica è indicato il, prezzo per 
parola. Minimo 40° parole, Gli. 
avvisi ordinati per la domenica 
subiscono una maggiorazione del 
20 per cento del prezzo. 

Coloro che non intendono dare 
il. proprio indirizzo nell'avviso, 
possono servirsi, per il recapito 
delle offerte, delle caselle ‘isti- 
tuite nei nostri uffici verso par 
gamento della quota di abbona- 
mento, che è di lire 40 per cin- 
que giorni. Questi avvisi ven- 
gono accettati dalle 8.30 alle 18 
eudalle 1430 alle 18,30, 

Le eventuali lettere 0 circolari 
reclamistiche) con. recapito alle 
cassette saranno cestinate, 


——————=@@-@—@@ 
c Richieste d'impiego  L. 10 


ACCORDATORE riparatore pia- 
noforti offresi, Preventivi, perizie, 
stime. Vidali 10, scuola, telefono. 
41346, 6 


346, 
MECCANICO autista offresi, an- 
che come custode, giardîniere. e 
diversi lavori. Ind. UPI 62656 C. 


(HH) Artigianato L. 20 


A. PERMANENTI originali fran- 
cesi 3200 complete. Salone Villa, 
Gallina 6, tel. 93922. 42405 CC 
A. RADIORIPARAZIONI preven- 
tivi a domicilio. Radiolaboratorio 
Stanci, telefono 93497, Gatteri 47. 

42249 CC 
PITTORE facilitando pagamento 
eseguisce accuratamente. coloritura 
decorazione stanze laccatura mobi- 
Ir ecc, Telefonare 93-190, drogheria 

62630 CC 


D Offerte d'impiego —L. 25 


BUON guadagno lavorando pro- 
Redi, 
i D 


‘23, Firenze. 
IMPIEGATA od impiegato. prati- 
co paghe, dattilografia, cerca ìm- 
‘presa costruzioni. Presentare of- 
ferte e referenze Cassetta 20948. 


, U.P.I. 

RAGAZZA 14-15-enne accompagna- 
ta nel pomeriggio cerca negozio 
frutta. Giulia 7. 62662 D 
RAGAZZA sana pratica per nego- 
zio frutta erbaggi cercasi. Vasari 
nda 62658 D 
RAGAZZO 14-15 anni,: bella pre- 
senza, volonteroso, cerca negozio 
abbigliamento. Offerte di proprio 
pugno. Cass. 20947 D UPI. 


F Off. camere e pens. L. ‘5 


CAMERE vuote, mobiliate, indi- 
pendenti, quartieri, affittansi. Gui- 
do, Corso 20, bar, tel. 23102. 
62663 F 
CAMERA matrimoniale letto nuo- 
Yo affittasi anche due amici. Tél, 
387-152. 62665. IP 
MATRIMONIALE due letti, cen- 
trale, bagno, telefono, ascensore, 
affittasi distintissimi. Telef. 26042. 
MATRIMONIALE eventualmente 
salotto uso cucina proprietaria as- 
sente, affittasi, Ind. UPI 62659 E° 
STANZA tutti conforti, affittasi, 
uno-due signori, anche tempora- 
meamente, Machiavelli 19-ITI, dest, 


G Istruzione L. 25 


A. DATTILOGRAFIA prima scuo» 
la autorizzata lire 80 lezione. Gat- 
teri 12. 55 G 
BERLITZ School, lingue estere, 
lezioni individuali e collettive, 
Traduzioni, perizie, esami. Ponte- 
rosso 2, telefono 23121. 5G 


H Oggetti smarr. rinv. L. 25 


ORECCHINO pendente marcassite 
e perla. smarrito mercoledì sera 
marciapiede Cavallar piazza San 
Giovanni, Telef, 33051. 62653 H 


I Off. appart. bott. L. 25 
AMBULANZE, uffici, affittansi. 
S. (Nicolò 22, 62655 I 
MAGAZZINO, acqua luce, indu 
striale, affittasi, Piccardi 8, caffè, 
tel. 37152, 66665 I 


L Rich. appart. bott. L. 25 


APPARTAMENTO 2-3 stanze ace 
gessori, cercasi urgentemente af« 
fitto, compensando. ‘T'elef. 38663, 

62667 Li 


Pe @—__@@oosmeii 


M Vendite d’occas. L. 25 


A.A.A. VENDITA rateale calzatu= 
re uomo, donna, bambino. Ginna= 
stica ‘1, primo, 42324 M 


A.A, CUCINE Sirio Extra, le- 
gna, gas, elettriche, Prezzi fab= 
rica, Piazza Ospedale 7. 30 ME 


A.A. GODESIA ottimo  scalda- 
bagno automatico a gas, germa» 
nico. Prezzi fabbrica. Piazza Ospe- 
dale 7. 20 M. 
CARROZZELLA sport moderna 
2000, macchina cucire Singer semi. 
nuova 23,000, vendonsi occasione. 
‘Bosco 12, magazzino, 62666 M 
CUCINA elettrica trifase. nuova, 
tre piastre due forni vendesi oc- 
casione. Virgili, Rossini 14. 

LANA 500, materassi diversi, su» 
ste, reti metalliche, vendonsi, Bo= 
«sco 12, magazzino, 62666 M 
MACCHINE cucire Necchi, Singer 
rientranti e mobiletto, occasione 
vendonsi, anche ratealmente, Le= 
zioni ricamo gratuite, Tullio, Bat- 
tisti. 12; Monfalcone, Corso Po= 
polo 28. 42392 M 
VENDITE occasione fallimentari= 
giudiziarie continuate, senza aste; 
macchine cucire, maglieria, scrim 
vere, Frigorifero. Lampade, Di- 
schi, Libri. Tornio, Trapano, Gol» 
doni 1, A.T.E.C. 8 


N Acquisto d’occas. sn 26 


A, BOTTIGLIE, vetro, ferro, me- 
talli acquistansi, Vittori, Carpison 
n. 20, telefono 88008, 66 N 
AGENZIA vendite, piazza Goldo= 
ni 1, accetta oggetti svariatissimi, 
prezzi nccasione, esposizione terme 


poraneamente gratuita. 58 N 
NN Mobili. e pianof. L. 25 
CAMERA matrimoniale vendesi 


causa partenza. S. M. Madd, Inf. 
756, Steflè. 62651 NN 
MATRIMONIALE grandiosa pan 
niforti massima, garanzia vendesi 
ratealmente. Piccardi 64 A. 
62660 NN 
PIANINO germanico perfetto co- 
me nuovo vendesi occasionissima, 
Carducci 32-11. 10 NN 


P Rappr. piazzisti L. 25 


ASSUMEREI rappresentanza Trie= 
ste Gorizia Udine, con proprio au. 
tornezzo Giardinetta 500 ©, per ar. 
ticoli drogheria. Telefonare 23355. 

o P 


Q Auto moto cicli L. 40 


LAMBRETTA B vendesi, ottime 
condizioni, L. 45.000, Boccaccio 15, 
Mari, ore 17-19. 42439 O 


R Cap. soc. cess. az. L. 50 


AUTORIMESSA attrezzata com» 
preso licenza cedesi buone condi- 
zioni. Indirizzo UPI, 1828 R. 


s Case ville terreni L. 50 


A. AMMINISTRAZIONE Poillucci 
vende appartamenti nuovi quattro 
stanze massimo conforto servizi 
Via Rossetti 66. Facilitazioni pa» 
gamento, 62660 S 
ALLOGGI occupati 2 stanze ripo- 
stigli, cucina, pressi Giardino pub» 
blico, vendonsi condominio. Infor: 
mazioni: Clementi, 96351. 42463 S 
APPARTAMENTO 3 stanze pog= 
giolo, cucina, bagno arredato; te- 
lefono, rimesso nuovo, libero 
prontamente, vendesi condominio 
condizioni favorevoli, Tel, 92038. 

62657 S 


CASETTA Barcola centro Excel= 
sior 8 stanze cucina, bagno, can- 
tina, veranda, terrazzo, vendesi lis 
bera. Virgili, Rossini 14, 62667 & 
TERRENO centro progetto appro= 
vato vendesi vera occasione, S. Ua= 
terina n, 9, II p. 1242 S 
VENDONSI appartamenti occupa 
ti con scambio via Roma, via Ros 


setti, Salita Promontorio, Pascoli. 
Via S. Caterina n, 9, II p, 2688S 
VILLA decorosa città, libera, sei 
ambienti, comodità garage, acqui» 
uso DAG Cass. 20951 S, 


| vi eviterà il cambio stagionale dell’olio 


Un milione di automobilisti — quanti 
ne conta l’Italia — sono finalmente liberi 
dalla schiavitù del cambio stagionale del- 
l'olio ‘grazie ad un nuovo lubrificante: 
Aquiloil «4 Stagioni», l’olio che serve per 
tutto l’anno, creato dopo anni di studi te- 
naci nei grandiosi stabilimenti AQUILA 
di Trieste, che producono da soli oltre la 
metà del fabbisogno nazionale di lubrifi- 


canti superiori. 


D'ora in avanti non ) 
mamente preoccuparvi della gradazione 
dell'olio da mettere nella vostra rmacchina 
‘Con Aquiloil 4 S., d'estate e d'inverno, in 
primavera e in autunno, avrete sempre la 
certezza di una perfetta lubrificazione. Po- 
‘trete partire in luglio dalla vostra città. 
con 30 gradi all'ombra, e affrontare il sot- 
itozero notturno dei più alti passi alpini, 
potrete chiudere la macchina in garage a 
Natale, assentarvi per otto mesi, e ripren- 


=> AQUILOIL 


ECCO FINALMENTE L'OLIO 
CHE SERVE PERTUTTO L'ANNO 


QUILOIL “4 Stagioni” 


Questo lubrificante unico 


dovrete più mini- 


derla a Ferragosto: niente cambio. dell’olio! 
E basta con i dispendiosi sprechi di lu- 
brificante, quando l’estate vi sorprendeva 
col carter pieno di olio invernale ancora 
in ottime condizioni d'impiego! 

Aquiloil'è4 Stagioni» è un olio a grada- 
zione multipla, che ‘oltre a vantare la ben 
nota «oleosità » degli Aquiloil MD e HD, 
ed il più alto grado di resistenza alla os- 
sidazione, di potere anticorrosivo e anti- 
schiumogeno, possiede anche una ben do- 
sata proprietà detergente-disperdente, su- 
periore a quella di qualsiasi altro olio per 
automobili, che permette di combattere ef- 
ficacemente i dannosi effetti dello «sludge 
freddo» che si forma nel funzionamento 
intermittente con frequenti arresti e av- 
viamenti e marce al minimo ,e nello stesso 
tempo impedisce la formazione dei depo- 
siti di altra specie che si formano nel- 
l'esercizio prolungato a pieno regime nel. 


mente idoneo anche 


dei nuovi modelli di motori a ciclo: Diesel 


per autovetture, 


gionel 


3 SOLI MINUTI! 


la stagione calda. La capacità di evi- 
tare l’incollamento delle fasce elastiche 
rende l’Aquiloil «4 Stagioni» perfetta» 


Fate il pieno;con Aquiloil'«4'Stagioni» 
e assicuratevene anche una piccola scor- 
ta per i vostri viaggi. Non esitate: è l’uni= 
co olio in Italia che non è mai, fuori sta» 


ATTENZIONE! 


Questo nuovo straordinario lubrificante 
non. deve essere contaminato da residui 
di altri oli! Prima di fare il pieno con 
AQUILOIL «4 Stagioni», chiedete alla 
vostra Stazione di Servizio — o al vostro 
garage — di fare un accurato lavaggio del 
‘motore! E' un’operazione che richiede 


alla, lubrificazione 


Cf S Î 


è un prodotto AQUILA - RAFFINERIA OLI MINERALI - TRIESTE 


SAPAA 


i Concessionaria esclusiva per Ptafia 
Direzione Generale: Milano Piazza S. Babila, 9) 


